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4 CALORECLIMA

'uso la manutenzione.

« |l libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed
essenziale del prodotto e deve essere conservato dall'u-
tilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

+ Se 'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito
ad un altro proprietario o se si dovesse traslocare,
assicurarsi sempre che il libretto accompagni la cal-
daia in modo che possa essere consultato dal nuovo

proprietario e/o dall'installatore.

* Linstallazione e la manutenzione devono essere effet-
tuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le
istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da

personale professionalmente qualificato.

+ Un’errata installazione o una cattiva manutenzione
possono causare danni a persone animale o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i
danni causati da errori nellinstallazione e nell'uso e
comunque per inosservanza delle istruzioni date dal

costruttore stesso

* Prima di effettuare qualsiasi operazioni di pulizia o di
manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete di
alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

Certificazione

* Leggere attentamente le avvertenze contenute in
questo libretto di istruzioni in quanto forniscono impor-
tantiindicazioniriguardantila sicurezza diinstallazione,

GASTER N 119 + 289 AW

+ In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'appa-
recchio, disattivarlo, astenendosida qualsiasitentativo
di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclu-
sivamente a personale professionalmente qualificato.

« L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra
essere effettuata solamente da personale professional-
mente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi
originali. [l mancato rispetto di quanto sopra pud com-
promettere la sicurezza dell’apparecchio.

« Pergarantire il buon funzionamento dell’apparecchio &
indispensabile fare effettuare da personale qualificato
la manutenzione annuale.

* Questoapparecchio dovra essere destinato soloall'uso
per il quale ¢ stato espressamente previsto. Ogni altro
uso ¢ da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

+ Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'inte-
grita del contenuto.

* Gli elementi dell'imballaggio non devono essere
lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali
fonti di pericolo.

* In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivol-
gersi al fornitore.

La marcatura CE documenta che gli apparecchi a gas LAMBORGHINI sono conformi ai requisiti
contenuti nelle direttive europee ad essi applicabili.

In particolare questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
* Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142 recepita con DPR 15.11.96 n° 661
e Direttiva Rendimenti 92/42 recepita con DPR 15.11.96 n°® 660

¢ Direttiva Bassa Tensione 2006/95

¢ Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Questo simbolo indica “Attenzione” ed € posto in corrispondenza di tutte le avvertenze relative alla sicurezza. Attenersi
scrupolosamente a tali prescrizioni per evitare pericolo e danni a persone, animali e cose.

ﬂg Questo simbolo richiama I'attenzione su una nota o un’avvertenza importante
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1. ISTRUZIONI D’'USO

1.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto GASTER N 119 + 289 AW, una caldaia a basamento Lamborghini di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con
cura per ogni riferimento futuro.

GASTER N 119 + 289 AW ¢ un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendimento funzionante a gas naturale o gas
liquido (configurabile al momento dell'installazione) governato da un avanzato sistema di controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garantisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le
condizioni di funzionamento e di un bruciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a ionizzazione.

La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell’aria in caldaia, un termostato di regolazione a 2 stadi,
termostato di sicurezza e termostato fumi.

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’apparecchio € in massima parte automatico.
All'utente & sufficiente impostare la temperatura impianto tramite il termostato di regolazione.

1.2 Pannello comandi
1 7
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fig. 1- Pannello comandi

1 Predisposizione centralina termostatica
2 Termomanometro caldaia
3 Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
4 Tappo
0 6 Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco
7
8
9
1

©
o Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi
Interruttore 0 - 1

Interruttore TEST

0 Lampada di allarme (termostato di sicurezza o termostato fumi)
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1.3 Accensione e spegnimento
Accensione

+ Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

* Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

* Portare l'interruttore di caldaia "8" sulla posizione “acceso” (fig. 1).

* Posizionare la manopola “7" sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura
desiderato. A questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi dispositivi di
regolazione e sicurezza.

* Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata in posizione 1 di fig. 1, 'utente dovra tenere conto
anche delle istruzioni fornite dal costruttore della stessa.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non si accendono e il pulsante-spia blocco 6" si
illumina, attendere circa 15 secondi e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina di controllo fiamma cosi ripristinata
ripetera il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.
In caso venisse a mancare I'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre quest'ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno
e si riaccenderanno automaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, posizionare I'interruttore di caldaia “8” su “spento” e togliere alimentazione elettrica
allapparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consigliabile far scaricare tutta 'acqua
della caldaia, e quella dellimpianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento.

1.4 Regolazioni

Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 7 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscaldamento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La
temperatura puo essere variata da un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la caldaia al di
sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali. Su comando del termostato ambiente la caldaia
si accende e porta 'acqua impianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 7 di fig. 1. Al raggiungimento della
temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'impianto alla temperatura impostata dal termostato
di regolazione caldaia.
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Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di fig.1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante
il funzionamento la pressione dell'impianto scendesse (a causa dell'evaporazione dei gas disciolti nell'acqua) a valori inferiori al minimo
sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento, riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il
rubinetto di riempimento.

1.5 Manutenzione

E obbligatorio per 'utente fare eseguire almeno una manutenzione annuale dellimpianto termico da personale qualificato ed almeno una
verifica biennale della combustione. Consultare il cap. 3.3 nel presente manuale per maggiori informazioni.

La pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente
imbevuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

1.6 Anomalie
Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconvenienti risolvibili dall’'utente.
Consultare il cap. 3.4 per ulteriori informazioni.

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia imputabile a mancanza di gas o a mancanza di ali-
mentazione elettrica.

Simbolo Anomalie Soluzione
I]Jﬂ Caldaia In blocco per intervento della centralina Venﬁcare_ seil rub|nett9 gas a‘monte della caldaia e sul contatore sono aperti.
di controllo fiamma Premere il pulsante-spia illuminato.
In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il piu vicino centro assistenza.
ﬂ Eﬂ Caldaia in blocco per sovratemperatura Svitare il coperchietto del termostato di sicurezza e premere il pulsante sottostante.
\—t G dellacqua In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il piu vicino centro assistenza.

2. INSTALLAZIONE

2.1 Disposizioni Generali

Questo apparecchio deve essere destinato solo all'uso per il quale € stato espressamente previsto. Questo apparecchio serve
a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un
impianto di riscaldamento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso sanitario, compatibilmente alle sue caratteri-
stiche e prestazioni ed alla sua potenzialita termica. Ogni altro uso deve considerarsi improprio.
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIADEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUA-
LIFICAZIONE, OTTEMPERANDO ATUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI
DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Un’erratainstallazione puo causare danniapersone, animali e cose, nei confronti dei qualiil costruttore non pud essere ritenuto responsabile.

2.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio ¢ di tipo “a camera aperta” e puo essere installato e funzionare solo in locali permanentemente ventilati. Un apporto
insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della
combustione formatisi in queste condizioni, se dispersi nell’'ambiente domestico, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili 0 gas corrosivi. Lambiente deve essere
asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio necessario per le normali attivita di manutenzione.

4
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2.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente ‘ ‘
con un calcolo delfabbisogno di calore dell'edificio secondole norme
vigenti. Per il buon funzionamento e per la durata della caldaia, l J

I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre com- ﬁ
pleto di tutti quegli accessori che garantiscono un funzionamento ’ oo’
ed una conduzione regolare. c o
Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano o
un percorso tale per cui, in alcuni punti si possono formare delle 8
sacche d'aria, € opportuno installare, su questi punti, una valvola I=
di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso =
dell'impianto per permetterne il completo svuotamento.
Se la caldaia ¢ installata ad un livello inferiore a quello dell'im-
pianto, € opportuno prevedere una valvola flow-stop per impedire
la circolazione naturale dell'acqua nell'impianto.
E consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e g
quello di ritorno in caldaia, non superi i 20 °C. o
[(e}
o]
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa
a terra di apparecchi elettrici. ©
Prima dellinstallazione effettuare un lavaggio accurato di tutte §
le tubazioni dellimpianto per rimuovere residui o impurita che
potrebbero compromettere il buon funzionamento dell'apparecchio. — == ==
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato A
in fig. 2. ) ) .
) g o ) o o fig. 2 - Vista posteriore
Si consiglia d'interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento,
delle valvole d’intercettazione che permettano, se necessario, p 2 3
d'isolare la caldaia dall'impianto. Tipo e modello A|C |D|E Mandata Ritorno Ingresso
) o ) riscaldamento | riscaldamento gas
Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i [GaSTERN119AW | 930 | 220 | 50 | 42 7 7 1
suoi tubi interni siano liberi da tensioni. GASTERN 136 AW | 1020 250 | 53 | 45 2 2" 1
GASTERN 153 AW | 1100 | 250 | 58 | 43 2 2 17112
GASTERN 170 AW | 1190| 30 | 60 | 46 2 2 17112
GASTERN 187 AW | 1270| 300 | 58 | 44 2 2 17112
GASTERN 221 AW | 1440| 300 | 57 | 45 2 2 17112
GASTER N 255AW | 1610 | 350 | 62 | 46 2 2 17112
GASTERN 289 AW | 1780 350 | 66 | 49 2 2 17112

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili
incrostazioni in caldaia, causate da acque dure, o corrosioni, prodotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche piccole
incrostazioni di qualche millimetro di spessore provocano, a causa della loro bassa conduttivita termica, un notevole surriscaldamento
delle pareti della caldaia, con conseguenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell'acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con grossi contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni
di acqua direintegro nell'impianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto,
si prescrive di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione dellimpianto
scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nell'acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L'Utente dovra riportarla al
valore iniziale. Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in essa, a caldo, deve essere di circa 1,5+2 bar.

2.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il funzionamento con il tipo di combustibile
A disponibile ed effettuare una accurata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento della caldaia.
L'allacciamento gas deve essere effettuato allattacco relativo (vedi fig. 2) in conformita alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido
oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le
connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas,
che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto
in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

A Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.
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2.5 Collegamenti elettrici

Montaggio pannello comandi
Aprire il coperchio superiore della caldaia.
Il pannello comandi & inserito all'interno della caldaia

fig. 3 -
Estrarre il cruscotto portastrumenti e posizionarlo sulla parte anteriore
del coperchio. Aver cura di far passare i cavi negli appositi scarichi.

Aprire il cruscotto. All'interno sono contenute le viti (C) per il montag-
gio, i passacavi (B) e le fascette reggicavo (A). Fissare il cruscotto

al coperchio superiore tramite le 4 viti (C) in dotazione. Chiudere il coperchio

fig. 4 -

GASTER N 119 + 289 AW

Utilizzare le fasciette (A) per sorreggere i cavi, evitando
accuratemente che possano andare in contatto con le
parti calde del corpo caldaia.

fig. 6 -
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Collegamento alla rete elettrica

La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

La sicurezza elettrica dell’apparecchio € raggiunta soltanto
A quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace im-
pianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vigenti nor-
me di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente

qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il
costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla
mancanza di messa a terra dell'impianto. Far verificare inoltre — 1

che l'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima
assorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia,
accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'impianto
sia idonea alla potenza assorbita dall'apparecchio.

La caldaia & precablata e fornita di un connettore posto all'interno del

Mandata impianto

pannello comandi, predisposto per I'allacciamento a una eventuale cen-  ---------------- e
tralina elettronica termostatica (vedi schemi elettrici al paragrafo 4.5). E |<m
dotata inoltre di un cavo tripolare per 'allacciamento alla linea elettrica. 1
| collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso 40 e max.

e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di
almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’
importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo o

blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica. ~ ----<=r2 P2 T

Gli eventuali elementi sensibili aggiuntivi dei dispositivi di controllo e~ =
di sicurezza dell'impianto, sonda di temperatura, pressostato, bulbo di
termostati ecc., devono essere ubicati sul tubo di mandata entro 40 cm. = = =
dalla parete posteriore del mantello caldaia (vedi fig. 7). fig. 7 -

2.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di attacco sull’antirefouleur. A partire dall'antirefouleur
deve avere un tratto verticale di lunghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa in opera delle
canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le norme vigenti.

| diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella di fig. 2.

3. SERVIZIO E MANUTENZIONE

3.1 Regolazioni
Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Personale qualificato.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose /o persone derivanti dalla manomissione dell’apparecchio da parte di
persone non qualificate e non autorizzate.

Regolazione della pressione del gas ai bruciatori

Le caldaie GASTER N 119 + 289 AW vengono prodotte predisposte per il funzionamento a gas naturale. La prova e la taratura della
pressione viene fatta in fabbrica.
Bisognera pero al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pressioni in rete, controllare ed eventualmente regolare
la pressione agli ugelli, rispettando i valori riportati in tabella dati tecnici al paragrafo 4.3.
Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzione operando sul regolatore di pressione presente sulle
valvole gas a 2 stadi (vedere fig. 8).
Operazioni preliminari:
1. Accendere la caldaia e posizionare la manopola del termostato di regolazione al minimo.
2. Collegare un manometro alla presa di pressione presente sul tubo collettore gas del gruppo bruciatori (vedere particolare 15 difig. 18 e fig. 19).
3. Togliere il coperchietto di protezione del regolatore di pressione 4 di fig. 8.

Regolazione della potenza minima (1° stadio)

1. Ruotare lentamente in senso orario la manopola del termostato di regolazione fino al 1° clic; la valvola gas verra cosi alimentata solamente
sulle connessioni A e B (vedere fig. 8).
2. Agire sulla vite 6 di fig. 8 controllando che la pressione corrisponda ai valori della tabella dati tecnici al paragrafo 4.3.

Regolazione della potenza massima (2° stadio)

1. Ruotare la manopola del termostato di regolazione al valore massimo; la valvola gas verra ora alimentata sulle connessioni A, B e C
(vedere fig. 8).
2. Agire sulla vite 5 di fig. 8 controllando che la pressione corrisponda ai valori della tabella dati tecnici al paragrafo 4.3.
Le operazioni di regolazione dovranno essere eseguite uniformemente sui regolatori di pressione di tutte le valvole.
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Le pressioni del gas misurate al collettore gas dei bruciatori vanno lette almeno 30 secondi dopo aver effettuato le regolazioni,
quando cioe la fiamma si € stabilizzata.
Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tramite il termostato di regolazione e verificare che i
valoridelle pressioni siano quelli appena impostati; & necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le pressioni ai valori corretti.

Trasformazione gas di alimentazione

L'apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas liquido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per
il funzionamento a gas naturale, come chiaramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici dell’'apparecchio stesso. Qualora si
renda necessario utilizzare 'apparecchio con gas diverso, & necessario dotarsi dell'apposito kit di trasformazione e operare come indicato
di seguito.

Da gas naturale a gas liquido

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati tecnici al cap. 4.3.
Togliere dalla valvola gas il piccolo tappo 3 (fig. 8), avvitare sulla valvola il regolatore “STEP” di accensione 2 contenuto nel kit di trasfor-
mazione e rimettere sul regolatore il tappo 3.
3. Regolare le pressioni del gas al bruciatore, per potenza minima e per potenza massima come riportato al paragrafo precedente, impostando
i valori indicati in tabella dati tecnici al paragrafo 4.3.
4. Le operazioni 2 e 3 devono essere eseguite su tutte le valvole.
5. Applicare latarghettaadesiva contenutanel kit di trasformazione vicino alla targhetta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.
Da gas liquido a gas naturale
Eseguire le stesse operazioni spiegate precedentemente avendo cura di togliere il regolatore “STEP” di accensione 2 di fig. 8 della valvola
gas; il tappo 3 di fig. 8 deve essere montato direttamente sulla valvola.

Valvola Legenda componenti principali
Honeywell
VR 48/01 QB O I 1  Presa di pressione a monte della valvola
2  Regolatore “STEP” di accensione per gas
@ N + liquido
3 Tappo
: 4  Cappuccio di protezione
B 5  Vite diregolazione della pressione per la
potenza massima
6  Vite di regolazione della pressione per la
J} E potenza minima (1° stadio)
)] 7  Guarnizione "O RING”
Ch . Legenda connessioni elettriche
O ﬁ:‘j O-+@ Connessioni alimentate per potenza
C 4 minima (1° stadio)

e/o A Ape””raie' cappuccio di protezione O+O+@ Connessioni alimentate per potenza

massima (2° stadio)

n@ Per misurare la pressione del gas ai brucia-
tori utilizzare la presa di pressione presente
sul tubo collettore gas del gruppo bruciatori
(vedere part. 15 di fig. 18 e fig. 19)

3.2 Messa in servizio

ALa messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato.

Le operazioni e le verifiche sottoriportate sono da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano
comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia:

* Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

« Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una soluzione di acqua saponata per la ricerca di eventuali
perdite dai collegamenti.

* Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell'aria contenuta nella caldaia e nellimpianto, aprendo la valvola di
sfiato aria posta caldaia e le eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

« Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto o in caldaia.

* Verificare I'esatto collegamento dellimpianto elettrico.

« Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

* Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

« Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia

8
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Accensione della caldaia

+ Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

« Sfiatare 'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

* Chiudere o inserire 'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

« Portare l'interruttore di caldaia (pos. 8 - fig. 1) sulla posizione “acceso”.

* Posizionare la manopola 7 (Fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C e quella dell'eventuale termostato ambiente sul
valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata
dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

attendere circa 15 secondi e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se,
anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero, consultare il paragrafo 3.4 “Risoluzione dei problemi”.

f Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non si accendono e il pulsante spia si illumina,

In caso venisse a mancare I'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre quest'ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno
e si riaccenderanno automaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

* Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+ Controllare I'efficienza del camino e dei condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.

* Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

« Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spegnimento, per mezzo del termostato
ambiente o del termostato caldaia.

* Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 4.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, & sufficiente posizionare l'interruttore di caldaia 8 (fig. 1) sulla posizione “spento”.
Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

* Posizionare l'interruttore di caldaia 8 (fig. 1) sulla posizione “spento”;
* Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
* Togliere corrente all'apparecchio;

A Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della
caldaia e quella dellimpianto; oppure introdurre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento.

3.3 Manutenzione

ALe seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull'apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

« | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzionare correttamente.

+ | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli € non presentare perdite.

+ Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

« Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo successivo.

* Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi fig. 12).

+ La pressione dell'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario riportarla a questo valore.
* |l vaso d’espansione se presente deve essere carico.

* La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispettive tabelle.

* Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia GASTER N 119 + 289 AW ¢ dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in caso di anomalie di funzionamento.
Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo manuale

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'impianto superi il valore di ebollizione. La tempe-
ratura massima di intervento & 110°C.

Lo shlocco del limitatore di temperatura puo avvenire solo al raffreddamento della caldaia (la temperatura si deve abbassare di almeno
10°C) e dall'individuazione e conseguente eliminazione dellinconveniente che ha provocato il blocco. Per sbloccare il limitatore di tem-
peratura si dova svitare il coperchietto 3 di fig.1 e premere il pulsante sottostante.
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Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell'antirefouleur &
stato inserito un punto di prelievo fumi (vedere fig. 9).

Per poter effettuare il prelievio & necessario:

* Togliere il pannello superiore caldaia

* Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur

* Aprire il punto di prelievo fumi;

* Introdurre la sonda;

* Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

+ Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita
+ Effettuare la misura.

*

@D*Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono
causare errori di misura.

fig. 9 - Punto prelievo fumi

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori & necessario:

* Togliere corrente e chiudere il gas amonte della caldaia.
« Svitare le due viti (A fig. 10 e 11) che trattengono la
centralina elettronica di controllo fiamma alla valvola
gas e sfilarla da quest'ultima.
« Svitare le viti che fissano i connettori (D) alle valvole
gas e sfilarli dalle stesse.
+ Scollegare i cavi (E) per 'accensione e la ionizzazione
dal gruppo elettrodi;
« Svitare i dadi (B) che fissano il tubo adduzione gas a
monte delle valvole gas.
« Svitare i dadi (C) che fissano la porta della camera di
combustione agli elementi in ghisa della caldaia.
« Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di
combustione.
A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori.
Siraccomanda di pulire bruciatori ed elettrodi unicamente
con spazzola non metallica o con aria compressa, mai con fig. 10 -
dei prodotti chimici.

Afine intervento rimontare il tutto in ordine inverso.

=)

fig. 11 -
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Gruppo bruciatore pilota

/K—‘;\

3+4 mm

e g .\\
) T 4 8
g 7
8
fig. 12 - fig. 13 -
Legenda
3 Bruciatore pilota 6 Ugello pilota
4 Elettrodo di accensione 7 Cavo per alta tensione
5 Elettrodo di rilevazione 8 Tubetto alimentazione gas

Pulizia della caldaia e del camino

Per una buona pulizia della caldaia (fig. 14) & necessario:

+ Chiudere il gas a monte dell'apparecchio e togliere I'alimenta-
zione elettrica.

+ Sollevare il coperchio della caldaia con una pressione dal basso
verso l'alto.

* Togliere I'isolante che copre I'antirefouleur.

* Togliere la piastra di chiusura della camera fumi e il relativo
isolante.

* Togliere il gruppo bruciatori (vedere paragrafo precedente).

+ Pulire con lo scovolo in dotazione i condotti d’evacuazione dei
prodotti della combustione tra elemento ed elemento in ghisa
del corpo caldaia asportando infine lo sporco per mezzo di un
aspiratore.

+ Rimontare con cura tuttii pezzi smontati precedentemente e con-
trollare latenuta del circuito gas e dei condotti della combustione.

+ Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneg-
giare il bulbo del termostato fumi montato nella parte posteriore
della camera fumi.

Legenda
3 Piastra di chiusura della camera fumi
4 |solante camera fumi

vol
5 Scovolo fig. 14 - Pulizia
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3.4 Risoluzione dei problemi

Dopo alcuni tentativi d’accensione, la centralina elettronica mette in blocco la caldaia.
Ugello del bruciatore pilota sporco - Pulire con aria compressa
Controllare che I'arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che I'aria sia stata eliminata dalle tubazioni.
Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere fig. 12).
Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione di terra.
Controllare i collegamenti agli elettrodi d’accensione e di ionizzazione.

In fase d’accensione, non avviene la scarica tra gli elettrodi.
Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere fig. 12).
Controllare I'alimentazione elettrica.
Controllare i collegamenti agli elettrodi d’accensione e di ionizzazione.
Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo fiamma.
Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti alla massa siano efficaci.
Riarmare il termostato di sicurezza.
Riarmare il termostato fumi.

Il bruciatore brucia male: fiamme troppo alte, troppo basse o troppo gialle
Filtro della valvola gas sporco
Controllare la pressione di alimentazione del gas.
Ugelli gas sporchi.
Controllare che la caldaia non sia sporca.
Controllare che I'aereazione del locale dove si trova I'apparecchio sia sufficiente per una buona combustione.

Odore di gas incombusti
Controllare che la caldaia sia pulita
Controllare il tiraggio del camino
Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo

La caldaia funziona ma la temperatura non aumenta
Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.
Verificare che I'operatore del 2° stadio della valvola gas (potenza massima) sia alimentato (vedere fig. 8)
Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo previsto.
Controllare che la caldaia sia ben proporzionata all'impianto.
Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata.

Temperatura dell’acqua verso I'impianto troppo alta o troppo bassa
Verificare il funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.
Controllare che la pompa non sia bloccata.
Verificare che le caratteristiche del circolatore siano proporzionate alla dimensione dell'impianto.

Esplosione al bruciatore. Ritardi all’accensione
Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo della caldaia non sia sporco.

Il termostato di regolazione riaccende con uno scarto di temperatura troppo elevato
Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.
Verificare il funzionamento del termostato a 2 stadi.

La caldaia produce dell’acqua di condensazione
Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo basse (al di sotto dei 50°C).
Controllare che il consumo di gas sia regolare.
Controllare l'efficacia della canna fumaria.

N.B. Prima difar intervenire il Servizio Tecnico Assistenza, per evitare inutili spese, assicurarsi che 'eventuale arresto della caldaia
non sia dovuto ad assenza di energia elettrica o di gas.
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4. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

4.1 Dimensioni e attacchi
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fig. 15 - Vista anteriore fig. 17 - Vista posteriore
F Tipo e modello A B G D E F
GASTER N 119 AW 930 133 220 50 42 1050
C GASTER N 136 AW 1020 148 250 53 45 1050
GASTER N 153 AW 1100 148 250 58 43 1050
B_, \ ~ GASTER N 170 AW 1190 173 30 60 46 1050
~ GASTER N 187 AW 1270 173 300 58 44 1050
[ T — GASTER N 221 AW 1440 173 300 57 45 1050
GASTER N 255 AW 1610 198 350 62 46 1100
GASTER N 289 AW 1780 198 350 66 49 1100
al a2 a3
Tipo e modello Mandata Ritorno Ingresso
= riscaldamento riscaldamento gas
1 8 GASTER N 119 AW 2’ 2 1"
Q GASTER N 136 AW 2’ 2 17
GASTER N 153 AW 2’ 2’ 17112
GASTER N 170 AW 2’ 2’ 17112
GASTER N 187 AW 2’ 2’ 1”112
[l: GASTER N 221 AW 2’ 2’ 1”112
GASTER N 255 AW 2’ 2 1”112
- GASTER N 289 AW 2’ 2’ 1”112
fig. 16 - Vista laterale
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4.2 Vista generale e componenti principali
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fig. 18 - Modelli 119 - 136
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fig. 19 - Modelli 153 - 170 - 187 - 221 - 255 - 289
13 Rubinetto di scarico 17 Valvola gas (per tutti i modelli)
14 Gruppo bruciatori 18 Gruppo bruciatore pilota
15 Presa di pressione bruciatori 19 Pressostato gas

16 Centralina elettronica di controllo fiamma
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4.3 Tabella dati tecnici

MODELLO 119 136 153 170 187 221 255 289
Numero elementi 8 9 10 11 12 14 16 18
Portata Termica max kW] 131,0 149,0 168,0 187,0 206,0 243,0 280,0 317,0
Portata Termica min kW[ 77,0 89,0 100,0 110,0 122,0 144,0 166,0 188,0
Potenza termica max risc. kW] 119,0 136,0 153,0 170,0 187,0 221,0 255,0 289,0
Potenza termica max risc. kW[ 71,0 82,0 92,0 102,0 112,0 133,0 153,0 173,0
Rendimento Pmax (80-60°C) %| 91,2 91,3 91,4 91,5 91,6 91,7 91,9 92,0
Rendimento 30% %| 92,3 92,2 92,2 92,1 92,1 92,0 91,9 91,7
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC ** ** * ** ** * ** **
Classe di emissione NOx 1 1 1 1 1 1 1 1
Ugelli bruciatore G20 n°x@| 7x3.40 | 8x3.40 9x3.40 | 10x3.40 | 11x3.40 | 13x3.40 | 15x3.40 | 17x3.40
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20 20 20 20 20 20 20
Pressione gas max al bruciatore G20 mbar| 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3
Pressione gas min al bruciatore G20 mbar 4,8 4,8 4,8 4,8 4.8 4,8 4,8 4.8
Portata gas max G20 mi/h| 13,80 15,80 17,90 19,80 21,80 25,70 29,60 33,50
Portata gas min G20 m3/h| 8,10 9,40 10,60 11,60 12,90 15,20 17,60 19,90
Ugelli bruciatore G25 n°x @ 7x3.80 8x3.80 9x3.80 | 10x3.80 | 11x3.80 | 13x3.80 | 15x3.80 | 17x3.80
Pressione gas alimentazione G25 mbar 25 25 25 25 25 25 25 25
Pressione gas max al bruciatore G25 mbar 14 14 14 14 14 14 14 14
Pressione gas min al bruciatore G25 mbar 5 5 5 5 5 5 5 5
Ugelli bruciatore G31 n°x @ 7x2.15 8x2.15 9x2.15 | 10x2.15 | 11x2.15 [ 13x2.15 | 15x2.15 | 17x2.15
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37 37 37 37 37 37 37
Pressione gas max al bruciatore G31 mbar 36 36 36 36 36 36 36 36
Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4
Portata gas max G31 kg/h| 10,26 11,66 13,2 14,64 16,31 19 21,92 24,82
Portata gas min G31 kg/h 6 6,9 7,8 8,6 9,5 11,2 12,9 14,60
Pressione max esercizio risc. bar 6 6 6 6 6 6 6 6
Pressione min esercizio risc. bar 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3
Temperatura max risc. °C 95 95 95 95 95 95 95 95
Contenuto acqua risc. litri 38 42 46 50 54 62 70 78
Grado protezione IP| XO0D X0D X0D X0D X0D X0D X0D X0D
Tensione di alimentazione V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Potenza elettrica assorbita W 40 40 80 80 80 80 80 80
Tipo di apparecchio B,
PIN CE 0085BM0382
4.4 Diagrammi
Perdita di carico 6 B
T
T
4 -
Ny
7 11/
Q 1717
T )
c 1111/ /
g 2 gy ay i
B 8
- /'y 17 /;
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o 111/,
g 1 111/, // '
g o9 1M
o= 0.8
T /,
(] ’ )
X o6 7
-E 0.5
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o
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3 4 5 6 7 8 910 20 30 40 m3/h

fig. 20 -
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4.5 Schemi elettrici

Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136
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GASTER N 119 +- 289 AW

rincipio mod. 119 - 136

Schema elettrico di
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* Read this instruction booklet carefully, as it provides
important information on safe installation, use and
maintenance.

* This instruction booklet is an integral and essential
part of the product and must be kept with care by the
user for future reference.

« If the unit is sold or transferred to another owner or if
it is to be moved, always make sure the booklet stays
with the boiler so that it can be consulted by the new
owner and/or installer.

* |Installation and maintenance must be carried out by
professionally qualified personnel, according to the
currentregulations and the manufacturer'sinstructions.

* Incorrect installation or poor maintenance can result
in damage or injury. The manufacturer declines any
responsibility for damage caused by errors in installa-
tion and use or by failure to follow the manufacturer's
instructions

« Before carrying outany cleaning or maintenance opera-
tion, disconnect the unit from the power supply using
the switch and/or the special cut-off devices.

Certification

GASTER N 119 + 289 AW

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate
the unit and do not try to repair it or directly intervene.
Contact professionally qualified personnel.

* Any repair/replacement of the products must only be
carried out by qualified personnel using genuine parts.
Failure to comply with the above can compromise the
safety of the unit.

« Yearly maintenance carried out by qualified personnel
is essential for guaranteeing good operation of the unit.

* This unitmustonly be used forits intended purpose. Any
otheruse is deemedimproper and therefore hazardous.

« After unpacking, check the good condition of the
contents.

+ The packing materials are potentially hazardous and
must not be left within the reach of children.

* Incase of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

The CE marking attests that the LAMBORGHINI gas-fired units comply with the requirements con-

tained in the applicable European directives.

In particular, this unit complies with the following EEC directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142 implemented by Pres. Decree no. 661 of 15.11.96
* Efficiency Directive 92/42 implemented by Pres. Decree no. 660 of 15.11.96

¢ Low Voltage Directive 2006/95

* Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

A\

This symbol indicates "Attention" and is placed next to all safety warnings. Carefully follow these instructions
to prevent any risk of damage or injury to people, animals or property.

ﬂg This symbol indicates an important note or information
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1. OPERATING INSTRUCTIONS

1.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing GASTER N 119 + 289 AW, a Lamborghini floor-standing boiler featuring advanced design, cutting-edge technol-
ogy, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully and keep it for future reference.

GASTER N 119 + 289 AW is a high-efficiency heat generator for central heating using natural gas or liquefied gas (configurable at the
time of installation) and regulated by an advanced electronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high exchange efficiency under all operating conditions
and an open-flue burner equipped with electronic ignition and ionisation flame control.

The boiler has an automatic air vent valve, a 2-stage control thermostat, a safety thermostat and fume thermostat.
Thanks to the electronic ignition and flame control system, unit operation is for the most part automatic.
The user only has to set the system temperature by means of the control thermostat.

1.2 Control panel
1 7 2 8 6

|
h bb\b\@

qq'&/—
5 =

fig. 1- Control panel

1 Arrangement for thermostatic controller
2 Boiler pressure-temperature gauge
3 Manual-reset safety thermostat cover
4 Cap
0 6  Flame control reset button with shutdown indicator
7
8
9
1

2-stage boiler control thermostat
0 - 1 switch
TEST switch
0 Alarm lamp (safety thermostat or thermostat)

WphbO =

1.3 Lighting and shutdown
Lighting
* Open the gas cock ahead of the boiler.
« Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler
* Turn the boiler switch “8” to "On" (fig. 1).
* Turn knob "7" to the preselected temperature and any room thermostat to the desired temperature value. The burner will ignite and
the boiler starts working automatically, controlled by its adjustment and safety devices.
« If the boiler is equipped with a thermostatic electronic controller, fitted in position 1 in fig. 1, the user must also take into account the
manufacturer's instructions.
If the burners fail to ignite and the shutdown indicator button "6" lights up after correctly carrying out the lighting procedure, wait
about 15 seconds and then press the above-mentioned button. The flame controller reset in this way will then repeat the ignition
cycle. If the burners do not light after several attempts, consult the section on faults.
ngD In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and automatically relight when the power is restored.

Turning off
Close the gas cock ahead of the boiler, turn the boiler switch “8” to "Off" and disconnect the power to the unit.

To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is advisable to drain all water from the boiler and the
system; or add a suitable antifreeze to the heating system.

1.4 Adjustments
System temperature adjustment

Turn the knob 7 in fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anticlockwise to decrease it. The temperature can be
varied from a minimum of 30°C to a maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat
Set the desired temperature in the rooms with the room thermostat. On command of the room thermostat, the boiler lights and brings the

system water to the temperature set by boiler control thermostat 7 in fig. 1. The generator goes off when the required temperature in the
rooms is reached.

If the room thermostat is not installed, the boiler will keep the system at the temperature set by the boiler control thermostat.
System water pressure adjustment

The filling pressure with the system cold, read on the boiler water gauge detail 2 in fig.1, must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the
system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above, the User
must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the operation always close the filling cock.

_EN_ I ] - 21
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1.5 Maintenance

The user must have the heating system serviced by qualified personnel at least once a year and combustion checked at least every two
years. Consult par. 3.3 of this manual for more information.

The boiler casing, panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft damp cloth, possibly soaked in soapy water. Do not use abrasive
detergents and solvents.
1.6 Faults

Listed below are the faults that can be caused by simple, user-solvable problems.
Consult par. 3.4 of this manual for more information.

[@3 Before calling the after-sales service, check if problem is due to no gas or no power.

Symbol Faults Cure
I]Jﬂ Make sure the gas cock ahead of the boiler and on the meter are open.
Boiler shut down by the flame controller Press the lit indicator-button.
In case of repeated boiler shutdowns, contact the nearest service centre.

» Eﬂ Boiler shutdown due to water overtemperature Unscrew the safety thermostat cover and press the button below.
N [Ex P In case of repeated shutdowns, contact the nearest assistance centre.

2. INSTALLATION

2.1 General Instructions

This unit must only be used for its intended purpose. This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point
at atmospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a DHW system, compatible with its performance,
characteristics and its heating capacity. Any other use is deemed improper.
THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN
IN THIS TECHNICAL MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE RULES OF PROPER
WORKMANSHIP.

The manufacturer declines any responsibility for damage or injury caused by incorrect installation.

2.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in permanently ventilated rooms. An insufficient flow of com-
bustion air to the boiler will affect its normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming under these conditions are extremely
harmful to health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects or corrosive gases. The room must be dry and not
subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance activities.

22 cod. 3541F272 - Rev. 00 - 06/2018 m



GASTER N 119 + 289 AW

2.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by ‘ ‘
calculating the building's heat requirement according to the current

regulations. To ensure proper operation and long boiler life, the l J
plumbing system must be adequately sized and complete with all
the necessary accessories.

If the system delivery and return pipes follow a path where air

pockets can form in certain places, it is advisable to install vent

valves at these points. Also, install a discharge device at the lowest =
point in the system to allow complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advis- at
able to install a flow-stop valve to prevent the natural circulation
of water in the system.

The temperature difference between the delivery manifold and the D_
return to the boiler should not exceed 20°C.

5=

(@)
@)
E
(@)

000000

e

672.5

A Do not use the water system pipes to earth electrical
appliances.

Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to

remove any residuals or impurities that could affect proper opera-

tion of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in fig. 2.

It is advisable to install shutoff valves between the boiler and
heating system allowing the boiler to be isolated from the system A

if necessary. fig. 2 - Rear view

A Make the boiler connection in such a way that its internal
pipes are free of stress.

567

@% ngl Q%oooo |

2225

— —

al a2 a3
Type and model A| C|D|E Heating Heating Gas
delivery return inlet

GASTERN 119 AW | 930 | 220 | 50 | 42 2’ 2' 1"
GASTER N 136 AW | 1020| 250 | 53 | 45
GASTER N 153 AW | 1100 | 250 | 58 | 43
GASTERN 170 AW | 1190| 30 | 60 | 46
GASTER N 187 AW | 1270| 300 | 58 | 44
GASTER N 221 AW | 1440| 300 | 57 | 45
GASTER N 255 AW | 1610 350 | 62 | 46
GASTER N 289 AW | 1780 | 350 | 66 | 49

112
112
" 112
" 112
" 112
" 112

RN IR
NRINRINRINRINRININ

Water system characteristics

With water harder than 25° Fr, the use of suitably treated water is recommended in order to avoid possible scaling in the boiler, caused
by hard water, or corrosion produced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few mm thick causes
significant overheating of the boiler walls, with consequent serious problems.

Water treatment is indispensable in the case of very large systems (containing large amounts of water) or with frequent introduction of

replenishing water in the system. If partial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill with
treated water.

System and boiler filling
The filling pressure with system cold must be approx. 1 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evaporation of gases

dissolved in the water) to values below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For correct operation of
the boiler when hot, its pressure must be approx. 1.5+2 bar.

2.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation with the type of fuel available and carefully clean
all the pipes of the gas system to remove any residues that could affect proper boiler operation.
e gas must be connected to the relevant connection (see fig. 2) in conformity with the current regulations, with a rigid metal pipe or with
a continuous flexible s/steel tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure that all the gas connections are tight.
The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all units connected to it. The diameter of the gas pipe leaving
the boiler is not decisive for choosing the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to its length
and pressure losses, in conformity with the current regulations.

A Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

m cod. 3541F272 - Rev. 00 - 06/2018 23
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2.5 Electrical connections Use the clamps (A) to hold the cables, making sure they
Fitting the control panel cannot come into contact with the hot parts of the boiler
shell.

Open the upper cover of the boiler.
The control panel is inserted inside the boiler

fig. 3 -
Remove the instrument panel and place it on the front of the cover.
Make sure to run the cables in the appropriate outlets.

Open the instrument panel. Inside there are the screws (C) for fig. 5 -
assembly, the cable glands (B) and cable clamps (A). Secure the
instrument panel to the upper cover with the 4 screws (C) supplied.  Close the cover

® fig. 6 -

fig. 4 -
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Connection to the power suppl

The boiler mustbe connected to asingle-phase, 230 Volt-50 Hz electricline.

The unit's electrical safety is guaranteed only when it is correctly
A connected to an efficient earthing system in conformity with the

current safety standards. Have the efficiency and suitability of

the earthing system checked by professionally qualified person-

nel; the Manufacturer declines any liability for damage caused

by failure to earth the system. Also make sure the electrical ————

system is adequate for the maximum power absorbed by the

unit, as specified on the boiler data plate, in particular ensuring

that the section of the system's cables is suitable for the power

absorbed by the unit.
The boiler is prewired and supplied with a connector located inside the Mendta implanto
control panel, arranged for connection to a thermostatic electronic control- - ----------=-----f-—4—
ler (see wiring diagrams in par. 4.5). It is also equipped with a three-core | <
cable for connection to the electric line. The connections to the mains must m
be made via a permanent connection and provided with a double-pole 40 cm max.
switch with contact opening of at least 3 mm, interposing fuses of max.
3A between the boiler and the line. Make sure to respect the polarities
(LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green wire) in o
the connections to the electric line. oo Moo mplante T

Any additional sensitive elements of the system's control and safety =
devices, temperature probe, pressure switch, thermostat bulb, etc., must

be located on the delivery pipe within 40 cm of the rear wall of the boiler — E—
casing (see fig. 7). fig. 7 -

2.6 Connection to the flue

The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on the anti-backflow device. Starting from the anti-
backflow device it must have a vertical section at least 50 cm long. The current standards must be complied with regarding the dimensioning
and installation of the flues and connection pipe.

The diameters of the anti-backflow device collars are given in the table in fig. 2.

3. SERVICE AND MAINTENANCE

3.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.
The manufacturer declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and unauthorised persons tampering with the unit.

Adjusting the burner gas pressure
GASTER N 119 + 289 AW boilers are arranged to operate on natural gas. Pressure setting and testing are done at the factory.
However, as there may be changes in supply pressure, at the time of the first lighting it is necessary to check and possibly adjust the
pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical data table in par. 4.3.
The operations for adjusting the pressure are done with the boiler working, using the pressure regulator on the 2-stage gas valves (see fig. 8).
Preliminary operations:

1. Light the boiler and turn the control thermostat knob to minimum.

2. Connect a pressure gauge to the pressure point on the burner assembly gas manifold pipe (see detail 15 in fig. 18 and fig. 19).
3. Remove the pressure regulator protection cap 4 in fig. 8.

Adjusting the minimum power (1st stage)

1. Turn the control thermostat knob slowly clockwise to the 1st click; the gas valve will thus be fed only on connections A and B (see fig. 8).
2. Turn the screw 6 in fig. 8, checking that the pressure matches the values in the technical data table in par. 4.3.

Adjusting the maximum power (2nd stage)

1. Turn the control thermostat knob to maximum; the gas valve will now be feed on connections A, B and C (see fig. 8).
2. Turn the screw 5 in fig. 8, checking that the pressure matches the values in the technical data table in par. 4.3.
The adjustment operations must be carried out evenly on the pressure regulators of all the valves.

The gas pressures measured at the burner gas manifold should be read at least 30 seconds after making the adjustments, i.e.
when the flame has stabilised.
After these adjustment operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the control thermostat and check that the pressure values
are those just set; otherwise it will be necessary to adjust again until the pressures are at the correct values.
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Gas conversion

The unit can run on Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-set for use with natural gas, as clearly shown on the
packing and on the data plate. Whenever the unit has to be used with a different gas, a conversion kit will be required, proceeding as follows.

From natural gas to liquefied gas

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified in the technical data table in par. 4.3.
2. Remove the small cap 3 (fig. 8) from the gas valve, screw the ignition “STEP" regulator 2 (contained in the conversion kit) onto the valve
and refit the cap 3 on the regulator.
3. Adjust the burner gas pressures, for minimum and maximum power as described in the previous section, setting the values given in the
technical data table in par. 4.3.
4. Operations 2 and 3 must be performed on all the valves.
5. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the conversion.
From liquefied gas to natural gas
Carry out the same operations described above, making sure to remove the ignition “STEP” regulator 2 in fig. 8 the gas valve; the cap 3
in fig. 8 must be fitted directly on the valve.

Valvola Legend - main components
Ho I
VRnfg(\;‘quB 1  Pressure point ahead of the valve
2 Ignition “STEP” regulator for liquefied gas
= 3 Cap
4 Protection cap
5  Pressure adjustment screw for maximum power
B 6  Pressure adjustment screw for minimum power
(1st stage)
!} 7  O-ring
) ) Legend - electrical connections
S - O+ Connections fed for min. power (1st stage)
O ﬁ:‘j O-OQ+@© Connections fed for max. power (2nd
C) ¢ stage)
_ . n@ To measure the gas pressure at the burners,
0/' A) [Apertura del cappuccio di protezione use the pressure point on the burner assem-
bly gas manifold pipe (see detail 15in fig. 18
and fig. 19)

3.2 Commissioning

ACommissioning must be carried out by Qualified Personnel.

The following operations and checks are to be carried out at first lighting, and after all maintenance work involving disconnection from the systems or
work on safety devices or parts of the boiler.

Before lighting the boiler:

+ Open any shutoff valves between the boiler and the system.

* Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soapy water to detect any leaks in the connections.

« Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system has been vented by opening the air vent valve on
the boiler and any vent valves on the system.

» Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

» Make sure the electrical system is properly connected.

+ Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

» Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

 Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler

26 cod. 3541F272 - Rev. 00 - 06/2018 m
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* Open the gas cock ahead of the boiler.

+ Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

* Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler

* Turn the boiler switch (pos. 8 - fig. 1) to “On”.

* Turn the knob 7 (Fig. 1) to a value above 50°C and that of a possible room thermostat to the desired temperature setting. The burner
will ignite and the boiler starts working automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

If the burners fail to ignite and the indicator button lights up after correctly carrying out the lighting procedure, wait about 15
seconds and then press the above-mentioned button. The reset controller will repeat the ignition cycle. If the burners do not light
after the second attempt, consult par. 3.4 “Troubleshooting”.

[EE In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and automatically relight when the power is restored.

Checks during operation

* Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

* Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

* Check correct water circulation between the boiler and systems.

+ Check proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and off with the room thermostat or boiler thermostat.
 Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the technical data table in section 4.

Turning off
To turn the boiler off temporarily, just turn the boiler switch 8 (fig. 1) to "Off".
To turn the boiler off for an extended period:

* Turn the boiler switch 8 (fig. 1) to "Off";
* Close the gas cock ahead of the boiler;
* Disconnect the power to the unit;

A To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is advisable to drain all water from the boiler and the
system; or add a suitable antifreeze to the heating system.

3.3 Maintenance

AThe following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue

It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

* The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

* The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

* The gas and water systems must be tight.

* The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

* The electrodes must be free of scale and properly positioned (see fig. 12).

* The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring it to that value.
* The expansion tank, if present, must be filled.

* The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

* The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices
The GASTER N 119 + 289 AW boiler is equipped with devices that ensure safety in case of operation faults.
Manual-reset temperature limiter (safety thermostat

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point. The maximum intervention temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur with cooling of the boiler (the temperature must fall by at least 10°C) and identi-
fication and consequent elimination of the problem that caused the shutdown. To reset the temperature limiter, unscrew the cap 3 in fig.1
and press the button below.
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Combustion analysis

A fume sampling point has been provided in the top part of the
anti-backflow device inside the boiler (see fig. 9).

To take the sample:

* Remove the upper panel of the boiler

+ Remove the insulation covering the anti-backflow device
* Open the fume sampling point;

* Insert the probe;

+ Set the boiler temperature to maximum.

+ Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

* Take the measurement.

@D*Tests done with the boiler that is not stabilised can cause
measurement errors.

fig. 9 - Fume sampling point
Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:

+ Disconnect the power and turn off the gas ahead of
the boiler.

+ Undo the two screws (A fig. 10 and 11) securing the
electronic flame controller to the gas valve and remove
the controller from the valve.

+ Undo the screws securing the connectors (D) to the
gas valves and remove the connectors from the valves.

+ Disconnect the ignition and ionisation cables (E) from
the electrode assembly;

+ Undo the nuts (B) securing the gas supply pipe ahead
of the gas valves.

+ Undo the nuts (C) securing the combustion chamber
door to the cast iron elements of the boiler.

* Remove the burner assembly and combustion cham-
ber door.

Then check and clean the burners. Only use a non-metallic
brush or compressed air to clean the burners; never use fig. 10 -
chemical products.

Afterwards, refit everything in reverse order.

® Q‘ ‘><‘ ‘>

fig. 11 -
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Pilot burner assembly

/[—‘;\

3+4 mm

Lo (N
5 Sy
L 8
g . 7
8
fig. 12 - fig. 13 -

Legend
3 Pilot burner 6 Pilot nozzle
4 Ignition electrode 7 High voltage cable
5 Detection electrode 8 Gas supply pipe

Cleaning the boiler and flue
To clean the boiler properly (fig. 14):

+ Turn offthe gas ahead of the unitand disconnect the power supply.

« Lift the boiler cover by pressing upwards.

+ Remove the insulation covering the anti-backflow device.

+ Remove the smoke chamber closing plate and the insulation.

* Remove the burner assembly (see previous section).

+ Using the flue brush provided, clean the fume evacuation ducts
between the cast iron elements of the boiler shell, then remove
the dirt with a vacuum cleaner.

« Carefully refit all the previously removed parts and check the
tightness of the gas circuit and the combustion ducts.

+ During cleaning operations take care not to damage the fume
thermostat bulb fitted on the back of the smoke chamber.

Legend

3 Smoke chamber closing plate
4 Smoke chamber insulation

5 Flue brush

fig. 14 - Cleaning
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3.4 Troubleshooting

After several lighting attempts, the electronic controller shuts down the boiler.
Pilot burner nozzle dirty - Clean with compressed air
Check the regular gas flow to the boiler and that the air has been eliminated from the pipes.
Make sure the electrodes are correctly positioned and free of any deposits (see fig. 12).
Make sure the boiler is connected to an efficient earthing system.
Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

The electrodes are not discharging in the ignition phase.
Make sure the electrodes are correctly positioned and free of any deposits (see fig. 12).
Check the power supply.
Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.
Check the connections to the electronic flame controller.
Make sure PHASE-NEUTRAL are not inverted and that the earth contacts are efficient.
Reset the safety thermostat.
Reset the fume thermostat.

The burner burns poorly: flames too high, too low or too yellow
Gas valve filter dirty
Check the gas supply pressure.
Gas nozzles dirty.
Make sure the boiler is not dirty.
Make sure the ventilation in the room where the unit is located is sufficient for good combustion.

Smell of unburnt gas
Make sure the boiler is perfectly clean
Check the flue draught
Make sure gas consumption is not excessive

The boiler works but the temperature fails to increase
Check the 2-stage control thermostat.
Make sure the gas valve 2nd stage operator (max. power) is fed (see fig. 8)
Make sure gas consumption is not lower than that foreseen.
Make sure the boiler is adequate for the system.
Make sure the heating pump is not blocked.

Temperature of water to the system too high or too low
Check the 2-stage control thermostat.
Make sure the pump is not blocked.
Make sure the characteristics of the circulating pump are adequate for the system.

Explosion at burner. Ignition delays
Make sure the gas pressure is sufficient and that the boiler shell is not dirty.

The control thermostat switches on again with too great a temperature difference
Make sure the thermostat bulb is properly inserted in the sheath.
Check the 2-stage control thermostat.

The boiler produces condensation water
Make sure the boiler is not operating at too low temperatures (below 50°C).
Make sure gas consumption is regular.
Check the efficiency of the flue.

N.B. To avoid unnecessary expense, before calling the After-Sales Service check if the boiler has stopped due to no power or gas.
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4. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

4.1 Dimensions and connections
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fig. 15 - Front view fig. 17 - Rear View
F Type and model A B G D E F
GASTERN 119 AW 930 133 220 50 42 1050
C GASTER N 136 AW 1020 148 250 53 45 1050
GASTER N 153 AW 1100 148 250 58 43 1050
B | \ o GASTER N 170 AW 1190 173 30 60 46 1050
l‘: GASTER N 187 AW 1270 173 300 58 44 1050
[ I —1 GASTER N 221 AW 1440 173 300 57 45 1050
GASTER N 255 AW 1610 198 350 62 46 1100
GASTER N 289 AW 1780 198 350 66 49 1100
al a2 a3
Type and model Heating Heating Gas
= delivery return inlet
] 8 GASTER N 119 AW 2 2 1”
‘9 GASTER N 136 AW 2 2 1”
GASTER N 153 AW 2 2 1”112
GASTER N 170 AW 2 2 1”112
GASTER N 187 AW 2 2 1”112
[l: GASTER N 221 AW 2’ 2 1”112
GASTER N 255 AW 2’ 2 17112
o GASTER N 289 AW 2 2 17112
fig. 16 - Side view
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4.2 General view and main components
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fig. 18 - Models 119- 136
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fig. 19 - Models 153 - 170 - 187 - 221 - 255 - 289
13 Drain cock 17 Gas valve (for all models)
14 Burner assembly 18 Pilot burner assembly
15 Burner pressure point 19 Gas pressure switch

16 Electronic flame controller
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4.3 Technical data table

MODEL 119 136 153 170 187 221 255 289
Number of elements 8 9 10 11 12 14 16 18
Max. heating capacity kW[ 131.0 149.0 168.0 187.0 206.0 243.0 280.0 317.0
Min. heating capacity kW[ 77.0 89.0 100.0 110.0 122.0 144.0 166.0 188.0
Max. Heat Output in heating kW[ 119.0 136.0 153.0 170.0 187.0 221.0 255.0 289.0
Max. Heat Output in heating kW| 71.0 82.0 92.0 102.0 112.0 133.0 153.0 173.0
Efficiency Pmax (80-60°C) %| 91.2 91.3 914 91.5 91.6 91.7 91.9 92.0
Efficiency 30% %| 92.3 92.2 92.2 92.1 92.1 92.0 91.9 91.7
Efficiency class Directive 92/42 EEC *x * ** *x o ** *x o
NOXx emission class 1 1 1 1 1 1 1 1
Burner nozzles G20 no. x J| 7x3.40 8x3.40 9x3.40 | 10x3.40 | 11x3.40 | 13x3.40 | 15x3.40 | 17x3.40
Gas supply pressure G20 mbar 20 20 20 20 20 20 20 20
Max gas pressure at burner G20 mbar| 13.3 13.3 13.3 13.3 13.3 13.3 13.3 13.3
Min. gas pressure at burner G20 mbar 4.8 4.8 4.8 4.8 4.8 4.8 4.8 4.8
Max. gas delivery G20 mi/h| 13.80 15.80 17.90 19.80 21.80 25.70 29.60 33.50
Min. gas delivery G20 m%h| 8.10 9.40 10.60 11.60 12.90 15.20 17.60 19.90
Burner nozzles G25 no. x| 7x3.80 | 8x3.80 | 9x3.80 | 10x3.80 | 11x3.80 | 13x3.80 | 15x3.80 | 17x3.80
Gas supply pressure G25 mbar 25 25 25 25 25 25 25 25
Max. gas pressure at burner G25 mbar 14 14 14 14 14 14 14 14
Min. gas pressure at burner G25 mbar 5 5 5 5 5 5 5 5
Burner nozzles G31 no. x| 7x2.15 8x2.15 9x2.15 | 10x2.15 | 11x2.15 | 13x2.15 | 15x2.15 | 17x2.15
Gas supply pressure G31 mbar 37 37 37 37 37 37 37 37
Max gas pressure at burner G31 mbar 36 36 36 36 36 36 36 36
Min gas pressure at burner G31 mbar| 11.4 11.4 11.4 11.4 11.4 11.4 11.4 11.4
Max. gas delivery G31 kg/h| 10.26 11.66 13.2 14.64 16.31 19 21.92 24.82
Min. gas delivery G31 kg/h 6 6.9 7.8 8.6 9.5 11.2 12.9 14.60
Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 6 6 6 6
Min. working pressure in heating bar 0.3 0.3 0.3 0.3 0.3 0.3 0.3 0.3
Max. heating temperature °C 95 95 95 95 95 95 95 95
Heating water content litres 38 42 46 50 54 62 70 78
Protection rating IP| XOD X0D X0D X0D X0D X0D X0D X0D
Power supply voltage V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Electrical power input W 40 40 80 80 80 80 80 80
Type of unit B,
PIN CE 0085BM0382
4.4 Diagrams
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fig. 20 -
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4.5 Wiring diagrams

Electrical connection diagram model 119 - 136

| [ .E. Eyey| W ——
[8[]o]8[e]o[o]o]of oo [ 6]S] 12u —
PEr el P
toworNoa2=S2F0en n.N m m
b Z |m—m
- = —
= K" | <
1 R N I~ - -
e |9 - Zz—0
| s L
1 —
1 =—j©
- |
1 —
| (3] L|”
° Zz —0
ol < ]
= pzd 2
{ 2 o
R —
o < —
3 =L
O —
)
-
O 0
o
I~|
................................ oo
1 -~
1 |
, o
' =
! |
o |< v N N \
Il beevsosgeobthct| b
° >
- - Il
1
1
1
! -~
o | [a]
Al 5|2
o . |O

NpoO

TR2| T

TS

fig. 21 -

- Rev. 00 - 06/2018

cod. 3541F272

34



“ [ ] *
CALORECLIMA

GASTER N 119 +- 289 AW

Circuit diagram model 119 - 136
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GASTER N 119 +- 289 AW

Circuit diagram model 97 - 107
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* Lea atentamente las advertencias de este manual
de instrucciones, ya que proporcionan informacion
importante sobre la instalacion, el uso y el manteni-
miento del aparato.

* Este manual de instrucciones es parte integrante y
esencial del producto, y el usuario debe guardarlo
con esmero para consultarlo cuando sea necesario.

+ Si el aparato se vende o cede a otro propietario, 0 se
cambia de lugar, elmanual debe acompanarlo paraque
elnuevo propietario o el instalador puedan consultarlo.

* Lainstalaciony el mantenimiento deben serrealizados
por un técnico autorizado, en conformidad con las
normas vigentes y las instrucciones del fabricante.

* La instalacion incorrecta o la falta del mantenimiento
apropiado pueden causar dafios materiales o perso-
nales. El fabricante no se hace responsable de los
dafos causados por errores de instalacion o de uso
y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las
instrucciones dadas.

* Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza
0 mantenimiento, desconecte el aparato de la red
eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u
otro dispositivo de corte.

Certificacion

GASTER N 119 + 289 AW

* En caso de averia o funcionamiento incorrecto del
aparato, desconéctelo y hagalo reparar Unicamente
por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a
personal autorizado.

+ Las reparaciones del aparato y la sustitucion de los
componentes han de ser efectuadas solamente por
técnicos autorizados y con recambios originales. En
caso contrario, se puede comprometer la seguridad
del aparato.

« Paragarantizar el correcto funcionamiento del aparato
es indispensable encargar el mantenimiento anual a
un técnico autorizado.

+ Este aparato debe destinarse solamente al uso para
el cual ha sido expresamente disefiado. Todo otro uso
ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Desembale el aparato y compruebe que esté en
perfecto estado.

+ Los materiales de embalaje son una fuente potencial
de peligro: no los deje al alcance de los nifios.

* En caso de duda, no utilice el aparato y consulte a
Su proveedor.

El marcado CE certifica que los aparatos de gas LAMBORGHINI cumplen con las directivas europeas

aplicables.

En particular, este aparato satisface las siguientes directivas CEE:

* Directiva de Aparatos a gas 2009/142

e Directiva de Requisitos de rendimiento para calderas 92/42

e Directiva de Baja tensién 2006/95

e Directiva de Compatibilidad electromagnética 2004/108

A\

Este simbolo significa "Atencion" y se encuentra junto a las advertencias de seguridad. Respete escrupulosa-
mente dichas advertencias para evitar peligros y dafos a personas, animales y cosas.

ﬂg Este simbolo llama la atencion sobre una nota o una advertencia importante.

2,
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1. INSTRUCCIONES DE USO

1.1 Presentacion
Estimado Cliente:

Gracias por elegir GASTER N 119 + 289 AW, una caldera de pie Lamborghini con disefio avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada
fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible para poder
consultarlo en cualquier momento.

GASTER N 119 + 289 AW es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion central, alimentado con gas natural o gas liquido
(configurable a la hora de la instalacion) y gobernado por un avanzado sistema de control electrénico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de hierro fundido cuya forma garantiza una gran eficiencia de intercambio en todas
las condiciones de funcionamiento, y de un quemador atmosférico dotado de encendido electronico y control de llama por ionizacion.

El equipamiento incluye un purgador automatico de aire, un termostato de regulacién de dos etapas, un termostato de seguridad y un
termostato de humos.

Gracias al sistema electronico de encendido y control de llama, casi todo el funcionamiento del aparato es automatico.
El usuario solo tiene que programar la temperatura de la instalacion con el termostato de regulacion.

1.2 Panel de mandos

1 7 2 8 6 1 Preinstalacién para centralita termostatica
‘ ‘ ‘ 2 Termomandmetro de la caldera

‘ | ‘ ‘ 3 Tapa del termostato de seguridad de rearme manual

N N 4  Tapbn

» @ \© 10 6 Pulsador de rearme de la centralita de control de llama con testigo de
v o bloqueo
{ Q _Q < 9 7 Termostato de regulacion de la caldera de dos etapas
4 8 Interruptor0-1
— = 3 9 |Interruptor TEST
fig. 1- Panel de mandos 10 Testigo de alarma (termostato de seguridad o termostato de humos)

1.3 Encendido y apagado
Encendido

+ Abra la llave del gas situada antes de la caldera.
« Conecte el interruptor eléctrico previo a la caldera o enchufe el aparato.
+ Ponga el interruptor de la caldera 8 en la posicion de encendido (fig. 1).
* Ajuste el termostato de regulacion 7 y el termostato de ambiente (si se utiliza) a las temperaturas deseadas. Con esto, el quemador
se enciende y la caldera comienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacion y seguridad.
+ Si la caldera esté dotada de una centralita electrénica termostatica, montada en la posicion 1 de la fig. 1, tenga también en cuenta
las instrucciones del fabricante de la centralita.
Si, tras realizar correctamente la operacion de encendido, los quemadores no se encienden y el pulsador-testigo de bloqueo 6 se
ilumina, espere 15 segundos y presione el pulsador. La centralita de control de la llama se rearma y repite el ciclo de encendido.
Si al cabo de varios intentos los quemadores no se encienden, vea el capitulo de Anomalias.
Si se corta la alimentacion eléctrica con la caldera en marcha, los quemadores se apagan y se vuelven a encender automati-
camente cuando se restablece la corriente.

Apagado

Cierre la llave del gas previa a la caldera, ponga el interruptor 8 de la caldera en "apagado” y desconecte el aparato de la alimentacion
eléctrica.

Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, para evitar dafios causados por el hielo, se aconseja descargar toda
el agua de la caldera. Vacie también el circuito de calefaccion o afiada un anticongelante adecuado.

1.4 Regulaciones

Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Gire el termostato de regulacién 7 de la fig. 1 hacia la derecha para aumentar la temperatura del agua de calefaccion o a la izquierda para
disminuirla. La temperatura se puede ajustar entre 30 °C y 90 °C. No obstante, se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacidon de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional
Ajuste el termostato de ambiente a la temperatura que desee tener en la vivienda. Bajo el control del termostato de ambiente, la caldera

se enciende y calienta el agua de la instalacion a la temperatura fijada con el termostato de regulacion 7 (fig. 1). Cuando la temperatura
ambiente alcanza el valor programado, la caldera se apaga.

Si no se dispone del termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccién a la temperatura establecida con su propio
termostato de regulacion.
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Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el higrémetro de la caldera ( 2, fig.1), debe ser de aproximadamente 1 bar. Durante el
funcionamiento, la presion de la instalacion puede descender a causa de la evaporacion de los gases disueltos en el agua. Si cae por debajo
del minimo indicado, abra la llave de llenado para restablecer el valor inicial. Al final de la operacion, cierre siempre la llave de llenado.

1.5 Mantenimiento

El usuario tiene la obligacién de encargar a un técnico autorizado que realice el mantenimiento de la caldera al menos una vez al afio y
el control de la combustidn al menos cada dos afios. Consulte el capitulo 3.3 de este manual para mas informacién.

Para limpiar la cubierta, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario mojado
en agua jabonosa. No emplee detergentes abrasivos ni disolventes.

1.6 Anomalias

A continuacion se describen algunas anomalias leves que puede resolver el usuario.

Consulte el capitulo 3.4 para mas informacion.

n@ Antes de llamar al servicio de asistencia, controle que el problema no se deba a una falta de gas o de alimentacién eléctrica.

Simbolo Anomalias Solucion
I]Jfl Caldera bloqueada por actuacién de Ia Cont_rolar que las llaves deIl gas (ante§ dela caldgra y en el contador) estén abiertas.
) Presionar el pulsador que tiene el testigo encendido.
S centralita de control de la llama . . . . B}
Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro de asistencia mas cercano.

m Eﬂ Caldera bloqueada por sobretemperatura Desenroscar la tapa del termostato de seguridad y presionar el pulsador que esta abajo.
\ [Ex del agua Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro de asistencia mas cercano.
N~

2. INSTALACION DEL APARATO

2.1 Disposiciones generales

Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente disefiado. Este aparato sirve para calentar
agua a una temperatura inferior a la de ebullicion a presion atmosférica, y debe conectarse a una instalacién de calefaccion y/o
de distribucion de agua caliente sanitaria conforme a sus caracteristicas, prestaciones y potencia térmica. Todo otro uso ha de
considerarse impropio. )
LACALDERADEBE SERINSTALADAEXCLUSIVAMENTE POR UNTECNICOAUTORIZADO, RESPETANDO TODAS LASINSTRUCCIO-
NES DADAS EN ESTE MANUAL, LAS LEYES VIGENTES, LAS NORMAS NACIONALES Y LOCALES Y LAS REGLAS DE LATECNICA.
Una instalacién incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y cosas, con relacion a los cuales el fabricante queda
libre de responsabilidad.

2.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de cdmara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar en locales con ventilacion permanente. Un aporte
insuficiente de aire comburente a la caldera compromete el funcionamiento normal del aparato y la evacuacion de los humos. Ademas, los
productos de combustion que se forman en estas condiciones, si se difunden en el ambiente doméstico, son muy perjudiciales para la salud.
Como regla general, en el lugar de instalacidén no debe haber polvo, gases corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene
que ser seco y estar reparado de posibles heladas.

Al instalar la caldera, se ha dejar espacio suficiente a su alrededor para realizar el mantenimiento.
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2.3 Conexiones hidraulicas

Lapotenciatérmica del aparato se debe calcularantes de instalarlo, ‘ ‘
teniendo en cuenta las necesidades de calor del edificio conforme
a las normas vigentes. Para asegurar el buen funcionamiento y l J

la duracion de la caldera, la instalacion hidraulica debe estar bien ﬁ
dimensionada y dotada con los accesorios necesarios. ‘00 oo’
Si los tubos de ida y retorno de la calefaccion siguen un recorrido 8 M 8
tal que en algunos puntos se puedan formar bolsas de aire, se o o
recomienda instalar purgadores de aire en dichos puntos. Instale E. 2 o
también un dispositivo de desagie en el punto mas bajo de la T‘ I=
instalacion para poder vaciarla por completo. =
Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion,
se aconseja montar una valvula de corte paraimpedir la circulacién
natural del agua en la instalacion. -
Se aconseja que la diferencia de temperatura entre el colector de D
iday el de retorno a la caldera no supere los 20 °C. g
© - E |
No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para B T
poner a tierra aparatos eléctricos. 22
Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos © i
de la instalacion para eliminar los residuos o impurezas, ya que N
podrian comprometer el funcionamiento correcto del aparato. «
Efectle las conexiones a los correspondientes empalmes como - — -
se ilustra en la fig. 2. A
Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito fig. 2 - Vista posterior
de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.
A Conecte la caldera de modo que los tubos internos no | al Y Y
. Tipo y modelo A|[C|[D]|E Ida Retorno Entrada
sufran tensiones. calefaccion calefaccion gas
GASTERN 119 AW | 930 | 220 | 50 | 42 2 2 1
GASTERN 136 AW | 1020| 250 | 53 | 45 2 2 1
GASTERN 153 AW | 1100 | 250 | 58 | 43 2 2 1"1/2
GASTERN 170 AW | 1190| 30 | 60 | 46 2 2 1"112
GASTERN 187 AW | 1270| 300 | 58 | 44 2 2 1112
GASTERN 221 AW | 1440| 300 | 57 | 45 2 2 1112
GASTER N 255 AW | 1610| 350 | 62 | 46 2 2 1" 112
GASTERN 289 AW | 1780 350 | 66 | 49 2 2 1"1/2

Caracteristicas del agua de la instalacién

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario tratarla para evitar que se formen incrustaciones o corrosién en la
caldera. Incluso las pequefias incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconvenientes. Estas sustancias
tienen una conductividad térmica muy baja y, por consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Sila instalacién es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada.
En estos casos, si se debe vaciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de hacer con agua tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacién

La presion de llenado con la instalacion fria ha de ser aproximadamente de 1 bar. Durante el funcionamiento, la presién de la instalacion
puede descender a causa de la evaporacion de los gases disueltos en el agua. Si cae por debajo del minimo indicado, el usuario ha de
restablecer el valor inicial. Para un funcionamiento correcto de la caldera, la presion en caliente tiene que estar comprendida aproxima-
damente entre 1,5y 2 bar.

2.4 Conexion del gas

Antes de efectuar la conexidn, controle que el aparato esté preparado para funcionar con el tipo de combustible disponible y
A limpie esmeradamente todos los tubos del gas para eliminar los residuos, ya que podrian perjudicar el funcionamiento de la
caldera.
Conecte el gas al empalme correspondiente (fig. 2) segun la normativa vigente, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de
pared continua de acero inoxidable, interponiendo una llave de corte entre la instalacion y la caldera. Controle que todas las conexiones
del gas sean estancas.

El caudal del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultdneo de todos los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas
que va del contador a la caldera se ha de calcular en funcion de su longitud y de las pérdidas de carga conforme a la normativa vigente,
y no debe ser necesariamente igual al diametro del tubo de gas que sale de la caldera.

A No utilice los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.
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2.5 Conexiones eléctricas Utilice las abrazaderas (A) para sujetar los cables, evi-
Montaje del panel de mandos tando absolutamente que toquen las partes calientes del
cuerpo de la caldera.

Abra la tapa superior de la caldera.
El panel de mandos se encuentra en el interior de la caldera.

fig. 3 -
Extraiga el panel de mandos y coléquelo en la parte frontal de la
tapa. Pase los cables por las ranuras correspondientes.

Abra el panel de mandos. En su interior se encuentran los tornillos
(C) para el montaje, los pasacables (B) y las abrazaderas de suje-
cion de los cables (A). Fije el panel de mandos a la tapa superior  Cierre la tapa.
con los cuatro tornillos (C) suministrados.

fig. 6 -

fig. 4 -
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Conexion a la red eléctrica

La caldera debe conectarse a una linea eléctrica monofasica de
230V -50Hz.

Para que el aparato sea seguro desde el punto de vista eléctrico,
A debe estar conectado a una toma de tierra eficaz conforme a las

normas de seguridad. Haga controlar por un técnico autorizado

la eficacia y compatibilidad del sistema de puesta a tierra. El

fabricante no se hace responsable de dafios ocasionados por

la falta de puesta a tierra de la instalacion. También se ha de —

controlar que la instalacién eléctrica sea adecuada para la po-

tencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa

de datos, y que la seccion de los cables de la instalacion sea

compatible con dicha potencia.
La caldera se suministra precableada y con un conector dentro del panel

Mandata impianto

de mandos que permite conectar una centralita electrénica termostatica  ---------------- =y
(vea los esquemas eléctricos en el apartado 4.5). También se incluye [<m
un cable tripolar para la conexion a la linea eléctrica. El enlace a la red |
se ha de efectuar con una conexidn fija y un interruptor bipolar cuyos 40 em max.

contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar
la polaridad de las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén o
/ NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). L Semolmeante T

Los elementos sensibles suplementarios de los dispositivos de controly =
seguridad de la instalacion (sonda de temperatura, presostato, bulbo de

los termostatos etc.) deben instalarse en el tubo de ida a 40 cm como — —
maximo de la pared posterior de la cubierta de la caldera (fig. 7). fig. 7 -

2.6 Conexion a la chimenea

El diametro del tubo de empalme a la chimenea no debe ser inferior al de conexidn con el cortatiro. A partir del cortatiro, tiene que haber
un tramo vertical de medio metro de longitud como minimo. El dimensionamiento y la instalacién de las chimeneas y del tubo de empalme
deben realizarse en conformidad con las normas vigentes.

Los diametros de las abrazaderas de los cortatiros se indican en la tabla de la fig. 2.

3. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

3.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y conversion deben ser realizadas por un técnico autorizado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales debidos a la manipulacién del aparato por personas no
autorizadas.

Regulacion de la presion del gas en los quemadores

Las calderas GASTER N 119 + 289 AW se suministran preparadas para funcionar con gas natural. La prueba y la regulacién de la presién
se efecttan en fabrica.

Dado que la presion de la red puede variar, en el primer encendido se debe controlar y, si corresponde, ajustar la presién en los inyectores
de acuerdo con la tabla de datos técnicos del apartado 4.3.

Los ajustes de la presion se efectian con la caldera en marcha, mediante el regulador de presién situado en las valvulas de gas de dos
etapas (fig. 8).

Operaciones preliminares:

1. Encienda la caldera y gire el mando del termostato de regulacion de regulacidn hasta el minimo.
2. Conecte un mandmetro a la toma de presion del tubo colector de gas del grupo de quemadores (15, fig. 18 y fig. 19).
3. Quite la tapa de proteccion del regulador de presion (4, fig. 8).

Regulacion de la potencia minima (12 etapa)

1. Gire el termostato de regulacidn lentamente en sentido horario hasta el primer clic; de este modo la valvula del gas se alimenta solamente
en las conexiones Ay B (fig. 8).
2. Gire el tornillo 6 de la fig. 8 controlando que la presién tenga el valor indicado en la tabla de datos técnicos del apartado 4.3.

Regulacidon de la potencia maxima (2° etapa)

1. Gire el termostato de regulacion al valor maximo; de este modo la valvula del gas se alimenta en las conexiones A, By C (fig. 8).
2. Gire el tornillo 5 de la fig. 8 controlando que la presién tenga el valor indicado en la tabla de datos técnicos del apartado 4.3.
Efectue el mismo ajuste en los reguladores de presion de todas las valvulas.
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@ Las presiones del gas medidas en el colector de gas de los quemadores se han de leer, como minimo, 30 segundos después
de hacer las regulaciones, cuando la llama esté estabilizada.

Una vez concluidos los ajustes, encienda y apague dos o tres veces el quemador mediante el termostato de regulacion y compruebe que

las presiones tengan los valores asignados. Si no es asi, repita los ajustes hasta obtener los valores correctos.

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Sale de fabrica preparado para gas natural, como se indica
en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es necesario montar el kit de conversion del siguiente modo.

De gas natural a gas liquido

1. Quite los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y monte los que se indican en la tabla de datos técnicos del apartado 4.3.
Quite de la valvula del gas el pequefio tapén 3 (fig. 8), enrosque en la valvula el regulador Step de encendido 2, incluido en el kit de
conversion, y coloque el tapon 3 en el regulador.

3. Ajuste las presiones del gas en el quemador para la potencia minima y maxima como se indica en el apartado anterior, de acuerdo con
la tabla de datos técnicos del apartado 4.3.

4. Las operaciones 2 y 3 deben ser efectuadas respecto de todas las valvulas

Pegue la etiqueta incluida en el kit de conversién junto a la placa de datos técnicos, para informar del cambio.

De gas liquido a gas natural

Efectle las operaciones descritas anteriormente, prestando atencién a quitar el regulador Step de encendido (2, fig. 8) de la valvula del

gas. El tapon (3, fig. 8) se monta directamente en la valvula.

o

Valvola Leyenda de los componentes principales
Honeywell
VR 48/01 QB O I 1  Toma de presién previa a la vélvula
2  Regulador Step de encendido para gas liquido
@ N + 3  Tapdn
4  Capuchén de proteccién
: 5  Tornillo de regulacién de presién para la

B / potencia méxima

6  Tornillo de regulacién de presién para la
potencia minima (1° etapa)
J} B 7  Junta térica
0
Leyenda de las conexiones eléctricas
o — . . .
- O-+@ Conexiones alimentadas para potencia
0 ﬁ:‘j minima (12 etapa)
C 4

O-OQ+@© Conexiones alimentadas para potencia

o A Apertura del cappuccio di protezione maxima (22 etapa)

0/ = @3 Para medir la presion del gas en los quema-
] dores, utilice la toma de presién situada en

- el tubo colector de gas del grupo de quema-

dores ( 15, fig. 18 y fig. 19).

3.2 Puesta en servicio

ALa puesta en servicio debe ser realizada por un técnico autorizado.

Las operaciones y los controles indicados a continuacion se han de efectuar en el primer encendido, tras las operaciones de mantenimiento que exijan
desconectar la caldera de la instalacion y después de cualquier intervencion en dispositivos de seguridad o en componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera:

+ Abra las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y la instalacion.

« Verifique cuidadosamente la estanqueidad de la instalacion de gas, utilizando una solucion de agua y jabon para buscar pérdidas en
las conexiones.

* Llene la instalacion hidraulica y compruebe que no haya aire ni en la caldera ni en la instalacién; para ello, abra el purgador de aire
de la caldera y los otros purgadores que haya en la instalacion.

+ Controle que no haya pérdidas de agua en la instalacion ni en la caldera.

+ Controle que la conexion a la instalacién eléctrica sea correcta.

+ Controle que el aparato esté conectado a una toma de tierra adecuada.

« Compruebe que la presioén y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indicados.

+ Controle que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.
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Encendido de la caldera

+ Abra la llave del gas situada antes de la caldera.

« Elimine el aire del tubo antes de la valvula del gas.

+ Conecte el interruptor eléctrico previo a la caldera o enchufe el aparato.

* Ponga el interruptor de la caldera ( 8 - fig. 1) en la posicion de encendido.

+ Ajuste el termostato de regulacion 7 (fig. 1) a mas de 50 °C y el termostato de ambiente, si se utiliza, a la temperatura deseada. Con
esto, el quemador se enciende y la caldera comienza a funcionar autométicamente, controlada por los dispositivos de regulacion y
seguridad.

espere 15 segundos y presione el pulsador. La centralita se rearma y repite el ciclo de encendido. Si tampoco en este caso se
encienden los quemadores, consulte el apartado 3.4 Solucién de problemas.

f Si, tras realizar correctamente la operacion de encendido, los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador se ilumina,

[EE Si se corta la alimentacion eléctrica con la caldera en marcha, los quemadores se apagan y se vuelven a encender automati-
camente cuando se restablece la corriente.

Controles durante el funcionamiento

» Compruebe que las instalaciones de combustible y de agua sean estancas.

+ Controle la eficacia de la chimenea y de los conductos de humos durante el funcionamiento de la caldera.

+ Controle que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

» Compruebe que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendido y apagado con el termostato de
ambiente o el termostato de la caldera.

+ Compruebe que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indicado en la tabla de los datos técnicos del capitulo 4.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente poner el interruptor de la caldera (8, fig. 1) en la posicién de apagado.
Para un apagado prolongado de la caldera:

+ Ponga el interruptor de la caldera (8, fig. 1) en la posicién de apagado.
+ Cierre la llave del gas situada antes de la caldera.
+ Desconecte el aparato de la corriente eléctrica.

A Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, para evitar dafios causados por el hielo, se aconseja descargar toda
el agua de la caldera. Vacie también el circuito de calefaccion o afiada un anticongelante adecuado.

3.3 Mantenimiento

Las siguientes operaciones deben ser realizadas por un técnico autorizado.

>

Control anual de la caldera y de la chimenea

Al menos una vez al afio, haga controlar que:

* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, termostatos, etc.) funcionen correctamente.

* Los conductos de humos no tengan atascos ni fugas.

+ Las instalaciones de gas y agua sean perfectamente estancas.

* El quemador y el cuerpo de la caldera estén limpios. Proceda como se indica en el apartado siguiente.
* Los electrodos no tengan incrustaciones y estén bien ubicados (fig. 12).

* La presion del agua en la instalacién, en frio, sea de 1 bar (en caso contrario, hay que restablecerla).
* El vaso de expansion, si se incluye, esté cargado.

* El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las tablas.

* Las bombas de circulacion no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad
La caldera GASTER N 119 + 289 AW esta dotada de dispositivos que garantizan la seguridad en caso de anomalias de funcionamiento.
Limitador de temperatura (termostato de sequridad) con rearme manual

Este dispositivo evita que la temperatura del agua de la instalacion supere el valor de ebullicién. La temperatura méaxima de actuacion
es de 110 °C.

Para que se pueda desbloquear el limitador de temperatura, la caldera tiene que enfriarse al menos 10 °C y se debe haber resuelto la
causa del bloqueo. Para desbloquear el limitador de temperatura, desenrosque la tapa (3, fig. 1) y presione el pulsador que esta abajo.

E cod. 3541F272 - Rev. 00 - 06/2018 45



:

< [ -
\/ CALORECLIMA

Analisis de la combustion

En la parte superior del cortatiro, dentro de la caldera, hay una
toma de humos (fig. 9).

Para hacer la extraccion:

* Quite el panel superior de la caldera.

* Quite el aislante que cubre el cortatiro.

* Abrir el punto de toma de humos

* Introduzca la sonda.

* Regule la temperatura de la caldera al maximo.

+ Espere 10-15 minutos a que la caldera se estabilice.*
* Haga la medicién.

@D*Los analisis efectuados cuando la caldera no esta esta-
bilizada pueden dar resultados inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceda del siguiente modo:

GASTER N 119 + 289 AW

fig. 9 - Punto de toma de humos

+ Corte la corriente y cierre la llave del gas previa a la
caldera.

+ Desenrosque los dos tornillos (A, figs. 10y 11) que fijan
la centralita electronica de control de llama a la valvula
del gas y extraigala de la valvula.

+ Desenrosque los tornillos que fijan los conectores (D)
a las valvulas del gas y extraigalos de las valvulas.

+ Desconecte del grupo de electrodos los cables (E) para
el encendido y la ionizacién.

+ Desenrosque las tuercas (B) que fijan eltubo de entrada
de gas antes de las valvulas.

+ Desenrosque las tuercas (C) que fijan la puerta de la
camara de combustion a los elementos de fundicion
de la caldera.

« Extraiga el conjunto de quemadores y la puerta de la
camara de combustion.

Hecho esto, se pueden controlary limpiar los quemadores.
Se recomienda limpiar los quemadores y los electrodos
Unicamente con un cepillo no metalico o con aire compri-
mido, nunca con productos quimicos.

Terminada la operacién, monte todos los elementos efec-
tuandolas operaciones de desmontaje en sentido contrario.

fig. 10 -

£

44
T

Y. T
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fig. 12 - fig. 13 -

Leyenda
3 Quemador piloto 6 Inyector piloto
4 Electrodo de encendido 7 Cable para alta tensién
5 Electrodo de deteccion 8 Tubo de alimentacién de gas

Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una limpieza correcta de la caldera (fig. 14), proceda del siguiente modo:

+ Cierre la llave del gas ubicada antes del aparato y corte la
alimentacién eléctrica.

+ Levante la tapa de la caldera.

* Quite el aislante que cubre el cortatiro.

+ Quite la placa de cierre de la camara de humos y el respectivo
aislante.

+ Quite el grupo de quemadores (vea el apartado anterior).

+ Limpie con la escobilla suministrada los conductos de salida de
humos y el espacio entre los elementos de fundicidn del cuerpo
de la caldera. Por ultimo, extraiga la suciedad con un aspirador.

» Monte con cuidado todas las piezas previamente desmonta-
das y compruebe la estanqueidad del circuito del gas y de los
conductos de salida de humos.

+ Durante la limpieza, tenga cuidado de no dafar el bulbo del
termostato de humos montado en la parte posterior de la
camara de humos.

Leyenda

3 Placa de cierre de la camara de humos
4 Aislante de la cdmara de humos

5 Escobilla

fig. 14 - Limpieza
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3.4 Solucién de problemas

Después de repetidos intentos de encendido, la centralita electrénica bloquea la caldera.
Inyector del quemador piloto sucio, limpiarlo con aire comprimido.
Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no haya aire en los tubos.
Controlar que los electrodos estén bien ubicados y no tengan incrustaciones (fig. 12).
Controlar que la caldera esté conectada a una toma de tierra adecuada.
Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

En la fase de encendido, no se produce la descarga entre los electrodos.
Controlar que los electrodos estén bien ubicados y no tengan incrustaciones (fig. 12).
Controlar la alimentacion eléctrica.
Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.
Controlar las conexiones a la centralita electronica de control de llama.
Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que los contactos a masa sean eficaces.
Rearmar el termostato de seguridad.
Rearmar el termostato de humos.

El quemador quema mal: llamas demasiado altas, bajas o amarillas.
Filtro de la valvula del gas sucio.
Controlar la presion de alimentacion del gas.
Inyectores del gas sucios.
Controlar que la caldera no esté sucia.
Controlar que la ventilacién del local donde se encuentra el aparato sea suficiente para una buena combustion.

Olor a gas inquemado
Controlar que la caldera esté limpia.
Controlar el tiro de la chimenea.
Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

La caldera funciona pero la temperatura no aumenta.
Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.
Comprobar que el actuador de la 22 etapa de la valvula de gas (potencia maxima) reciba alimentacion (fig. 8).
Controlar que el consumo de gas no sea inferior al previsto.
Controlar que la caldera sea proporcionada a la instalacion.
Controlar que la bomba de la calefaccion no esté bloqueada.

Temperatura del agua de la calefaccion demasiado alta o baja
Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.
Controlar que la bomba no esté bloqueada.
Controlar que el circulador de la calefaccion sea adecuado para las dimensiones de la instalacion.

Explosion en el quemador. Retardo de encendido
Controlar que la presion del gas sea suficiente y que el cuerpo de la caldera no esté sucio.

El termostato de regulacion reenciende con un salto de temperatura muy alto
Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.
Comprobar el funcionamiento del termostato de dos etapas.

La caldera produce agua de condensacion
Controlar que la caldera no funcione a temperaturas demasiado bajas (inferiores a 50 °C).
Controlar que el consumo de gas sea correcto.
Controlar que la chimenea funcione correctamente.

Nota Antes de llamar al servicio de asistencia técnica, para evitar gastos inutiles, asegurese de que el paro de la caldera no se deba
a una falta de energia eléctrica o de gas.

48 cod. 3541F272 - Rev. 00 - 06/2018 E



GASTER N 119 +- 289 AW

4. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

4.1 Dimensiones y conexiones
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fig. 15 - Vista frontal fig. 17 - Vista posterior
F Tipo y modelo A B G D E F
GASTERN 119 AW 930 133 220 50 42 1050
C GASTER N 136 AW 1020 148 250 53 45 1050
GASTER N 153 AW 1100 148 250 58 43 1050
B | \ o GASTER N 170 AW 1190 173 30 60 46 1050
l‘: GASTER N 187 AW 1270 173 300 58 44 1050
[ I —1 GASTER N 221 AW 1440 173 300 57 45 1050
GASTER N 255 AW 1610 198 350 62 46 1100
GASTER N 289 AW 1780 198 350 66 49 1100
al a2 a3
Tipo y modelo Ida Retorno Entrada
= calefaccion calefaccion gas
] 8 GASTER N 119 AW 2 2 1
‘9 GASTER N 136 AW 2 2 1”
GASTER N 153 AW 2" 2" 1" 112
GASTER N 170 AW 2" 2" 1"112
GASTER N 187 AW 2" 2’ 1"112
[l: GASTER N 221 AW 2’ 2’ 1"1/2
GASTER N 255 AW 2’ 2 1"1/2
o GASTER N 289 AW 2 2 1"1/2
fig. 16 - Vista lateral
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4.2 Vista general y componentes principales
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fig. 18 - Modelos 119 y 136
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fig. 19 - Modelos 153, 170, 187, 221, 255 y 289
13 Llave de descarga 17 Vélvula del gas (para todos los modelos)
14 Grupo de quemadores 18 Grupo quemador piloto
15 Toma de presion de los quemadores 19 Presostato del gas

16 Centralita electrénica de control de llama
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4.3 Tabla de datos técnicos

| ! ; 5 5 ° °
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MODELO 119 136 153 170 187 221 255 289
Numero elementos 8 9 10 11 12 14 16 18
Capacidad térmica maxima kW[ 131,0 149,0 168,0 187,0 206,0 243,0 280,0 317,0
Capacidad térmica minima kW[ 77,0 89,0 100,0 110,0 122,0 144,0 166,0 188,0
Potencia térmica maxima calefaccion kW] 119,0 136,0 153,0 170,0 187,0 221,0 255,0 289,0
Potencia térmica maxima calefaccion kW[ 71,0 82,0 92,0 102,0 112,0 133,0 153,0 173,0
Rendimiento Pmax (80-60 °C) %| 91,2 91,3 91,4 91,5 91,6 91,7 91,9 92,0
Rendimiento 30 % %| 92,3 92,2 92,2 92,1 92,1 92,0 91,9 91,7
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE * ** *x * ** *x * **
Clase de emision NOx 1 1 1 1 1 1 1 1
Inyectores quemador G20 n°x @[ 7x3,40 8x3,40 9x3,40 | 10x3,40 | 11x3,40 | 13x3,40 | 15x3,40 | 17x3,40
Presién de alimentacion G20 mbar 20 20 20 20 20 20 20 20
Presién maxima quemador G20 mbar| 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3
Presién minima quemador G20 mbar 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8 4.8 4,8
Caudal maximo G20 méh| 13,80 15,80 17,90 19,80 21,80 25,70 29,60 33,50
Caudal minimo G20 m3h| 8,10 9,40 10,60 11,60 12,90 15,20 17,60 19,90
Inyectores quemador G25 n°x@d| 7x3,80 | 8x3,80 | 9x3,80 | 10x3,80 | 11x3,80 | 13x3,80 | 15x3,80 | 17x3,80
Presién de alimentacion G25 mbar 25 25 25 25 25 25 25 25
Presién maxima quemador G25 mbar 14 14 14 14 14 14 14 14
Presién minima guemador G25 mbar 5 5 5 5 5 5 5 5
Inyectores quemador G31 n°x @ 7x2,15 8x2,15 9x2,15 | 10x2,15 | 11x2,15 [ 13x2,15 | 15x2,15 | 17x2,15
Presién de alimentacion G31 mbar 37 37 37 37 37 37 37 37
Presién maxima quemador G31 mbar 36 36 36 36 36 36 36 36
Presién minima quemador G31 mbar 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4
Caudal maximo G31 kg/h| 10,26 11,66 13,2 14,64 16,31 19 21,92 24,82
Caudal minimo G31 kg/h 6 6,9 7,8 8,6 9,5 11,2 12,9 14,60
Presién maxima en calefaccion bar 6 6 6 6 6 6 6 6
Presién minima en calefaccion bar 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3
Temperatura maxima agua calefacciéon °C 95 95 95 95 95 95 95 95
Contenido agua calefaccion litros 38 42 46 50 54 62 70 78
Grado de proteccion IP| XOD X0D X0D X0D X0D X0D X0D X0D
Tension de alimentacion V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Potencia eléctrica absorbida W 40 40 80 80 80 80 80 80
Tipo de aparato B,
PIN CE 0085BM0382
4.4 Diagramas
Pérdida de carga B
T
T
o) s 1/
IN Sy iy 47 &
o ) : :’ / /
c V4 /, VAV 4 /;
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2 1111/l
7
g o9 1M
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4 5 67 8910 20 30 40 m3/h
fig. 20 -
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4.5 Esquemas eléctricos

Esquema eléctrico de conexién mods. 119 v 136
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GASTER N 119 +- 289 AW

Esquema eléctrico general mods. 119 y 136
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Esquema eléctrico general mods. 97 y 107
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+ Cititi cu atentie avertizarile din acestmanual de instruc-
tiuni, intrucat ofera indicatii importante referitoare la
siguranta de instalare, utilizare i intretinere.

* Manualul de instructiuni constituie parte integranta i
esentiala a produsului si trebuie sa fie pastrat cu grija
de catre utilizator, pentru orice consultare ulterioara.

+ In cazul in care aparatul trebuie vandut sau transferat
unui alt proprietar sau daca trebuie mutat, asigurati-
va intotdeauna ca manualul insoteste centrala, astfel
incat sa poata fi consultat de catre noul proprietar si/
sau de catre instalator.

* Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectu-
ate respectand normele in vigoare, in conformitate cu
instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate
de personal calificat profesional.

* Oinstalare gresita sau intretinerea necorespunzatoare
pot cauza pagube persoanelor, animalelor sau bunu-
rilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea
producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in
instalare si in utilizare, si in general pentru nerespec-
tarea instructiunilor oferite de producator.

+ Inainte de efectuarea oricarei operatii de curatare sau
de intretinere, deconectati aparatul de la reteaua de
alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau
cu ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de izolare.

Certificare

GASTER N 119 + 289 AW

+ Incaz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa
a aparatului, dezactivati-l, evitand orice incercare de
reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional.

+ Eventuala reparare sau inlocuire a produselor va
trebui efectuatd numai de catre personalul calificat
profesional, utilizandu-se exclusiv piese de schimb
originale. Nerespectarea celor indicate mai sus poate
compromite siguranta aparatului.

* Pentru a garanta buna functionare a aparatului este
indispensabil sa solicitati personalului calificat efectu-
area operatiilor de intretinere anuala.

* Acest aparat trebuie sa fie destinat numai utilizarii
pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice alta
utilizare este considerata necorespunzatoare i, prin
urmare, periculoasa.

+ Dupa despachetare, verificati integritatea continutului.

+ Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana
copiilorintrucat constituie o potentiald sursa de pericol.

+ Daca aveti indoieli, nu utilizati aparatul si adresati-va
furnizorului.

Marcajul CE dovedeste ca aparatele cu gaz LAMBORGHINI sunt conforme cu cerintele din directivele

europene aplicabile acestora.

In special acest aparat este conform cu urmétoarele directive CEE:
* Directiva 2009/142 privind aparatele consumatoare de combustibili gazosi, transpusa prin Decretul

Presedintelui Republicii 15.11.96 nr. 661

* Directiva92/42 privind cerintele de randament, transpusa prin Decretul Presedintelui Republicii 15.11.96

nr. 660
« Directiva Joasa tensiune 2006/95

« Directiva Compatibilitate electromagnetica 2004/108

A\

Acest simbol inseamna “Atentie” si apare alaturi de toate avertizarile referitoare la sigurantd. Respectati cu strictete
aceste indicatii pentru a evita pericolul si pagubele cauzate persoanelor, animalelor si bunurilor.

ﬂg Acest simbol atrage atentia asupra unei observatii sau a unei avertizari importante.

1. Instructiuni de utilizare ..................cccccc.c.. 57 3. Exploatarea si intretinerea............................ 61
1.1 Prezentare ... 57 3 A Reglarile .....ooeeii 61
1.2 Panoul de comanda...............ccccccoevniiennn. 57 3.2 Punerea in functiune ....................os 62
1.3 Pornirea si oprirea.........cccceevvvevvvevenvnnnnnnnnn. 57 3.3 Tntreginerea .................................................. 63
1.4 Reglarile ... 57 3.4 Rezolvarea problemelor ............ccccceeeennne 66
1.5 INtretinerea ..........ccccovevevevecccceeee 58
1.6 ANOMAii ..o 58 4. Caracteristici si date tehnice............cecueenne 67
2. Instalarea 58 4.1 Dimensiuni si racorduri..........ccccooeeiiiiinnnneee. 67

. Instalarea......cccccceerrrceceeereeccee e 4.2 Vedere generals si components principale . 68
2.1 Indicatii generale ..............ccccooeiiiiinicenn. 58 4.3 Tabel cu datele tehnice................cccooee 69
2.2 Locul deinstalare .........cccceeevviiiieeeniiiieeeens 58 4.4 Diagrame.......cccooiiieieiiiiiiieee e 69
2.3 Racordurile hidraulice.............cccccovviiieeenn. 59 4.5 Scheme electrice ..., 70
2.4 Racordareala gaz.......cccccceveeeeeeeeeicccnnnnnnnnn, 59
2.5 Racordurile electrice...........ccccoveieiiiiienenns 60
2.6 Racordareala horn.........cccccovviiveiiiiiiinnnnnns 61
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1. INSTRUCTIUNI DE UTILIZARE

1.1 Prezentare
Stimate Client,

V& multumim c& ati ales GASTER N 119 +289 AW, o centrala cu soclu Lamborghini de conceptie avansata, tehnologie de avangarda, nivel
ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugdm sa cititi cu atentie acest manual si s&-I pastrati cu grija pentru a-| consulta si pe viitor.

GASTER N 119 + 289 AW este un generator termic pentru incélzire centrald cu un randament inalt, care functioneaza cu gaz natural sau
gaz lichid (configurabil in momentul instaldrii), comandat printr-un sistem avansat de control electronic.

Corpul centralei este alcatuit din elemente din fontd, a caror structurd speciala garanteaza o eficientd ridicata a schimbului de caldura in
toate conditiile de functionare, si dintr-un arzator atmosferic cu aprindere electronica, cu controlul flacarii prin ionizare.

Din dotarea centralei mai fac parte, de asemenea, o supapa automata de evacuare a aerului din centrald, un termostat de reglare cu 2
trepte, un termostat de siguranta si un termostat de fum.

Datoritd sistemului de aprindere si control electronic al flacarii, functionarea aparatului este in cea mai mare parte automata.
Este suficient ca utilizatorul sa stabileasca temperatura din instalatie prin intermediul termostatului de reglare.

1.2 Panoul de comanda
1 7 2

A ”

L8
i =

fig. 1- Panoul de comanda

1 Predispunere unitate termostatica
2 Termomanometru centrald
3 Capacelul termostatului de siguranta cu initializare manuala
4 Dop
0 6 Buton de reinitializare unitate de control flacdra cu martor de blocare
7
8
9
1

Termostat de reglare centrala cu 2 trepte
Intrerupator 0 - 1
Intrerupator TEST
0 Martor de alarma (termostat de siguranta sau termostat de gaze arse)
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1.3 Pornirea si oprirea
Pornirea

+ Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+ Inchideti sau activati eventualul intrerupator sau stecher din amonte de centrala.

+ Aduceti intrerupatorul centralei “8” pe pozitia “pornit” (fig. 1).

* Pozitionati butonul “7” pe temperatura aleas, iar butonul eventualului termostat de camera pe valoarea de temperatura dorita. In acest
moment, arzatorul se aprinde si centrala incepe sa functioneze automat, controlatd de dispozitivele sale de reglare si de siguranta.

+ In cazul in care centrala este echipaté cu o unitate electronica termostatic, montata in pozitia 1 din fig. 1, utilizatorul va trebui s& tind
cont si de instructiunile oferite de producétorul acesteia.

@3 Dacd, dupa ce ati efectuat corect manevrele de aprindere, arzatoarele nu se aprind si butonul-martor de blocare “6” se lumineaza,
asteptati aproximativ 15 secunde si apoi apasati butonul indicat anterior. Unitatea de control al flacérii, resetatd in acest mod,
va repeta ciclul de aprindere. Daca nici dupa mai multe incercari arzatoarele nu se aprind, consultati paragraful Anomalii.

@ Dacd se intrerupe alimentarea cu energie electricd a centralei in timp ce aceasta este in functiune, arzatoarele se sting si se
reaprind automat la restabilirea tensiunii in retea.

Oprirea

inchidet,i robinetul de gaz din amonte de centrald, pozitionati intrerupatorul “8” al centralei pe “oprit” si intrerupeti alimentarea cu energie
electrica a aparatului.

Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sd evacuati
toata apa din centrala si pe cea din instalatie, sau sa introduceti lichidul antigel corespunzator in instalatia de incalzire.

1.4 Reglarile

Reglarea temperaturii in instalatie

Rotind butonul 7 din fig. 1 in sens orar, temperatura apei din circuitul de incalzire creste, iar rotindu-l in sens antiorar, aceasta scade.
Temperatura poate fi modificata de la o valoare minima de 30° la o valoare maxima de 90°. Va recomandam oricum ca centrala s nu
functioneze la valori de temperatura mai mici de 45°.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional
Setati, cu ajutorul termostatului de camerd, temperatura doritd in interiorul incdperilor. La comanda termostatului de camera, centrala

porneste si incalzeste apa din instalatie la temperatura setata de termostatul de reglare al centralei 7 din fig. 1. Cand se ajunge la tem-
peratura dorita in interiorul incaperilor, generatorul se opreste.

Daca nu este prevdzuta cu termostat de camerd, centrala asigurd mentinerea temperaturii instalatiei la valoarea setata de termostatul
de reglare al centralei.
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Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei - det. 2 din fig. 1 - trebuie sa fie de aproximativ 1,0 bar. Daca,
in timpul functionarii, presiunea din instalatie coboara la valori inferioare celei minime indicate mai sus (din cauza evaporarii gazelor
dizolvate in apa), utilizatorul trebuie s-o readuca la valoarea initiala, cu ajutorul robinetului de umplere. La sfarsitul operatiei inchideti din
nou, intotdeauna, robinetul de umplere.

1.5 intretinerea

Utilizatorul are obligatia sa solicite personalului calificat sa efectueze cel putin o intretinere anuald a instalatiei termice si cel putin o veri-
ficare bienala a combustiei. Consultati cap. 3.3 din acest manual pentru informatii ulterioare.

Curatarea carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale centralei se poate face cu o carpd moale si umeda, eventual imbibata
cu apa cu sapun. Trebuie sa se evite toti detergentii abrazivi si solventii.

1.6 Anomalii
In continuare sunt prezentate anomaliile care pot fi cauzate de defecte simple ce pot fi rezolvate de utilizator.
Consultati cap. 3.4 pentru informatii ulterioare.

Inainte de a solicita interventia serviciului de asistents, verificati dacé problema nu este cauzaté de lipsa gazului sau de intre-
ruperea alimentarii cu energie electrica.

Simbol Anomalii Solutie
I]Jﬂ Centrala este blocats din cauza inter- Vervlﬁca_t,l daca robinetul de gaz montat in amonte de centrala si cel de pe contor sunt deschise.
o SR Apasati pe butonul-martor aprins.
S ventiei unitatii de control al flacarii A ’ <. . . . . . N
; ’ In caz de blocari repetate ale centralei, contactati cel mai apropiat centru de asistenta.

peraturii excesive a apei. in caz de blocéri repetate ale centralei, contactati cel mai apropiat centru de asistenta.

ﬂ l?q] Centrala este blocata din cauza tem- Desurubati capacelul termostatului de siguranta si apasati pe butonul de dedesubt.
()

2. INSTALAREA

2.1 Indicatii generale

Acest aparat trebuie sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod expres. Acest aparat are rolul de a incalzi
A apa la o temperatura inferioard celei de fierbere la presiune atmosferica si trebuie sa fie racordat la o instalatie de incélzire si/

sau la o instalatie de distribuire a apei calde menajere, in mod compatibil cu caracteristicile si prestatiile sale si cu puterea sa

termica. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare. 5
INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE SA FIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT $I CU CALIFICARE RECUNOSCUTA,
RESPECTANDU-SE TOATE INSTRUCTIUNILE INDICATE INACEST MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE LEGALE IN VIGOARE $I EVEN-
TUALELE NORME LOCALE $I CONFORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

O instalare gresita poate cauza pagube persoanelor, animalelor sau bunurilor, pentru care producatorul nu poate fi considerat responsabil.

2.2 Locul de instalare

Acest aparat este de tipul “cu camera deschisa” si poate fi instalat si poate functiona numai in incéperi ventilate in permanenta. Un aport
insuficient de aer de ardere la centrala afecteaza functionarea normala si evacuarea gazelor arse. Produsele rezultate in urma arderii,
care s-au format in aceste conditii, sunt foarte nocive pentru sanatate daca sunt dispersate in locuinta.

In locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze corozive. incaperea trebuie s& fie uscata si s&
fie ferita de inghet.
Tn momentul amplasarii centralei, lasati in jurul acesteia spatiul necesar pentru desfasurarea activitatilor normale de intretinere.

58 cod. 3541F272 - Rev. 00 - 06/2018 m



GASTER N 119 + 289 AW

2.3 Racordurile hidraulice

Puterea termica a aparatului trebuie stabilitd in prealabil cu un ‘ ‘
calcul al necesarului de caldura al cladirii, conform normelor in
vigoare. Pentru buna functionare si pentru o lunga duratd de viata l J

a centralei, instalatia hidraulicd trebuie s& fie bine proportionata ﬁ
si intotdeauna completa, cu toate accesoriile care garanteaza o ‘00 oo’
functionare si o exploatare normale. 8 c 8
Tn cazul in care tevile de tur si de retur ale instalatiei urmeaza un © ©
parcurs datorita caruia, in anumite puncte, se pot forma pungi de E_ 8 8
aer, este necesar sa se instaleze in aceste puncte o supapa de T‘ I=
aerisire. Instalati, de asemenea, un dispozitiv de evacuare in punctul =
cel mai de jos al instalatiei, pentru a permite golirea sa completa.
Daca centrala este instalatd la un nivel inferior fatd de nivelul
instalatiei, este necesar sa se monteze o supapa de intrerupere a -
debitului (flow-stop) pentru a impiedica circulatia naturala a apei
in instalatie. © I,
Se recomanda ca diferenta de temperatura intre colectorul de tur S - E |
si cel de retur in centrala sa nu depaseasca 20°C. 8 T
a2
A Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impaméntare © il
R pentru aparatele electrice. N
Inainte de instalare, efectuati o spélare corecta a tuturor tevilor «
instalatiei, pentru a indeparta reziduurile sau impuritatile care ar — = =
putea compromite buna functionare a aparatului. A
i!if;(égj?rtilﬁr;cgrdurlle in punctele corespunzatoare, asa cum se fig. 2 - Vedere din spate
Serecomanda sainterpuneti, intre centrala siinstalatia de incalzire, p 2 3
supape de blocare care sa permita, daca este necesar, izolarea |yp si model Alcl|pleE Tur Retur Intrare
centralei de instalatie. incalzire incalzire gaz
GASTERN 119 AW | 930 | 220 | 50 | 42 2 2 1
A Racordati centrala astfel incat tuburile interne sa nu aibd  [GasTER N 136 AW | 1020 250 | 53 | 45 > P T
tensiuni. GASTERN 153 AW | 1100 | 250 | 58 | 43 2 2 1712
GASTERN 170 AW | 1190| 30 | 60 | 46 2 2 17112
GASTERN 187 AW | 1270| 300 | 58 | 44 2 2 17112
GASTERN 221 AW | 1440| 300 | 57 | 45 2 2 17112
GASTERN 255 AW | 1610| 350 | 62 | 46 2 2 17112
GASTER N 289 AW | 1780 350 | 66 | 49 2 2 17112

Caracteristicile apei din instalatie

In cazul unei duritati a apei mai mari de 25°F trebuie sa se utilizeze apa tratatd in mod adecvat, pentru a evita eventuala formare de
depuneri in centrald, cauzata de apa dura, sau coroziunile cauzate de apa agresiva. Trebuie s retineti ca si depunerile mici, cu o grosime
de cativa milimetri, pot provoca, din cauza conductivitatii termice scazute, o supraincélzire semnificativa a peretilor centralei, care poate
avea consecinte grave.

Este indispensabil s se trateze apa utilizata in cazul instalatiilor foarte mari (cu volum mare de apa) sau in cazul in care in instalatie
se introduce frecvent apa pentru completare. In aceste cazuri, daca este necesar dupa aceea sa se goleasca partial sau total instalatia,
trebuie sa se efectueze din nou umplerea cu apa tratata.

Umplerea centralei si a instalatiei

Presiunea de umplere a instalatiei reci trebuie sa fie de aproximativ 1 bar. Daca, in timpul functionarii, presiunea din instalatie coboara la
valori inferioare celei minime indicate mai sus (din cauza evaporarii gazelor dizolvate in apa), utilizatorul trebuie s-o readuca la valoarea
initiald. Pentru o functionare corecta a centralei, presiunea din aceasta, la cald, trebuie sa fie de circa 1,5+2 bar.

2.4 Racordarea la gaz

Tnainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul s fie pregétit pentru functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efec-
A tuati o curatare corectd a tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri care ar putea compromite
buna functionare a centralei.
Bransarea la gaz trebuie sa fie efectuata in punctul corespunzator (vezi fig. 2) in conformitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica
rigida, sau la perete cu o teava flexibila continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati ca toate
racordurile de gaz sa fie etanse.

Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pentru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul tevii de gaz care
iese din centrala nu este determinant pentru alegerea diametrului tevii dintre aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie
de lungimea sa si de pierderile de sarcing, in conformitate cu normele in vigoare.

A Nu utilizati tevile de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.
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2.5 Racordurile electrice

Montarea panoului de comand3 Utilizati colierele (A) pentru a sustine cablurile, evitand
cu grija ca acestea sé intre Tn contact cu partile calde ale

corpului centralei.

Deschideti capacul superior al centralei.
Panoul de comanda se afla in interiorul centralei.

fig. 3 -
Scoateti panoul cu instrumente si puneti-l pe partea frontald a capa-
cului. Aveti grija sa treceti cablurile prin orificiile corespunzatoare.

Deschideti panoul. In interior se aflé suruburile (C) pentru montare,
dispozitivele de trecere a cablurilor (B) si colierele pentru fixarea
cablurilor (A). Fixati panoul de capacul superior cu ajutorul celor 4
suruburi (C) din dotare. Inchideti capacul.

® fig. 6 -

fig. 4 -
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Racordarea la reteaua electrica

Centralatrebuie racordata la o retea electrica monofazata, 230 Volti- 50 Hz.

Siguranta electricd a aparatului este obtinutd numai cand acesta
A este racordat corect la o instalatie eficientd de impamantare,
realizata in conformitate cu normele de siguranta in vigoare.
Solicitati personalului calificat profesional sa verifice eficienta si
compatibilitatea instalatiei de impamantare, producatorul nefiind
responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea
impamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice
daca instalatia electrica este adecvatd pentru puterea maxima
absorbita a aparatului, indicata pe placuta cu datele tehnice ale ———— I
centralei, controland in special ca sectiunea cablurilor instalatiei
sa fie adecvata pentru puterea absorbita a aparatului.
Centrala este precablata si este dotata cu un conector montat in interiorul

panoului de comanda, proiectat pentru racordarea la o eventuala unitate
electronica termostatica (consultati schemele electrice din paragraful 4.5).

Mandata impianto

De asemenea, centrala este dotata cu un cablu trifilar pentru racordarea  ---------------- e
la linia electricd. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu unracord fixsi |«
trebuie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba |
o deschidere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3Aintre 40 cm max.

centrala si retea. Este important sa respectati polaritatile (LINIE: cablu
maro /NUL: cablu albastru/ IMPAMANTARE: cablu galben-verde) pentru
conexiunile la reteaua electrica. Ritorno impianto

Eventualele elemente sensibile suplimentare ale dispozitivelor de con- =7~ 7-7-7-7==7""-"~" 1]
trol si de siguranta ale instalatiei, sonda de temperaturd, presostatul, ~— =

rezervorul termostatelor etc., trebuie s& fie asezate pe teava din tur, la o

distanta de pana la 40 cm fata de peretele posterior al carcasei centralei — S —

(consultati fig. 7). fig. 7 -

2.6 Racordarea la horn

Tubul de racordare la horn trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai mic decét diametrul racordului la dispozitivul de antirefulare.
Incepand de la dispozitivul de antirefulare trebuie s& aiba o portiune verticald cu o lungime de minim jumatate de metru. In ceea ce priveste
dimensionarea si montarea hornurilor si a tubului de racordare la acestea, este obligatoriu sa respectati normele in vigoare.

Diametrele mansoanelor dispozitivelor antirefulare sunt indicate in tabelul din fig. 2.

3. EXPLOATAREA SIINTRETINEREA

3.1 Reglarile

Toate operatiile de reglare si transformare trebuie efectuate de personal calificat.

Societatea producatoare isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau persoanelor ca urmare a interventiilor
efectuate asupra aparatului de persoane necalificate si neautorizate.

Reglarea presiunii gazului la arzatoare

Centralele GASTER N 119 + 289 AW sunt proiectate pentru functionarea cu gaz natural. Testarea si calibrarea presiunii sunt efectuate
in fabrica.
Cu toate acestea, fiind posibile variatii de presiune in retea, la prima pornire va fi necesar sa controlati si eventual s& reglati presiunea la
duze, respectand valorile indicate in tabelul cu datele tehnice din paragraful 4.3.
Operatiile de reglare a presiunii se efectueaza cu centrala in functiune, actionand regulatorul de presiune prezent pe valvele de gaz cu
2 trepte (consultati fig. 8).
Operatii preliminare:

1. Puneti in functiune centrala si pozitionati butonul termostatului de reglare pe minim.

2. Racordati un manometru la priza de presiune prezenta pe teava colectoare de gaz a grupului de arzatoare (a se vedea detaliul 15 din

fig. 18 si fig. 19).
3. Scoateti capacelul de protectie al regulatorului de presiune 4 din fig. 8.

Reglarea puterii minime (1-a treapta)

4. Rotiti incet in sens orar butonul termostatului de reglare pana auziti primul clic; valva de gaz va fi astfel alimentatd numai pe racordurile
Asi B (a se vedea fig. 8).
5. Actionand surubul 6 din fig. 8, controlati ca presiunea sa corespunda cu valorile din tabelul cu datele tehnice din paragraful 4.3.

Reglarea puterii maxime (a 2-a treapta)

6. Rotiti butonul termostatului de reglare pe valoarea maxima; valva de gaz va fi acum alimentata pe racordurile A, B si C (a se vedea fig. 8).
7. Actionand surubul 5 din fig. 8, controlati ca presiunea sa corespunda cu valorile din tabelul cu datele tehnice din paragraful 4.3.
Operatiile de reglare trebuie sé fie efectuate in mod uniform asupra regulatoarelor de presiune ale tuturor valvelor.
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Presiunile gazului madsurate la teava colectoare de gaz a arzatoarelor trebuie citite la cel putin 30 secunde dupa ce ati efectuat
reglarile, adica atunci cand flacara s-a stabilizat.
Odata terminate operatiunile de reglare, aprindeti si stingeti de 2 - 3 ori arzatorul prin intermediul termostatului de reglare si verificati ca
valorile presiunilor s fie cele pe care tocmai le-ati setat; in caz contrar, este necesara o reglare ulterioara pana cand presiunile ajung la
valorile corecte.

Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz natural (G20-G25) sau cu gaz lichid (G30-G31) si este proiectat din fabrica pentru functionarea
cu gaz natural, aga cum se mentioneaza in mod clar pe ambalaj si pe pldcuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca este necesar s& se
utilizeze aparatul cu un tip de gaz diferit, trebuie sa achizitionati kitul de transformare corespunzator si s& procedati dupd cum urmeaza:

De la gaz natural la gaz lichid

8. Tnlocuiti duzele arzatorului principal si ale arzatorului-pilot, montand duzele indicate in tabelul cu datele tehnice din cap. 4.3.

9. Scoateti capacelul 3 de pe valva de gaz (fig. 8), ingurubati pe valva regulatorul “STEP” de aprindere 2 din kitul de transformare si puneti
la loc capacelul 3 pe regulator.

10. Reglati presiunile de gaz la arzator, pentru puterea minima si pentru puterea maxima, asa cum se arata in paragraful precedent, setand
valorile indicate n tabelul cu datele tehnice din paragraful 4.3.

11. Operatiile 2 si 3 trebuie s fie efectuate asupra tuturor valvelor.

12. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehnice pentru a dovedi efectuarea transformarii.

De la gaz lichid la gaz natural

Efectuati aceleasi operatii indicate anterior, avand grija sa scoateti regulatorul “STEP” de aprindere 2 al valvei de gaz din fig. 8; capacelul
3 din fig. 8 trebuie sa fie montat direct pe valva.

Valvola Legenda componente principale
\H,Q”fg&egs | = 1 Priza de presiune din amonte de valva
2  Regulator “STEP” de aprindere pentru gaz lichid
s (S 3 Dop
= 4  Capacel de protectie
5 Surub de reglare a presiunii pentru puterea

B 4 maxima
6 Surub de reglare a presiunii pentru puterea
minima (1-a treapta)

1} o - 7 Gamitura “O RING”
Legenda racordari electrice
2 ¥ O+ Conexiuni alimentate pentru puterea
0 c ﬁ:ﬁ minima (1-a treaptd)

O+-O+@© Conexiuni alimentate pentru puterea

o A Apertura del cappuccio di protezione maxima (a 2-a treapté)
ﬂ/ = Pentru a masura presiunea gazului la arzétoa-

re, utilizati priza de presiune situata pe teava
colectorului de gaz al grupului de arzatoare
(a se vedea det. 15 din fig. 18 si fig. 19)

3.2 Punerea in functiune

APunerea in functiune trebuie efectuaté de personal calificat.

Operatiile si verificarile indicate mai jos trebuie sé fie efectuate la prima pornire si dupa toate operatiile de intretinere care au impus deco-
nectarea de la instalatii sau dupa o interventie la dispozitivele de siguranta sau la parti ale centralei.

[nainte de a porni centrala:

+ Deschideti eventualele supape de izolare dintre centrald si instalatie.

* Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de apa cu sdpun pentru a cduta eventualele pierderi
de la racorduri.

+ Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completd a aerului din centrald i din instalatie, deschizand supapa de evacuare
aer montata pe centrald si eventualele supape de aerisire din instalatie.

+ Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie sau in centrala.

« Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice.

+ Verificati ca aparatul sa fie legat la o instalatie de impaméantare corespunzatoare.

+ Verificati ca valoarea presiunii si a debitului de gaz pentru circuitul de incalzire sa fie cea necesara.

+ Verificati ca in imediata apropiere a centralei s& nu existe lichide sau materiale inflamabile.
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Pornirea centralei

* Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+ Evacuati aerul din teava din amonte de valva de gaz.

+ Inchideti sau activati eventualul intrerupator sau stecher din amonte de centrala.

+ Aduceti intrerupatorul centralei (poz. 8 - fig. 1) pe pozitia “pornit”.

* Pozitionati butonul 7 (Fig. 1) in dreptul unei valori mai mari de 50°C si butonul eventualului termostat de camera pe valoarea tem-
peraturii dorite. In acest moment, arzatorul se aprinde si centrala incepe s& functioneze automat, controlata de dispozitivele sale de
reglare si de siguranta.

Dacé, dupa ce ati efectuat corect manevrele de aprindere, arzatoarele nu se aprind iar butonul-martor se lumineaza, asteptati
aproximativ 15 secunde si apoi apasati butonul indicat anterior. Unitatea reinitializata va repeta ciclul de aprindere. Dacé nici

dupé a doua ncercare arzatoarele nu se aprind, consultati paragraful 3.4 “Rezolvarea problemelor”.

Daca se intrerupe alimentarea cu energie electrica a centralei in timp ce aceasta este in functiune, arzatoarele se sting si se
reaprind automat la restabilirea tensiunii in retea.

Verificari in timpul functionarii

+ Verificati etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

+ Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor de gaze arse in timpul functionarii centralei.

+ Controlati sa se desfasoare corect circulatia apei intre centrala si instalatii.

« Verificati pornirea in bune conditii a centralei, efectuand mai multe incercari de pornire si de oprire cu ajutorul termostatului de camera
sau al termostatului centralei.

+ Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda cu cea indicata in tabelul cu datele tehnice din cap. 4.

Oprirea
Pentru a opri temporar centrala, este suficient s& aduceti intrerupatorul centralei 8 (fig. 1) pe pozitia “oprit”.
Pentru o oprire de duratd a centralei este necesar sa procedati astfel:

* Pozitionati intrerupatorul centralei 8 (fig. 1) pe pozitia “oprit’;

* Inchideti robinetul de gaz din amonte de centrala;

* Intrerupeti alimentarea cu curent a aparatului;

A Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa eva-
cuati toatd apa din centrala si pe cea din instalatie, sau s& introduceti lichidul antigel corespunzator in instalatia de incélzire.

3.3 Intretinerea

AUrmétoarele operatiuni sunt strict rezervate personalului calificat si cu o calificare recunoscuta.

Verificarea centralei si a cosului de fum in fiecare sezon

Se recomanda sa se efectueze cel putin o data pe an urméatoarele verificari ale aparatului:

+ Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, termostate etc.) trebuie sa functioneze corect.

+ Conductele de gaze arse nu trebuie sa fie obturate si nu trebuie sa prezinte pierderi.

* Instalatiile de gaz si de apa trebuie sé fie etange.

+ Arzatorul si corpul centralei trebuie s fie curatate. Urmati instructiunile din paragraful urmator.

* Electrozii nu trebuie sa aiba depuneri si trebuie sa fie pozitionati corect (a se vedea fig. 12).

* Presiunea apei in instalatia rece trebuie sa fie de circa 1 bar; in caz contrar, readuceti-o la aceasta valoare.
+ Vasul de expansiune, daca exista in dotare, trebuie sa fie incarcat.

* Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate n tabelele respective.

+ Pompele de circulatie nu trebuie sa fie blocate.

Dispozitive de siguranta

Centrala GASTER N 119 + 289 AW este dotata cu dispozitive care garanteaza siguranta in caz de anomalii de functionare.

Limitator de temperatura (termostat de siguranta) cu reinitializare manuala

Functia acestui dispozitiv este de a evita ca temperatura apei din instalatie sa depaseascé valoarea temperaturii de fierbere. Temperatura
maximé de interventie este de 110°C.

Deblocarea limitatorului de temperatura poate avea loc numai cand centrala se raceste (temperatura trebuie sa coboare cu cel putin 10°C)
si dupa identificarea si eliminarea adecvata a problemei care a provocat blocarea. Pentru deblocarea limitatorului de temperatura trebuie
sa desurubati capacelul 3 din fig.1 si sa apasati butonul de sub el.
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Analiza combustiei

Tn interiorul centralei, in partea superioard a dispozitivului anti-
refulare, a fost introdus un punct de prelevare a gazelor arse (a
se vedea fig. 9).

Pentru a putea efectua prelevarea trebuie sa procedati astfel:

* Scoateti panoul superior al centralei

+ Scoateti izolatorul aflat deasupra dispozitivul antirefulare

* Deschideti punctul de prelevare gaze arse;

* Introduceti sonda;

+ Reglati temperatura din centrala la maxim.

* Asteptati 10-15 minute pentru ca centrala s& atinga stabilitatea™.
* Efectuati masuratoarea.

@*Analizele efectuate cu centrala nestabilizata pot duce la
erori de masurare.

fig. 9 - Punct de prelevare fum

Demontarea si curatarea grupului de arzatoare
Pentru a scoate grupul de arzatoare trebuie sa procedati astfel:

. intrerupet,i curentul si inchideti gazul din amonte de
centrala.

* Desfaceti cele doud suruburi (A, fig. 10 si 11) care
fixeaza unitatea electronica de control al flacarii la valva
de gaz si scoateti-o de pe aceasta.

* Desfaceti suruburile care fixeaza conectoarele (D) la
valvele de gaz si scoateti-le de pe acestea.

+ Deconectati cablurile (E) pentru aprindere i ionizare
de la grupul de electrozi.

+ Desurubatipiulitele (B) care fixeaza teava de alimentare
cu gaz din amonte de valvele de gaz.

+ Desurubati piulitele (C) care fixeaza usa camerei de
ardere de elementele din fonta ale centralei.

* Scoateti ansamblul de arzétoare si usa camerei de
ardere.

Acum arzatoarele pot fi controlate si curatate. Se reco-
mandé s& curatati arzatoarele si electrozii numai cu o perie fig. 10 -
nemetalica sau cu aer comprimat, nu utilizati niciodata

produse chimice.

La terminarea interventiei, montati totul la loc, in ordine

inversa.

fig. 11 -
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Grupul arzator-pilot
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3+4 mm
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8
fig. 12 -

Legenda

3 Arzator-pilot

4 Electrod de aprindere
5 Electrod de detectare

Curatarea centralei si a cosului de fum

Pentru o curatare corecta a centralei (fig. 14) trebuie sa procedati astfel:

. inchidet,i gazul din amonte de aparat si intrerupeti alimentarea
cu energie electrica.

* Ridicati capacul centralei apasénd din jos in sus.

+ Scoateti izolatorul care acopera dispozitivul antirefulare.

+ Scoateti placa de inchidere a camerei de gaze arse si izolatorul
corespunzator.

* Scoateti grupul de arzatoare (consultati paragraful anterior).

+ Curatati cu peria din dotare conductele de evacuare a produselor
de ardere, printre elementele din fonta ale corpului centralei,
indepartand la sfarsit murdaria cu ajutorul unui aspirator.

* Montatilaloc cu grija toate piesele demontate anterior i controlati
etanseitatea circuitului de gaz si a conductelor de combustie.

« In timpul operatiilor de curatare trebuie s fiti atenti s& nu dete-
riorati rezervorul termostatului de gaze arse, montat in partea
din spate a camerei de fum.

Legenda

3 Placa de inchidere a camerei de fum
4 Izolator camera de fum

5 Perie

fig. 13 -

6 Duza-pilot
7 Cablu de inalta tensiune
8 Tub de alimentare cu gaz

fig. 14 - Curatarea
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3.4 Rezolvarea problemelor

Dupa céateva tentative de aprindere, unitatea electronica blocheaza centrala.
Duza arzatorului-pilot este murdara - Curatati cu aer comprimat
Controlati ca debitul de gaz la centrala s& fie normal, iar aerul din tevi s fi fost evacuat.
Controlati ca electrozii sa fie pozitionati corect si sa nu aibd depuneri (a se vedea fig. 12).
Verificati ca centrala sa fie conectatd la o instalatie de impamantare corespunzétoare.
Controlati conexiunile la electrozii de aprindere si de ionizare.

in faza de aprindere, nu se produce descércarea intre electrozi.
Controlati ca electrozii sa fie pozitionati corect si sa nu aibd depuneri (a se vedea fig. 12).
Controlati alimentarea cu electricitate.
Controlati conexiunile la electrozii de aprindere si de ionizare.
Controlati conexiunile la unitatea electronica de control al flacarii.
Verificati s& nu fie inversate FAZA-NUL, iar contactele la masa s3 fie eficiente.
Reinitializati termostatul de siguranta.
Reinitializati termostatul de gaze arse.

Arzatorul nu functioneaza corespunzator: flacari prea mari, prea mici sau prea galbene
Filtrul valvei de gaz este murdar
Controlati presiunea de alimentare a gazului.
Duzele de gaz sunt murdare.
Controlati ca centrala sa nu fie murdara.
Controlati ca incaperea in care este montat aparatul sa fie aerisita suficient pentru o combustie corespunzatoare.

Miros de gaze nearse
Controlati ca centrala sa fie curata.
Controlati tirajul cosului.
Controlati consumul de gaz, ca sa nu fie excesiv.

Centrala functioneaza dar temperatura nu creste.
Verificati buna functionare a termostatului de reglare cu 2 trepte.
Verificati ca operatorul celei de-a 2-a trepte a valvei de gaz (puterea maxima) sa fie alimentat (a se vedea fig. 8).
Controlati consumul de gaz, ca sa nu fie mai mic decat consumul prevazut.
Controlati ca centrala sa fie bine proportionata in raport cu instalatia.
Controlati ca pompa din circuitul de incalzire sa nu fie blocata.

Temperatura apei catre instalatie este prea ridicata sau prea scazuta.
Verificati functionarea termostatului de reglare cu 2 trepte.
Controlati ca pompa din circuitul de incalzire sa nu fie blocata.
Verificati ca pompa de circulatie sa aiba caracteristici proportionate in raport cu dimensiunea instalatiei.

Explozie la arzitor. Intarzieri la aprindere
Controlati ca presiunea gazului sa fie suficienta si corpul centralei sa nu fie murdar.

Termostatul de reglare se aprinde din nou cu o variatie de temperaturé prea mare.
Controlati ca rezervorul termometrului sa fie bine introdus n teaca.
Verificati functionarea termostatului in 2 trepte.

Centrala produce apa de condensare
Controlati ca centrala sa nu functioneze la temperaturi prea joase (sub 50°C).
Controlati consumul de gaz, ca sa fie regulat.
Controlati eficienta hornului.

Nota: Pentru a evita cheltuielile inutile, inainte de a solicita interventia Serviciului Tehnic de Asistenta asigurati-va ca eventuala oprire a
centralei nu se datoreaza intreruperii energiei electrice sau a gazului.
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4. CARACTERISTICI §I DATE TEHNICE

4.1 Dimensiuni gi racorduri
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fig. 15 - Vedere din fafa fig. 17 - Vedere din spate
F Tip si model A B ® D E F
GASTERN 119 AW 930 133 220 50 42 1050
C GASTER N 136 AW 1020 148 250 53 45 1050
GASTER N 153 AW 1100 148 250 58 43 1050
B_, \ ~ GASTER N 170 AW 1190 173 30 60 46 1050
l‘: GASTER N 187 AW 1270 173 300 58 44 1050
[ T — GASTER N 221 AW 1440 173 300 57 45 1050
GASTER N 255 AW 1610 198 350 62 46 1100
GASTER N 289 AW 1780 198 350 66 49 1100
al a2 a3
Tip si model Tur Retur Intrare
= incalzire incalzire gaz
—] 8 GASTER N 119 AW 2" 2’ 1"
Q GASTER N 136 AW 2’ 2 1"
GASTER N 153 AW 2 2 1”112
GASTER N 170 AW 2 2 17112
GASTER N 187 AW 2 2 17112
[l: GASTER N 221 AW 2 2 17112
GASTER N 255 AW 2 2 1”12
— GASTER N 289 AW 2’ 2’ 17112
fig. 16 - Vedere laterala
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4.2 Vedere generala si componente principale
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GASTER N 119 + 289 AW
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fig. 18 - Modelele 119 - 136
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fig. 19 - Modelele 153 - 170 - 187 - 221 - 255 - 289
13 Robinet de evacuare 17 Valva de gaz (pentru toate modelele)
14 Grup arzatoare 18 Grup arzator-pilot
15 Prizé de presiune arzatoare 19 Presostat de gaz
16 Unitate electronica de control flacara
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4.3 Tabel cu datele tehnice

| ! ; 5 5 ° °
CALORECILIMA

MODEL 119 136 153 170 187 221 255 289
Numar elemente 8 9 10 11 12 14 16 18
Putere termica max. kW[ 131,0 149,0 168,0 187,0 206,0 243,0 280,0 317,0
Putere termica min. kW[ 77,0 89,0 100,0 110,0 122,0 144,0 166,0 188,0
Putere termica max. incalzire kW| 119,0 136,0 153,0 170,0 187,0 221,0 255,0 289,0
Putere termica min. incalzire kW[ 71,0 82,0 92,0 102,0 112,0 133,0 153,0 173,0
Randament Pmax (80-60°C) %| 91,2 91,3 91,4 91,5 91,6 91,7 91,9 92,0
Randament 30% %| 92,3 92,2 92,2 92,1 92,1 92,0 91,9 91,7
Clasa eficienta directiva 92/42 CEE o ** ** o o ** o **
Clasa de emisii NOx 1 1 1 1 1 1 1 1
Duze arzator G20 nr.x@| 7x3,40 | 8x3,40 | 9x3,40 [10x3,40|11x3,40|13x3,40|15x3,40|17 x 3,40
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20 20 20 20 20 20 20
Presiune gaz max. la arzator G20 mbar| 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3
Presiune gaz min. la arzator G20 mbar 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8
Debit gaz max. G20 mi/h| 13,80 15,80 17,90 19,80 21,80 25,70 29,60 33,50
Debit gaz min. G20 m3/h| 8,10 9,40 10,60 11,60 12,90 15,20 17,60 19,90
Duze arzator G25 nr.x@| 7x3,80 | 8x3,80 | 9x3,80 |[10x3,80|11x3,80|13x3,80|15x3,80(17 x 3,80
Presiune gaz alimentare G25 mbar 25 25 25 25 25 25 25 25
Presiune gaz max. la arzator G25 mbar 14 14 14 14 14 14 14 14
Presiune gaz min. la arzator G25 mbar 5 5 5 5 5 5 5 5
Duze arzator G31 nr.x@| 7x2,15 | 8x2,15 | 9x2,15 |[10x2,15[11x2,15][13x2,15|15%x2,15|17 x 2,15
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37 37 37 37 37 37 37 37
Presiune gaz max. la arzator G31 mbar 36 36 36 36 36 36 36 36
Presiune gaz min. la arzator G31 mbar| 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4
Debit gaz max. G31 kg/h| 10,26 11,66 13,2 14,64 16,31 19 21,92 24,82
Debit gaz min. G31 kg/h 6 6,9 7,8 8,6 9,5 11,2 12,9 14,60
Presiune max. de functionare incalzire bar 6 6 6 6 6 6 6 6
Presiune min. de functionare incalzire bar 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3
Temperatura max. incalzire °C 95 95 95 95 95 95 95 95
\olum apa incalzire litri 38 42 46 50 54 62 70 78
Grad de protectie IP| XOD X0D X0D X0D X0D X0D X0D X0D
Tensiune de alimentare V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Putere electrica absorbita W 40 40 80 80 80 80 80 80
Tip de aparat B,
PIN CE 0085BM0382
4.4 Diagrame
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4.5 Scheme electrice

Schema electrica de racordare mod. 119 - 136
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GASTER N 119 +- 289 AW

Schema electrica de principiu mod. 119 - 136
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GASTER N 119 +- 289 AW

Schema electrica de principiu mod. 97 - 107
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BHumaTenbHo npouunTaiiTe npeaynpexaeHns, coaepalymeca B
HacToALLEeM PYKOBOACTBE

Mocne yctaHoBKM KoTna npouHpopmupyiite nonb3oBartens o
npuHuunom paboTbl annaparta U nepepalite eMy HacTosALlee
PYKOBOACTCBO; OHO ABAAETCA CYLLeCTBEHHO 1 HeoTbeMeMoii
YacTblo U3enua U AONKHO ObiTb 6epelkHO coXpaHeHo AnsA
ncnonb3oBaHuA B byayluem

YcTaHOBKa M TexHUuYeckoe 06CNyXMBaHUE AOJIKHbI
0CyLLeCcTBAATLCA KBannGUUMPOBaHHBIMU CeunanucTamu B
COOTBETCTBUU C AEACTBYIOLMMUN HOPMATUBaMU, COTNACHO
WHCTPYKLMAM U3roTOBUTENA U NPOLUeALNM Kypc obyueHus B
cneuuanu3mpoBaHHOM LieHTpe.

3anpewaeTca BbINONHATbL Kakue-nubo onmepauum c
onnoM6OUPOBaHHbIMU PEryampoBOYHbIMU YCTPONCTBAMMU.
3anpeuwaeTca BbINONHATb Kakue-nub6o paboTbl Ha
OMIOMOVPOBAHHbIX PEryNPOBOYHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHaa ycTaHOBKa WM HeHaAsexalllee TeXHNueckoe
ob6cny>KuBaHme mMoryT 6biTb NpUYMHOI Bpeaa AnA niojei,
XKUBOTHBIX 1 UMyLlecTBa N3roToBuTtenb He HeceT HUKAKONA
OTBETCTBEHHOCTU 3a yuwep6, CBA3aHHbIA C OWNOOYHBIMU
YCTAHOBKOW M dKCnnyaTauueil anmaparta, a TakXKe ¢
HecobnoaeHneM nNpeaocTaBaeHHbIX UM UHCTPYKLNI

Mepen BbinonHeHnem N060K onepauny OYNCTKU UAKN
TeXHUUYECKOro 06Cy>KNBaHUA oTCcoeAuHUTE npubop oT ceteit
NUTaHWA C MOMOLLbIO TNAaBHOTO BblKAYaTena n/mnu
npeaycMOTPEHHbIX ANA 3TON LieN 0TCeYHbIX YCTPOIACTB

B cnyuyae HencnpaBHOI U/unn HeHopmanbHoI paboTbl arperara,
BbIK/IlOUNTE ero 1 Bo3jepKuBaiitecb oT N060N NONbITKK
CaMOCTOATENbHO OTPEMOHTUPOBATb WM YCTPAHUTb MPUYNHY
HeucnpaBHOCTU. B Taknx ciyuanx obpallaiitecb UCKITIOUUTENBHO
KBanuduumpoBaHHoMy nepcoHany. BoamoxxHble onepauun no
PEeMOHTY-3aMeHe KOMMEKTYIOLLUX A0SIKHbI BbINOJIHATLCA TONbKO
KBanu$uLUMpoBaHHbIMMK ceunanucTaMmm ¢ UCNoNb30BaHNeEM
VCKNIOUUTENIbHO OPUTMHANbHbIX 3anyacTeil HecobntogeHue Bcero
BblLLEYKa3aHHOro MOXeT HapywuTb 6e30nacHoCTb paboTbl
arperata

HacToAwwmii arperaT fonycKaeTca UCNosb30BaTh TONbKO N0 TOMY
Ha3HauyeHuto, ANA KOTOPOro OH CNPOEKTUPOBAH U U3roTOBNEH
Jllo6boe apyroe ero ucnonb3oBaHue cnepyet cyuTaThb
HeHazneX<aluym U1, CJieoBaTeslbHO, ONaCHbI

GASTER N 119 + 289 AW

YnakoBoUYHble MaTepuasbl ABAAKTCA UCTOUHUKOM NOTEHLMaNbHOM
ONacHOCTU 1 He A0JTXKHbI 6bITb 0CTaB/IeHbl B MeCTax, JOCTYMHbIX
AeTAMm.

He pa3peluaeTtca ncnonb3oBaHue arperata nauuamu (B Tom uncne,
AeTbMU) C OrpaHNyYeHHbIMN GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UAN
YMCTBEHHbIMMN BO3MOXHOCTAMM UNU NMLamu 6e3 Haaneskallero
onblTa U 3HaHWUI, ecI OHU He HaXoAATCA NOA HenpepbIBHbIM
Ha/130pPOM UV MPOVHCTPYKTMPOBAHbI HACUET NpaBui 6e30MacHoro
1CNosib30BaHNA arperata.

MprBeneHHble B HacToOALLEN PYKOBOACTBE U306paXkeHNA AaioT
ynpouieHHoe npeacTaBieHne n3jenna KoTopoe MoXeT
HecylLleCTBEHHO OTANYaTbCA OT FOTOBOrO U3enna

YKA3AHUA NO YTUWIU3ALUU OBOPYAOBAHUA
YTunusauua obopyaoBaHUA AONXKHA NPOU3BOAUTLCA B
cneumanu3npoBaHHbIX NPeANPUATUAX COTNIACHO AeiCTBYoLLeMY
3aKOHO[aTeNIbCTBY.

YKA3AHUA NO XPAHEHUIO OBOPYIOBAHUA

IlnAa obecneuyeHna npaBUbHbIX YCIOBUI XpaHeHNA, CTPOro
NpUAepKMBaTbCA yKa3aHUAM B PyKOBOACTBE Mo SKCrTyaTauum n
MapKMUpoBKe Ha ynaKkoBKe.

O6opyaoBaHue AO0JI)KHO XPaHUTLCA B 3aKPbITOM U CyXoM
nomeLleHnn, B OTCYTCTBMU TOKOMPOBOAALLEl Mbin 1 NapoB
XUMUYECKN aKTUBHbIX BellecTB, pa3pyLllalmnx n3onaumno
ToKonpoBoAoB. CPOK XpaHeHUA He JoJIXKeH npeBblllaTh 24
mecaua. o ncteyeHnn 24 mecsAueB HeobxoAnma nNpoBepka
LIeNIoCTHOCTN 060pyA0BaHNA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CNTYKBbl

Cpok cny»k6bl 3aBUCUT OT YCJI0BUI KCnyaTauum,
YCTaHOBKM U TEXHNYECKOT0 06CTy>KNBaHNA.

YcTtaHoBKa 060pyiOoBaHNA [0JIXKHA NPOU3BOAUTLCA B
COOTBETCTBUU C AeiCTBYLWMUM 3aKOHOJAaTeNbCTBOM, a
M3HalWuBawLWmeca geTanu JOJIKHbI ObITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PelueHve o npekpaLleHnmn SKcnyaTaumm, CiMcaHnum 1 yTunamsaumum
npuHumaeTt Bnageney ncxoaa n3 pakTMueckoro cocToAHUA
060pynoBaHNA 1 3aTPaT Ha PEMOHT.

Cpok cny6b1 - 10 ner.

3aBoacKan TabiimuKa HaxoANTCA Ha 3a/iHeli CTOPOHe KoTa.

[aHHbIn cumBon o3HauaeT "OCTOpOXKHO" 1 CONPOBOXKAAeT BCe yKa3aHuA, KacaloLmeca
6e3onacHocTu. CTporo Npuaep»KuBariTecb TakUX yKazaHuii Bo n3bekaHue onacHoCTx
BpeAa Ans 340p0BbA JIOAEN U XKUBOTHbIX M MaTepuanbHOro yulep6a.
I]g [LlaHHbIV CUMBOJ 06paLLlaeT BHUMAaHME Ha BaXKHOe YKa3aHue Win npeaynpexxaeHue.
4 \
CALORECLIMA 3
Mo FERROLISPA ___ Qnw (Hi)  Makc. TennonpoussoguTenbHocTb ciucTembl MBC (Hi)
Manufacturer address: 37047 San Bonifacio (VR) - Italy - -
Afpec npou3BonvTers: via Ritonda 78IA Qn (Hi) Makc. Tennonpou3BOANTENbHOCTb CHCTEMbI OTOMNEHNA (Hi)
Model/Mogens: GASTER N 119 AW Pn 80-60°C Makc.Tennonpon3BoguTensHOCTL cuctembl otonnenns (80/60°C)
Code/Kop: OE2LEMAD _ . Pn 50-30°C Makc. Tennonpou3soauTensbHocTb cuctemsl otonneHns (50/30°C)
KoTén otonuTenbHbIi YYrYHHbIV ra3oBbin
xar. Il 2H3BJP 2H - G20 20 mbap; RU PMS Makc. pabouee aaBneHue B CUCTEME OTOMNEHMS
MaKC  MUH tmax Makc. Temneparypa B CUCTEME OTOMMEHNS
Qw(H) max - min BT |PMS 6 6ap |PMW  Gap H,0 Obvem Bogpl B cucteme BC
Qn(H) 131 - 77 «Br |tmax 95°C |D i NOx Knacc no Beibpocam NOx
Png060° 119 - 71 «Br |H0 3811 PMW Makc. paboyee fasnenve B cucteme [BC
0 0
Pn 50°-30 . kBT |Knacc NOX 1 (< 260mg/kWh) D Pacxog I'BC npu At 30°C
~2308 / 50y 40 W /Br IPXOD
Cpenaxo B Utanun 18 = roﬂ BbII'IyCKa
scnene [|[MIMIIMININ | | seria |||||||||||||| i |“"”H | m 20 = Mpoucsopcoctias
€pYIAHBIZ HOMep: 1820650065
Number 1820650065 G5 = JIuHuts CGOpKi
sascs |11 DN 1) -
Lrpiccon, EANT: " 0065 = lNporpeccuBHOe Y1CIo
8022034019027
Production date: ~ See the manual
[lata npoussoacTea:  CMOTPH MHCTPYKLMIO
[laHHbii pUGOp AOMKEH YCTaHaBAVIBATLCA B COOTBETCTBUM C feit-
CTByHoLLEN MHCprKLM?M no Momaxy n paGOTaTb TONbKO B MOMe-
LLIEHUN C AOCTATOMHOM BEHTUNALMEN. WSWMTE VHCTPYKUWIO, Npe-
zie Yem ycTaHaBnuBaTh MpUop M BBORUTH €70 B 3KCANyaTaLMio.
Hapywetite TpeG0BaHMIT MHCTPYKLMIE MO MOHTaXY, TEXHUYECKOMD
0BCRYKMBaHWA 1 PaBWN 3KCMyaTaLy pubopa MOXET NpUBecTt
K 0nacHoCT\ BO3HWKHOBEHMA NOXapa, B3pbiBa, OTPABMEHs yrap-
HbIM @SOM, NOpaXeHNA SNEKTPUYECKUM TOKOM W TEPMU4ECKOrD
BO3ENCTBMA.
. J
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@ Lamborghini GASTER N 119 + 289 AW
N cArorecima

1. MHCTPYKLWK MO SKCMNYATALIUN

1.1 Mpegucnosue
YBaxaeMblii nokynatenb!
Bnarogapum Bac 3a 10, 4t0 Bbl Boibpann GASTER N 119 + 289 AWHanonbHbIi koTen Lamborghini, nmetowynii camyto COBpEMEHHyo

KOHCTPYKLUMIO, BbIMNOMHEHHbIN N0 nepeaoBbIM TEXHONOINAM ” OTNMYAOLLIMINCS BbICOKOW HaeXHOCTbIO U3rOTOBMEHNS. I'Ipocwvl Bac BHu®-
MatesibHO NPOYnUTaTh HACTosALLEee PYKOBOACTBO N akKypaTHO XPaHUTb €ro Ha cnyqa|7| HeobxoaMMocTu KOHCYynbTauuu B 6y,u,yu4eM.

GASTER N 119 + 289 AW npencTaBnsieT coboi BbICOKO3(EKTUBHDI TENNOBOIN reHEPaTOp ANs LLEHTPanM3oBaHHON CUCTEMbI OTOMMEHMS,
paboTaroLLen Ha NPUPOGHOM WM CXMKEHHOM HE(DTSHOM rase (MepeHanagka ropenki Ha UMEKLWNIACS B ra3a OCYLLECTBNSAETCS Mpy
YCTaQHOBKE arperara) v ynpaensieMblii nepesoBom SMeKTPOHHOM CUCTEMOVA.

Kopnyc koTna BkrnoyaeT B cebsi YyryHHble aneMeHTbl, 0c06ast KOHCTPYKLMS KOTOpbIX 0becneynBaeT apdheKTUBHBIN TENTO0OMEH B NHOObIX
YCNOBMSIX 3KCNMyaTaLum, a Takke aTMOCQEPHYIO ropenky C SNeKTPOHHBIM POIKMIOM C MOHU3ALMOHHOM CUCTEMO KOHTPOMS NIlaMeHu

B ocHalLeHmne KoTna Takke BXOAAT aBTOMaTUYECKUiA BO3MYXOOTBOAALLMIA KManaH, ABYXCTYNeHYaTbI perynmpyroLwmin TepMocTar, npeao-
XPaHUTENbHbI TEPMOCTAT 1 TEPMOCTAT AbIMa.

Brarogaps anekTpOHHLIM CMCTEMAaM PO3XUra 1 KOHTPOMS nnameHn paboTa koTna MakcMManbHO aBToMaTU3MpOoBaHa.

lNonb3oBaTento 4OCTaTOYHO 3adaTb XKernaemyro Temnepatypy Bo3ayxa € NOMOLLbH perynupyroLwiero tTepmocrara.

1.2 MaHenb ynpaBneHus
1 7 2 6 1 Touka noakmnio4eHnst TepmocTaTiieckoro 6noka ynpasneHus
2 TepmomaHOMeTp koTna
! ‘ KpblLuka npeaoxpanuTenbHOro TepmocTaTa ¢ pyyHsIM BO3BPaTOM B paboyee

\ COCTOAHUE

S (T
\© Kpbilwka
la_o 84

(o]

4

6  KHonka cOpoca 6noka KOHTpONs NnameHu ¢ MHAMKaTopOM BroKUPOBKM
7 TepwmocTar perynupoBki 2-CTyneH4aToro Kotna
8

9

1

Boikntovatens 0 - 1
Boikntovarens TECT
0 CurHanbHas namnoyka (MpefoXpaHNTENbHbIA TEpMOCTAT UM TEPMOCTAT AbIMa)

WhrhO >

T =

puc. 1- [aHenb ynpaeneHus

1.3 BknoueHue 1 BbIKTO4YEHHE
Bknioyenue

+ OTKpOWTE ra30BbIN BEHTUSb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTNoM

* Bkniounte pybunbHUK, NogatoLLmin HanpsikeHe B MOMELLEHUE, ECIIM TAKOBOW MMEETCS.

* [epeBeauTe BhIKMtoYaTeNb KOTNa “8” B nonoxeHue “BkntodeHo” (puc. 1).

* YCTaHoBWTE pyyKy “7” B NONOXeEHWe, COOTBETCTBYHOLLIEE BbIOpaHHOI TeMnepaType, a KOMHaTHbIA TEPMOCTAT (ECIM UMEETCS) Ha Kena-
emyto Temnepatypy. [py 3TOM ropernka 3ajxckeTcst U KOTEN aBTOMATUYeCKV HauyHeT paboTy; Npu 3ToM oHa ByaeT KOHTPONMpPOBaTLCS
€0 YCTPOMCTBAMM PerynupoBkin 1 6e30macHocTy.

+ Ecnm koten obopynoBaH aneKTPOHHLIM TEPMOCTATUYECKM OIIOKOM YNpaBneHns:, yCTaHOBMEHHBIM B NonoxeHuu 1, puc. 1, nonb3osa-
TeNb AOIMKEH TaKkKe COBMtoaaTh MHCTPYKLMK, MPEROCTaBNSEMbIE N3TOTOBUTENEM AaHHOTO Grioka.

@ Ecnu nocne npaBunbHOrO BhINOTHEHNS OMUCAHHBIX BhILLE ONEpPaLid FOPENKU HE 3aXTYTCS, @ Ha KOTINe 3a)mMraeTcs CBETALLAsCS
kHorka GrokupoBkm "6", nogoxanTe okomno 15 cekyHa, 3aTeM HaXMUTE BbiLLeyKasaHHyH KHOMKY. Takum obpasom, nocne copoca,
00becneymBaeTcs NOBTOPEHNE 3MEKTPOHHBLIM OrOKOM Lykna poxura. Ecnn ropenku Ha 3aXryTcst U nocne BTOPOW MOMbITKH,
cnepyet obpaTuUTbCs K naparpady noucka HencrnpaBHOCTEN.

ﬂ@ B cnyyae OTKI04EHNS SNEKTPONUTAHNS KOTNa BO BPEMSI €r0 paboTbl FOPENKW NMOracHyT 1 aBTOMATUYECKW CHOBA 3aXKTyTCs Npu
BOCCTaHOBMEHWM NodaYy 3aNeKTPO3HEPruu.

BbikntoyeHue

3akponTe ra3oBbli BEHTUIb, yCTAHOBMEHHbIV NEPEL KOTIIOM, NepeBeanTe pyyky “8” Ha "BbIKIIOYEHO" M BbIKMIOYMTE SNEKTPONMTaH e annapara.

A Bo Bpems AnMTENLHOTO HEUCNONb30BaHNS KOTNA B 3UMHUIA Neproa, Bo n3bexaHue yliepba 0T BO3MOXHOTO 3aMep3aHis peko-
MEHAYETCS CrUTb BCHO BOZY U3 KOTNA, Kak U3 KOHTYpa OTOMMEHMs, Tak 1 u3 koHTypa BC; unu xxe 0o6aBUTb COOTBETCTBYHLLWIA
aHTUPU3 B CUCTEMY OTOMNEHUS.

1.4 PerynupoBku

PerynvpoBka TemnepaTtypbl B CUCTEME OTONJIEHUS

Ecnu noBepHyTb pykosiTky 7, puc. 1 i no 4acoBoii CTperke, TeMnepaTypa BoAbl B CUCTEME OTOMMEHUSI MOBLILIAETCS, NPOTUB YaCOBOM
CTPenky - NOHWKaeTcs. TemnepaTypy Bodbl B CUCTEME OTOMNEHNUS MOXHO perynuposath B npegenax ot 30° o 90°. OgHako He pekoMeH-
AYeTcs 3KCnIyaTUpoBaTh KOTEN Npu Temneparype Huxe 45°.
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PerynupoBka TemMnepartypbl BO34yxa B NOMELUEHUM (C MOMOLLLIO ONLUMOHHOIO TepMOoCTaTa TeMneparTypbl B MOMELEeHNN

3apaiiTe ¢ NOMOLLbIO KOMHATHOTO TepMocCTaTta HyXHYK TeMnepatypy BHYTPU NOMELLEHUA. I'Ipvl NOCTynJ1IeHUN KOMaHAbl OT KOMHATHOIo
TepMocCTaTa KOTeN BKIHOYaeTCA, obecneuunBasi HarpesaHne BOAbl B CUCTEME OTOMJIEHNA OO TeMneparypbl, 3a[aHHoN perynupyroLmm
TepmMmocTaTtaTtom 7, pwuc. 1. |_|pVI LOCTVKEHUN B MOMELLEHUM KENAEMOn TeMnepartypbl KOTEN BbIKITKOYaAETCA.

Mpu OTCYTCTBMM KOMHATHOMO TepMOCTaTa koTen obecrnednBaeT nofaepxaqie B CUCTEME TeMNepaTypbl, 3aAaHHON TepMOCTaToM pery-
NMPOBKM KOTNa.
PerynupoBka gaeneHus Bogbl B cucteme

[aBneHve Hanopa npy 3anoTHEHWW XONOAHOTO KOHTYpa, CHMTaHHOE TMAPOMETPOM KOTNa, No3. 2 Ha puc.1, AOIPKHO COCTaBMATh Npubnu-
autenbHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl AaBneHne BOAbl B CUCTEME yNano (M3-3a UCMapeHnst pacTBOPEHHbIX B BOAE ras3oB) A0 BEMK-
YMHBI HIKE BbILLIEYKa3aHHOrO MUHUMYMA, MOSIb30BaTeNb AOMKEH OTKPLITh KpaH Nogayuum BOAbI M JOBECTU AaBMeHVe 40 NepBOHaYarnbHOro
3HaueHus1. 1o OKOHYaHMIo onepaLmMK BCeraa 3akpblBante KpaH nogayu Boabl.

1.5 TexHuyeckoe obcnyxuBaHue

[Monb3oBaTens 06s13aH He pexe, YeM OAWH pa3 B rof NPOU3BOANUTL TEXOBCNYKMBAHUE KOTMA U HE pexe, YeM OMH pa3 B ABa roga - npo-
BEPKY pexumMa CropaHusi, AOBEPSIS UX BbINMOMHEHWE KBANMMULMPOBaHHbLIM creuuanuctam. [lononHuTenbHele NogpobHOCTM CM. B nap.
3.3 HacTosLLero pykoBOACTBA.

YUCTKY KOXKYXa, NaHenm ynpaeneHns 1 Apyrnx HapyxHbIX "aCTeTUYecknx" aetanem Kotra MOXHO NPOU3BOAMUTL C MOMOLLbH MSATKOW TPSIMKY,
CMOYEHHO B MbIfIbHOM pacTBope Boabl. CregyeT CKMiounUTb NPy STOM NpuMeHeHue niobbix abpasmBHbLIX MOOLLMX CPELACTB 1 pacTBOpUTENeEN
1.6 HencnpaBHocTH
Hwke NpUBOAMTCS CMCOK HEMCNPABHOCTEN, KOTOPbIE MOTYT UMETh MPOCTLIE MPUYMHBI W BbITh YCTPaHEHBI CAMUM MOMb30BATENEM
Bonee nogpobHy0 MHGOPMALMIO MOXHO HaUTK B pasgene 3.4.

lNepen Tem, kak 0bpaLLaThCs B CEPBUCHBIN LiEHTP, yOeauTech, 4To NPUYMHON HEUCNPABHOCTY He SIBMSIETCS OTCYTCTBUE ra3a unu

ANEKTPOnUTaHnA.
CumBon HeucnpaBHocTn Cnoco6 ycTpaHeHusi
I]Jﬂ BriokupoBka koTna BcneacTane MpoBepbTe, OTKPbITI N ra30Bble BEHTUIN, YCTAHOBMEHHBIE Nepes KOTIOM U Ha CHEeTHMKe
cpabaTbiBaHWUs CUCTEMbI KOHTPONS HaxmuTe KHOMKY-MHAVKaTOp C NOACBETKOM

nnameHu B cnyyae noBTOpsitoLLMXCS GIIOKMPOBOK KOTNa obpaTtutech B GrivxaiiLunii CEpBUCHBIN LIEHTP
ﬂ Eﬂ BriokmpoBka kotna Bcrieactene OTKpYTUTE KPbILLKY NPeAoXPaHUTENbHOMO TepMoCcTaTa 1 HaXMUTE HaxoasLLyCs Nof, Hell KHOMKY
N—/ [y neperpesa Bofbl B cnyyae nosTopsitoLLmMxcs GNMOKMPOBOK KOTNa obpaTutech B Grivbkalunii CEPBUCHBIN LIEHTP

—

2.1 Yka3aHus o0Liero xapaktepa

HacToswwit arperat aonyckaeTcsi UCNONb30BaTh TOMBKO N0 TOMY HasHaYeHUto, Anst KOTOPOro OH Gbln CMIPOEKTVPOBaH W 13ro-
A TOBNEH. HacToswwmii arperat npeaHasHa4eH 4ns HarpeBaHus Bofbl A0 TEMMEPATYpbl HIKe TeMMnepaTypbl KUMNeH!st Mpn aTMoc-
hepHOM [aBneHUn 1 JOMmKeH ObiTb NOACOEAUHEH K OTONMTENLHOI cucTeme n/unu cucteme MBC, MMEIOLLIMM XapaKTepUCTUKY,
COOTBETCTBYIOLLME TEXHUYECKM NapaMeTpam 1 TEMNOBOM MOLHOCTM KoTna. MpumeHeHue arperata ans nobbix apyrux uenen
CreayeT cuMTaTh HeHaNexallyM 1CroNb3oBaHNeM.
YCTAHOBKA KOTJTA OOMKHA OCYLWECTBNATLCA TOJIbKO CNELMANMM3NPOBAHHBIM NMEPCOHAJIOM, MMERLLM MPOBE-
PEIjHYPOVKBAJ'IVIGDVIKALI,VI}O, MNPW COBNOOEHNN NPVIBEOEHHBIX B HACTOALLEM TEXHUYECKOM PYKOBOLCTBE MHCTPYK-
LK, OEMCTBYIOLWKWX 3AKOHOB U MPEANNCAHUA MECTHbBIX HOPM, B COOTBETCTBWM C NMPUHATBIMU TEXHUYECKUMU
TPEBOBAHUAMMW.

Hel'lpaBI/IJ'IbHaﬂ YCTaHOBKa MOXET ObITb NMPUYNHUTD yu.lep6 JI0AAM, XUBOTHbIM M UMYLLIECTBY, 3a KOTOprVI M3roTOBUTEITb HE MOXET CYU-
TaTbCA OTBETCTBEHHbIM.

2.2 MecTo ycTaHOBKU

[aHHbIN arperat 0THOCUTCS K KOTNIaM € "0TKpbITON kamepoii cropanms”. OH MOXET 6bITb YCTaHOBIEH W UCMONb30BaH TOMNBKO B MOMELLEHUSIX,
000pya0BaHHbIX CUCTEMOW MOCTOSIHHON BEHTUNALMU. HeQoCTaTOuHbIN NPUTOK BO3AYXa, HEOOXOANMOTO ANst TopeHus, ByaeT npensTcTBO-
BaTb HOPMaIbHOM paboTe KOTNa M yaaneHuo NpoayKToB cropaHus. Kpome Toro, MpogyKTbl CropaHus, 006pasyoLmecs B Takux yCroBusiX,
Mpy paccenBaHWM B AOMALLHUX NOMELLEHNSX SBASKOTCA Ype3BblvaiHO BPEAHbIMU 4115 300POBbSI.

B nto6om Cly4ae B MeCTE YCTaHOBKM HE OMXHbI HAX0AUTbCA NblSb, OrHEONACHbIE NPEeAMETbI U MaTepuarbl U €AKUE rasbl MomelueHve
JOMKHO ObITb CYXnUM 1 He NOABEPXKEHHbIM 3aMeP3aHnNio

Mpw ycTaHOBKe arperata BOKPYr HEro He0BXoAMMO NpeaycMoTpeTb CBOBOAHOe NPOCTPaHCTBO, HEOBXOAVMMOE 1S IPOBEAEHNS OnepaLmii
TEXHUYECKOrO OBCMYXIMBAHMS.
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2.3 T'mppaBnuyeckue coeauHeHUA

Pacuer Tpe6yeM017| TENnoBOM MOLLHOCTW KOTna npon3BoanTCa
npeaBapuTenbHO, NCXoaa n3 I'IOTpe6HOCTI/I 3[aHnA B TEMNIe, paccyun- ‘ ‘

TbIBAEMOK I'IO,EI,eVICTBy}OLLI,VIM HOpMaMm. Ons obecneyeruns xopotuero

(PYHKLMOHMPOBAHNS N MPOROIMKUTENBHOIO CpoKa Cryx6bl koTna = = - =
rMApaBnnYyeckas cucTema AomkHa ObiTb UMETb COOTBETCTBYHOLLME °3 o °
pa3mMephbl M BKoYaTh B ce0st NpuHaaNeXHoCTH, Heobxoanumble Ans ° & °
npaBunbHoit paboTsl 1 HecnepeboiiHOro Toka BOAb!. | o o
B cnyyasx, korga TpyObl nogayus Bogbl B CUCTEMY OTOMNEHUS U Tko 5 ©
"0bpaTkn" NPONoXeHbl TakMM 06PaA30M, YTO B HEKOTOPLIX MecTax at
MOryT 00pa3oBaThCs BO3AYLUHbIE My3blpy, LienecoobpasHo ycTa-
HOBWTb B 3TUX MeCTax BO3[yXOBbIMYCKHble KpaHbl. Kpome Toro, B a3 7
CaMOW HIKHEN TOUKe CUCTEMbI CrieAYeT YCTAaHOBUTL CIIMBHOM BEH- D |
TUNb ANs 06ecrneyeHns BO3MOXHOCTM NOHOTO CIMBa BOAbI U3 HEE. B
Ecrnu koten ycTaHOBMEH HUKE YPOBHS CUCTEMbI, PEKOMEHIYETCS 3
YCTaHOBMTb 3aNOPHbIN BEHTWITb NS NPeAOTBPaLLEHNs eCTECTBEH- s LT .
HOVA LIMPKYNSILMK BOAbI B CUCTEME. B I @
PekomeHayeTcs, 4Tobbl pasHOCTL TEMMepaTyp BOAb! B MPSIMOM 1 o
obpaTHOM KonnekTopax He npe.biwana 20 °C. N
N
He ncnonb3yitTe TpyObl rapaBnM4eckorn CUCTEMbI 415 —— = —
3a3EMIIEHNSI AMEKTPOYCTAHOBOK. L A
lNepen yCTaHOBKOW TLLATENbHO MPOMONATE BCE TPYObl CUCTEMBI ANS " 9 - Bud c3ad
yaneHusi OCTATOYHbIX 3arpA3HSIHOLLMX BELLECTB UMW MOCTOPOHHIX puc. 2 - Bug c3acu
Ten, MOTyLyMX NoMeLLaTb NpaBuIbHOM paboTe annapara.
BbinonHuTe nogknioyeHre Tpyd k COOTBETCTBYIOLIMM LITYLIEpaM, n“ma:mw osp:fﬂbm T:ia
Kak Noka3aHo Ha pyc. 2. ] Tun u Mogen AL C D TE  ocrem | o | nogaona
PekomeHayeTcs ycTaHOBUTL MEXY KOTSIOM 1 CUCTEMOW OTOMMEHUS OTOMMEHMA | oronneuns rasa
OTCeYHbI€ KnanaHbl, KOTOPbIE NO3BONUNN Obl B cnyvyae Heobxoau- GASTERN 119 AW | 930 | 220 | 50 | 42 2 2" 1
MOCTU M305TMpoBaTb KOTEN OT CUCTEMbI GASTERN 136 AW | 1020 250 | 53 | 45 2 2’ 1"
c 6 5 GASTERN 153 AW | 1100 | 250 | 58 | 43 2 2 17112
OE[MHEHNs CniefiyeT BLINOMHATL Tak, YTobbl TPYOLI, [ereen teo 100 30 To0 126 > > 1R
HaxoAsLLMeCs BHYTPU KOTNa, He NOABEpranich Mexa- [exerer~aemaw [ 12701 300 | 58 | 44 > > 2
HUHECKAM Harpyskam. GASTERN 221 AW | 1440 | 300 | 57 | 45 7 7 1112
GASTER N 255 AW | 1610 | 350 | 62 | 46 2’ 2’ 17112
GASTERN 289 AW |1780| 350 | 66 | 49 2’ 2 1”112

XapakTepucTukn Boabl ANg CUCTEMbI OTOMMEHUA

B cnyyae, ecnivi XecTKoCTb Bofbl NpeBbillaeT 25° Fr, ucnonb3ayemast B OTONUTENbHOI CUCTEME BoAa A0MKHA ObiTb HaanexaLlm obpasom
MOATOTOBMEHa, YTOBbI NpeaoTBpaLLaTh 06pasoBaHye OTIOKEHMIA UMW KOPPO3WIHD, BbI3BAHHBIE KECTKOI UK arpecciBHOi Bofoii. CrieayeT
MOMHUTb, YTO OTFOXEHWS TONLLIMHON AaXe HECKOMbKO MUNMUMETPOB B CBSA3M C UX HU3KOM TEMMOonpOBOAHOCTLIO BbI3bIBAOT 3HAUMTENbHBIN
neperpes METanM4YeckX CTEHOK KOTMNa C NOCNeayoLMM Cepbe3HbIMI NOCHenCTBUAMN.

MoaroToBKa MCNONb3yeMolt Bofbl HeoOXoaMMa B Crydyae NpOTsKeHHbIX CUCTEM (C GomnbluMMKM 0GbeMami BOAbl) UMK YacToil nofayn B

CUCTEMY peKynepupoBaHHON Boabl Ecriv B 3TUX Cryyasix B AaribHeiLemM NoTpedyeTcst YaCTUYHBIN UK NOSHBIA CIIMB BOAbI U3 CUCTEMBI,
HOBOE 3aMofHEHWE CUCTEMBI Takke TpebyeTcst MPOU3BOANTL NPENBaPUTENBHO MOATOTOBMNEHHO BOAOA.

3anonHeHue KOTNa u CUCTeMbI

[aBneHue 3anpaBku XONO4HOM CUCTEMbI AOIKHO COCTaBNATL NpnbnmuanTensHo 1 6ap. Ecnv Bo Bpems paboTbl JaBrneHne Boabl B cUCTEME
ynaro (13-3a uCnapeHns pacTBOPEHHbIX B BOAE ra3oB) A0 BEMMYMHBI HUKE BblLLEYKa3aHHOMO MUHIMYMa, NONb30BaTENb AOIKEH OBECTY
AaBreHne [0 NepBoHaYanbHOro 3HaveHus. [ins obecnevenns npasunbHON paboTbl KOTNA AaBReHWe B HeM npy paboyeit Temneparype
[OMKHO coCTaBnsATh 1,5 - 2 Bap.

2.4 Ma3oBble coeguHeHUs

lMpexae Yem NpucTynaTb K MOAKMIOYEHMIO KOTNa K CUCTEME ra3oCHabXeHMs, yO0CTOBEPLTEC, YTO KOTEN NpeaHasHaveH Ans
A paboTbl MMEHHO Ha AaHHOM BUAE TONMNMBA U TLLATENbHO MPOYNCTUTE BCE rasoBble TPYObI ANS yaaneHus NOCTOPOHHUX BELLECTB,
MOryLLMX NOMeLLaTh NpaBuibHON paboTe KoTna.
la30Byl0 MarucTpanb cregyet NoAKNKYaTh K COOTBETCTBYIOLLEN TOUKE COEANHEHUS (CM. pyC. 2) ¢ cOBMoAeHNeM LeNCTBYOLLMX HOPM, C
MOMOLLIbHO XECTKOWM MeTannmM4yeckon TpyBbl UNn LfIaHra U3 HepXXaBetoLLen CTanm Co CMIIOLUHONM CTEHKOW; NPy 3TOM CriedyeT YCTaHOBUTb
BEHTUMb MeXay MarucTparbto 1 KOTNoM. [poBepsTe repMETUYHOCTb BCEX ra30BbIX COEANHEHNI
MponyckHas CnocobHOCTb CHETHMKA rasa A0MKHA ObITb JOCTATOYHBIM 1151 OfHOBPEMEHHO paboTbl BCeX NOAKIMOYEHHbIX K HEMY YCTPOWCTB
[uametp razoBoit TpyObl, BbIXOAALLEN U3 KOTNA, HE ABMNSETCA ONPeaensoLWwmMM npu Bolbope AnameTpa TpyObl MEXAY KOTIIOM 1 CHETHMKOM;
3TOT BbIGOP AOIMKeEH BObITb CAENaH B 3aBUCUMOCTM OT AMIWHBI 1 NOTEPb Hanopa, B COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOLLIMM HOPMaMM.

A He ncnonb3yiTe rasosble TpyObl ANs 3a3€MMNEHNS SMEKTPUYECKUX YCTAaHOBOK.

78 cod. 3541F272 - Rev. 00 - 06/2018 m



GASTER N 119 + 289 AW

2.5 OnekTpuyeckne coeanHeHUs

YCTaHOBKa NaHeny ynpaenexus Vicnonbayiite xomyTukm (A) Ans yoepxueaHus kabenen,
creps 3a TeM, YTODbl OHW He MpUKacanuch K HarpeTbiM

OTKpOI/ITe BEPXHIOK0 NaHenb KoTna. YaCTsIM KOpryca KoTra.

MaHenb ynpaBrneHus BCTaBMIeHa BHYTPb KOTNa.

puc. 3 -
/3Bnekute npubOPHBIA LKMTOK M PaCcMoNOXWUTL €ro Ha nepeaHe
CcTeHke naHenu. MponycTute kabeny Yepes cneLmarnbHble 0TBEPCTUS.

OtkpoitTe npnbopHbIiA LLMTOK. BHyTpU cogepxatcs BuHTHI (C) ans
MOHTaxa, kabenbHble NoTku (B) n xomyTukn ans kabens (A). Mpu- puc. 5 -
KpenuTe NpUOOPHBIN LUMTOK K BepxHeW naHenu 4 BuHtamu (C) n3

KOMMMNeKTa NoCTaBKu. SaKpoﬁTe naHensb.

® puc. 6 -

puc. 4 -

m cod. 3541F272 - Rev. 00 - 06/2018 79



—_ 777\\

W Lamborghini GASTER N 119 + 289 AW

A

MonknioyeHmne K ceTv ANeKTPONnUTaHus

Koten nogkntovaetcs k ogHoasHon anekTpuyeckoir cetn 230 B-50 Iy .

SﬂeKTpVILIeCKaH Oe3onacHocTb annapara 0becneyrBaeTCs TOMbKO B TOM
A Cny4ae, ecnu OH NpaBUITbHO MOAKIHOYEH K S(bq:)EKTI/IBHOVI cucreme 3a-
3eMMEHNS, BbIMOHEHHOI B COOTBETCTBIM CﬂGI?ICTByIOUJ,VIMVI npasunamn
TEXHUKM Be3omacHoCTy. SQ)CbEKTVIBHOCTb KOHTYpa 3a3eMneHns n ero
COOTBETCTBKE HOPMaM AOIMKHbI ObiTb NPOBEPEHDI KBaJ'IVIq:)VILlVIpOBaHHbIM
nepcoHanom. V3roToBUTENb HE HECET HUKAKOA OTBETCTBEHHOCTU 3a
ymep6, MOI'yLI.lI/IVI ObiTb NPUYUHEHHBIM OTCYTCTBMEM 3a3eMIEHNS arpe- L‘/l(w
rara. YJJ,OCTOBeprer Takxke, 4to Balwa cuctema ANEKTPONUTaHnA CooT- [ I
BETCTBYET MaKCUMasnbHOM I'IOTpe6J'IF|eMOVI MOLLIHOCTHY KOTNa, yK838HHOl7I
Ha Tabnnyke HOMUHANbHBIX AaHHBIX, @ TaKkKe, YTO CEYeHne npoBoAoB
Balwuen cuctembl COOTBETCTBYET I'IOTpGGﬂFIeMOVI MOLLIHOCTHY KOTNa.
Koten noctaensietcs B komnnekte ¢ kabenem u pasbemMoMm, pacrnonoXeHHbIM

BHYTPM NaHENM yNpaBneHus, C MOMOLLbK KOTOPOTO KOTEN MOXKET ObITb MOAKMIOYEH — __ Mandataimpianto e
K 9MEKTPOHHOMY TepmMocTaTuyeckomy GroKy ynpaBneHust (CM. SnekTpuyeckue T T
cxembl B naparpade 4.5). Koten Takke cHabxeH TpexxunbHeIM kabenem ans '

NOAKIIYEHNSA €r0 K CeTH anekTponuTaHna. MoaKmoyeHIe K CeTu [JOMKHO BbiTb
MOCTOSAHHBIM, NPUYEM MEXY MECTOM MOIKIIOYEHNS K CETU W KOTNIOM CriefyeT
YCTaHOBUTb 1BYXMOMOCHbIA Pa3MbIKaTeNb C PACCTOAHNEM MEX[1Y PA3OMKHYThbIMU
KOHTaKTamu He MeHee 3 MM, a TaKke NpeaoXpaHUTENM Makc. HoMuHanoM 3A Ritomno mpianto

Mpy NOAKIOHYEHUN K BNEKTPUYECKOI CETU BaXHbIM ABMAETCA COOMOABHME NO-  ~-========~========~ |

nspHocTy (MAHNS: kopuuHessii nposog / HEMTPATb: curuii nposog, / 3EMITA =)
 KeNTOo-3eMeHbIit NpoBog).

[lononHNTENbHbIE YYBCTBUTENBHbIE SNEMEHTbI KOHTPOMBHBIX M TPEAOXPAHUTENb- = =
HbIX YCTPOWCTB, AaTuMKa TemMnepaTypbl, pene AaBneHus, konba TepmocTara u

T.0., BOMKHBI GbITb YCTAHOBMEHbI HA NOAAILLMIA TPYOONPOBOA HA PACCTOSHUM He

Bonee 40 cm 0T 3aHer CTeHkW 0BLLMBKM KOTNa (CM. puc. 7). puc. 7 -

40 cm max.

2.6 MopknioyeHune KoTna K AbIMOOTBOAY

pr6a noacoeanHeHns K AbIMOXoAYy A0IXHA UMETb AnaMeTp, He MEHBLLINIA YeM anameTp coeaMHUTENTbHOro nany6Ka HanpepbliBatene tarv
Mocne npepbiBaTeENA TArv 4OmMKeH naTn BepTI/IKaJ'IbeIM y4acCToK AblMOXo4da AnuHow He mexee 0,5 MeTpa Pa3mepb| M MOHTaX AbIMOX040B
n pr6bl ana noAcoegnHEHUA K HUM KoTna AO0JTXHblI COOTBETCTBOBATb D,eI7ICTBy}0U.|,MM HOpMam

[lnameTpbl XOMyTOB KpenmneHnst NpepbiBaTeneii TAm NpuBeaeHsl B Tabnvue Ha puc. 2

3. ¥YXOO4 1 TEXHWYECKOE OBCITYKUBAHUE

3.1 PerynupoBku

Bce onepauuv perynmpoBaHnsa 1 nepeHanagkv Kotna AOmKHbI BbINOMHATLCS KBaNMMULIMPOBaHHLIM NEPCOHANoM

/3roToBuTenb KOTNA CHUMAET ¢ cebsi BCAKYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpef, MPUYMHEHHDIN NI0AAM W/WK UMYLLECTBY, B pe3ynbraTe HeCaHK-
LIMOHUPOBAHHOIO 3MEHEHWS KOHCTPYKLIMKM arperata HekBanuMuUMpOBaHHLIM U HEYNONHOMOYEHHbLIM NePCOHaNoM

PerynupoBaHve naBneHus rasa B ropenkax

Boixogswme ¢ 3aBoga kotnbl GASTER N 119 + 289 AW HacTpoeHbl Ha paboTy ¢ NpUPOAHbLIM ra3oM. McnbiTaHne KOTra 1 HacTpomka
[aBneHns Takke NPou3BOAATCS Ha 3aBoae

|-|pVI NnepBOM BKITHO4YEHUM KOTIa NpoBepbLTE U perynMpyﬁTe [aBrneHve B CoNmnax, ecni 3To HeobXoaMMO BCEACTBIE U3MEHEHUS AaBMNeHNs
B CeTH, cobntofas 3HaveHus, npmeegeHHbIE B Tabnmue TEXHNYECKNX JaHHbIX B naparpatbe 4.3.

PerynupoBka AaBneHns BbINOMHAETCS Npu paboTatoLLeM KOTne C MOMOLLbI0 COOTBETCTBYIOLLETO PErynsaTopa, MMELLErocs Ha ofHoka-
CKaAHbIX ra3oBbIx knanaHax (cm. Puc. 8).
MNpepBapuTensHbie pelcTBUSA:

1. BbInonHMTE PO3KMT MUNOTHON FOPENKM M MOMECTUTL PYKOSITKY TEpMOCTaTa perynmpoBki KOTNa Ha MUHUMAnbHOE 3HAYEHME.
2. TlopcoeamHute MaHOMETP K OTBEPCTMIO 3abopa AaBneHus Ha Tpybe konnektopa rasa ropenok (cm. getans 15 Ha Puc. 18 u Puc. 19).
3. PackpyTuTe 3aLUUTHbIA KONMaYok perynatopa Aaenexus 4 Ha Puc. 8.

PerynupoBka MMHMManbHOW MOLIHOCTY (1-01 CTyneHu)

1. MegnneHHO NoBepHUTE MO YacOBOW CTPENKE PYKOSTKY PEryNMPOBOYHOMO TepMocTaTa A0 1-ro Lenyka; rasosbli knanaH OygeT sanutaH
TOMbKO Ha coeanHermns A v B (cm. Puc. 8).
2. BoapgelicTBys Ha BUHT 6 Puc. 8 mpuBeCTY JaBMeHne B COOTBETCTBYE CO 3HAYEHNAMI U3 TabrnLbl TEXHUYECKVX JaHHbIX B naparpade 4.3.

PerynupoBka makcMMarnbHOW MOLHOCTH (2-0¥ CTyneHu)
1. ToBepHUTE pyyKy PErynMpoBOYHOTO TEPMOCTaTa Ha MakCUMarbHOe 3Ha4eHue; Tenepb ra3oBbli knanaH GygeT 3anuTaH Ha CoeanHEHMs
A,BuC (cm. Puc. 8).

2. BoaspelicTBys Ha BUHT 5 Puc. 8 npuBecTy faBneHne B COOTBETCTBME CO 3HAYEHMAMM W3 TabNuLbl TEXHUYECKNX LaHHbIX B naparpade 4.3.
Onepauuu no perynmpoBKe LOMKHbI BBIMOMHATLCS HA BCEX PErynsaTopax JaBeHns BCeX KrnanaHos.
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f ! ; 5 5 ° °
4 CALORECILIMA

@ V13mMepeHue JaBneHIs B ra30BOM KOJTIEKTOPE FOPEroK LOMKHO MPOM3BOANTLCS HE paHbLUe, Yem Yepes 30 cekyHz nocre Bhinor-

HEHWS! PETYNIMPOBKY, T.6. MPU YCTaHOBMBLUEMCS MITAMEHMW.

Mo OKOHYaHWW PErYNIMPOBKI BKITIOYMUTE U BbIKMHOYUTE TOPENKyY 2 - 3 pasa Yepes perynupyioLLmin TepMocTaT U NpoBEpLTE, COOTBETCTBYET
N1 JaBneHne paHee 3afaHHOMY 3HaYEeHMIO; B MPOTUBHOM CIyyae ero crieflyeT OTperynmpoBath A0 HYXHOTO 3HAYEHNS.

MepeBoa KoTNa ¢ 04HOro BuAa rasa Ha Apyrou

Koten npurogex anst pabotel Ha npupogHom rase (G20-G25) unm Ha cxmkeHHom rase (G30-G31). Ha dabpuke koten HacTpavBaeTcs
Ha paboTy Ha HaTyparbHOM rase, YTO yKasaHOo Kak Ha ynakoBKe, Tak 1 Ha Tabnmuke HOMUHaNbHbIX 4aHHbIX annapata. B cnyyae Heobxo-
AMMOCTY NepeBoAa KoTna Ha paboTy C ra3oM , OTAMYHBIM OT ra3a, AJ1s KOTOPOro OH Obln HACTPOEH Ha 3aBofe, Heobxoanumo nprobpecTn
cneumarnsHo NpesycMOTPEHHbIN NSt 3TOW LENu KOMMNEKT 415t nepeobopyaoBaHus U eiiCTBOBATb, Kak yKka3aHOo Huxe

MepeBoA ¢ NpMpPOAHOro rasa Ha CXWXeHHbIW ra3

1.
2.

3ameHuTe conmna 0CHOBHOI FOPENKI 1 MUOTHON FOPENKM, PyKOBOACTBYSCH TabnuLiel TEXHUYECKUX XapaKTepUCTUK B pasaene 4.3.
CHUMMTE C ra3oBoro knanaHa mManeHbkuii konnak 3 ( Puc. 8), yctaHoBuTe Ha knanaH perynstop “STEP” saxuraHus 2, Haxogswuics B
KoMMNreKkTe nepeHanasku, 1 HaeHsTe Ha Hero konnak 3.

OtperynupyiiTe AaBneHWe NOfayYM raa B ropenky Anst MUHUMAanbHOM W AN MaKCUMarnbHO MOLLHOCTY, B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMM
npeabloyLero naparpada 1 3HaYeHnsIM1, NpUBEAEHHBIMM B TabnuLEe TEXHUYECKUX AaHHbIX B naparpade 4.3.

Onepauny 2 1 3 [OMKHbI NPOM3BOANTLCS Ha BCEX KnanaHax

Haknelite Tabnuyky, BXOASALLYIO B COCTaB KOMNeKTa Ans nepeobopyaoBaHns, pSAOM ¢ Tabnnikoi TEXHUYECKMX JaHHBIX Ans NOATBEPX-
A€HVS BbINOMHEHHOMO NepeobopyaoBaHms

MepeBopA ¢ CXMKEeHHOro rasa Ha HpMpOAHbIVI

OcyLuecTBNSIETCS BbINMOMHEHNEM OMUCAHHBIX BhbILLE ONepaLyi, CHAB perynatop 3axuranns “STEP” 2 Ha Puc. 8 ¢ rasoBoro knanaHa;
konnayvok 3 Puc. 8 JOrmKeH ycTaHaBnNMBaTLCA HEMOCPEACTBEHHO Ha KranaH.

Valvola OCHOBHbIE Y3nbl
' UE”E%’W?;B | 1 KOHTporbHas Touka U3MepeHns AaBrneHus,
pacnonoxeHHas rnepes razoBbiM KrianaHom
@ = < + 2 PerynsaTtop 3axuvranusa “STEP” onsi cxwxeHHOro
2 rasa
- 3 [pobka
B A 4 3aWwuTHbIN KONnavyok

5  BWHT Ans perynupoBku faBreHus ans
MaKCUMarbHOM MOLLIHOCTK
!} 3 6  BWHT Ans perynupoBky AaBreHus Ans
MWHMManbHOM MOLLHOCTM (1-asi CTyneHb)
7  YnnotHutenbHoe konblo “O RING”

¥ ﬁ:‘j 0O6o3HaYeHUs1 AMEKTPUYECKMX COEaNHEHWN

C) € O-+© Lenv nutanust 4ns MuHUMansHOM
MOLLHOCTM (1-1 CTyneHm)

Apertura del cappuccio di protezione
A ;
0/' O-0Q+@© Lenv nutaHns ans MakcuManbHoil

MOLLHOCTM (2-1 CTyMeHm)
@ [insi uamepeHns NaBneHus rasa B ropenkax
uncnonb3yiTe oTBEPCTUE Ans 3abopa Aasne-
HUWs, UMEIOLLEECs Ha ra3oBOM KOMMEKTope
ropenok (cm. no3. 15 HaPwuc. 18 n Puc. 19)

3.2 Beog B akcnyartauumio

ABBOA KOTNna B 3KCnnyatauMo OOJMKEH BbINOJTHATLCA BbICOKOKBaJ'IVI(*)VILI,VIpOBaHHbIM nepcoHarnom.

OnucaHHble He onepawmmn 1 MPOBEPKM AOIKHbI BbIMOMHATHCS NPY NEPBOM PO3XKNTe, MOCTE NPOBEAEHNS TEXHUYECKOro 06CNYXVBaHNS,
BO BPEMSI KOTOPOTO KOTeN Obli OTCOEAMHEH OT CETEN NIUTAHWS, @ Takke B CMyvae NpoBeAeHust paboT Ha NpeaoXpaHUTENbHLIX YCTPOCTBaX
UK APYIuX yanax kotna

Mepen BkNOYeHUEM KoTna:

+ OTKPOITE OTCEYHbIE BEHTUM, PACTIONOXEHHbIE Ha Y4acTKe MEXMY KOTIIOM 11 CUCTEMOW OTOMMEHMS.

+ MpoBepLTe repPMETNYHOCTb FA30BbIX COBAMHEHWI, JENCTBYS TLIATENBHO M OCTOPOXHO 1 UCMONb3YS MblfbHBIA PACTBOP Afs Moucka
BO3MOXXHbIX yTEYeK rasa

+ 3anonH1TE BOAOI CUCTEMY U MONTHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX KOTMNA W U3 CUCTEMBI, OTKPbIB BO3YXOBbIMYCKHON BEHTUITb Ha KOTIIE U (ECI
TaKOBbIE VMEHTCA) BO3AYXOBbINYCKHbIE BEHTUIM, YCTAHOBIEHHbIE B PA3NMYHbIX MECTaX CUCTEMbI OTOMITEHUS.

* YOOCTOBEPLTEC B OTCYTCTBUM YTEYEK BOLLI M3 CUCTEMBI OTOMMEHUS UMK U3 KOTNA.

+ MpoBepLTe NPaBUIbHOCTb BLINOMHEHNS SMEKTPUYECKUX COBANHEHMUIA.

* YOOCTOBEPLTECh, YTO arperaT MpucoeamHeH k aheKTUBHOMY KOHTYPY 3a3eMieHNst

* YOOCTOBEPLTECH, YTO BEMMYMHBI PACXOAA U AABMEHNS ra3a COOTBETCTBYIOT TPEOYeMbIM 3HAUYEHUSIM.

+ MpoBepkLTe OTCYTCTBIME OrHEOMACHbIX XMAKOCTEN UM MaTepuarnoB B HEMOCPEACTBEHHO BRM30CTY OT KoTra.
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@ Lamborghini GASTER N 119 + 289 AW
N cArorecima

BknroveHue kotna

+ OTKpoWTE ra3oBblil BEHTUMb, YCTAHOBMEHHbIN NEpPes KOTIOM

+ Cnyctute BO3ayx 13 TpyObl, HAXOAALENCS nepes ra3oBbiM KnanaHoM.

* Bkrioynte pybunbHUK, NogatoLLmin HanpsikeHne B NOMELLEHNE, ECNM TaKOBOW MMEETCS.

* [lepeBeauTe BoIKIOYaTenNb KOTNa (N03 8 - puc. 1) B NONOXEHNE “BKIIOYEHD”.

* YcTaHoBuTe pyyky 7 (Puc. B nonoxeHue, cOOTBETCTBYHOLLEe TeMmnepaType Boilwe 50°C, a pyyky KOMHATHOrO TepMocTaTa Ha xenae-
Myto Temnepartypy. [1p1 3TOM roperka 3axokeTcst U KOTen aBToMaThYeCcku HayHeT paboTy; Npu 3ToM oHa ByLeT KOHTPONMPOBATLCS €ro
YCTPONCTBaMU perynmpoBkmM 1 6e30nacHoCTy.

Ecnu nocne npaBuibHOTO BLIMONHEHNS OMUCAHHBIX BhILLE ONEpPaLii FOPENKM Ha 3AXKTYTCS, @ Ha KOTNe 3axuraeTcs KHomka ¢
MOACBETKOW, NOJOXANTE OKOMo 15 CekyHZ, 3aTeM HaXMWUTE BbilLeykadaHHyo KHOMKy. [ocne cbpoca cuctema NoBTOPUT LMKI
posxura Ecnu ropernku Ha 3axryTcs U nocne BTOPOit NOMbITKK, cM. naparpad 3.4 "Touck HeucnpasHocTER"

[@ B Cly4Yae OTKIMK4YEHUA ANEKTPONUTaHNA KOTNa BO BpEMA ero pa60TbI rOPEenkn NoracHyT N aBTOMaTU4eCKN CHOBA 3aXryTCa npun
BOCCTaHOBJIEHNK NnOAAYN SANEKTPOIHEPTUN.

KoHTponbHble onepauuv Bo Bpems paboThbl

* Y10CTOBEPLTECH B FEPMETUYHOCTY KaMepbl CropaHus U rapaBnmM4yeckon CUCTEMBI

* [poBepbTe 3GhPeKTUBHOCTL (hYHKLMOHMPOBAHMS IbIMOXOAO0B BO BpeMsi paboTbl KOTNa.

* Y0CTOBEPLTECH B NPABUMBHOCTY LIMPKYMSALMM BOLABI MEXIY KOTIIOM 1 CUCTEMOW

+ [poBepbTe paboTy CUCTEMBI PO3XKMIa KOTa NyTeM BKITHOUYEHNS W BBIKITHOYEHWS KOTIA HECKOITbKO pa3 C MOMOLLbH0 KOMHATHOMO TEPMO-
cTara unv TepMocTara KoTna.

* Y0CTOBEPLTECH MO MOKA3aHWAM CYETHMKA, YTO PACXOA ra3a COOTBETCTBYET BEMWNYMHE, YKa3aHHOM B Tabnmue TEXHUYECKNX AaHHbIX
B nap. 4.

BbiknioueHue

[1nst BpeMEHHOro BLIKMIOYEHUS KOTNA NepeBeanTe rMaBHbIN Bblknovatens 8 (puc. 1) B nonoxeHne "BbIKMOYeHo".
[ns BbIKIOYEHNS KOTNa Nepes ANUTENbHBIM NEPUOLOM HEMCNONb30BaHMS HE06X0AMMO:

* YCTaHOBWTE PYUKY [MaBHOTO BbikMoyaTens kotna 8 (puc.1) B nonoxeHne "BbIKIHOYEHO",
+ 3aKpoiTe ra3oBblil BEHTUIb, YCTAHOBNEHHbINA NEPES KOTMIOM.
+ ObecToubTe annapar.

A Bo BpemsA AJNIMTENBHOINO HENCNONb30BaHUA KOTa B 3UMHUI nepwon, Bo n3bexaHue yu.l,ep6a OT BO3MOXHOro 3amMep3aHunsa peko-
MEHAYETCA CNUTb BCHO BOAY M3 KOTIIA, KaK U3 KOHTYpa OTOMNEHUA, TakK N N3 KOHTYpa 'BC; unm xe pobaBuTb COOTBSTCTByPOLLlVIVI
aHTMdZ)pI/I3 B CUCTEMY OTOMNJIEHUA.

3.3 TexHuueckoe oOChnyXuUBaHME

AHM)KGOI’IVICGHHI:IG onepauun OOmMKHbI NPON3BOANTLCA TONBKO KBaJ'II/I(TbI/ILlI/IpOBaHHbIM nepcoHarom.

Ce30HHbIe NPOBEPKX KOTNA U AbIMOX0AA

PeKOMeHJJ,yeTCH He pexe, 4eM pa3 B rof BbINONHATL CrefyoLlime NpoBepKu:

* OreMeHTbl ypaBneHyst U NpeaoXpaHnUTENbHbIE YCTPONCTBA (ra30Bblil KianaH, TepMoCTaThl U T.4. ) LOMKHbI (hyHKLMOHMPOBATH NpaBUTbHBIM 06pa3oM
* [lbIMOX0bl HE OMKHbI BbITb 3aCOPEHBI U HE UMETb YTEYEK.

* Bce rasoBble 1 rMapaBnnyeckine CoeamnHeHNs [OMKHbI GbiTb repMETUYHBIMM

+ TOperKy 1 Kopnyc KoTna A0MKHbI BbiTb COBEPLLEHHO YMCTHIM. BbINOMHANTE MHCTPYKLMK, NPUBEAEHHBIE B CIEAYOLLEM naparpade.

* ONeKTPOb! AOMKHbI BbITh YCTAHOBNEHb! MPaBUITBHO 1 HE UMETb CMEoB Hakumu (CM. puc. 12).

+ [laBneHwe Bofibl B XOMOAHOI CUCTEME [JOMKHO COCTaBNSATL 0kono 1 Gap; B MPOTUBHOM Crlyyae NpUBeauTe ero Kk 3Toi BennumHe

* PacwumputenbHbIi 6ak [omkeH ObiTb 3aMOHEH.

* BennuuHbl pacxoaa 1 AaBNeHNst rasa AOMKHbI COOTBETCTBOBATbL 3HAYEHUSIM, NPUBEAEHHBIM B COOTBETCTBYIOLMX Tabnuuax

* LIMpKyNsALUMOHHbIE HACOCHI He [OMMKHbI GbiTb 3a6M0KMPOBaHbI

MpenoxpaHuTenbHbIe YCTPOUCTBA

Koren GASTER N 119 + 289 AW o6opyaoBaH npegoxpaHuTenbHbIMI yCTpoACcTBamMm, 0becneymBaroLLyMmn 6e30nacHOCTb B CMyvae BO3HUKHOBEHMS KaKuX-
nnbo HemcnpaBHOCTEN B paboTe CUCTEMBI.

YcTponcTBO orpaHuyeHuUs TeMnepaTyphbl (3alWUTHbIA TePMOCTAaT) C aBTOMaTUYeCKUM BO3BpaTOM B paboyee coCTosiHue
OYHKUMS 3TOTO YCTPOIACTBA - He JOMYCTUTbL NPEBLILLEHWE TEMNEPATYPbI KUNEHUS BOAbI B cUCTEMe oTonneHus. MakcumanbHas Temnepatypa cpabatb-
BaHus yctponctaa - 110°C.

AsToMaTyeckas pasbnokMpoBka orpaHNyuUTens TeMnepaTypbl NPOUCXOANT TOMBKO MOCMe OCTbIBAHWS KOTNa (MOHMKXEHUS TEMMepaTypbl He MEHee Yem
Ha 10°C) 1 yCTpaHeHnst HeMcnpaBHOCTH, BbI3BaBLLIEN OrIOKMPOBKY. [115 pa3briokmMpoBKM OrpaHNYMTENs TeMNepaTypbl OTKPYTUTE KPbILLKY 3, puc. 1, 3aTem
Ha)XMWTe KHOMKY Mog, Hew.
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GASTER N 119 + 289 AW

AHanu3s cropanus

! ; 5 5 . .
CALORECLIMA

BHyTpu KOTna, B BEPXHEIH YacTu NpepbiBaTens Tark, npesycMoTpeHa
ofHa To4ka oTbopa npob AbIMOBLIX ra3oB (CMOTPETb puc. 9)

Yro6bl Npon3BECTM U3MEPEHUE, HEOOXOAMMO BHINOMNHUTL CrieaytoLLme
onepauuu:

+ CHMMUTE BEPXHIOI0 MaHeNb KoTna

* CHUMUTE TENNon3onALMio C NpepbIBaTens Tarm

+ CHuMunTE NpobKy 0TBEpCTUS 0TOOPA [bIMOBbIX ra30B

* BcTaBbTe gatyuk B 0TBEpCTUE

+ OTperynupyiite TemnepaTypy KoTrna Ha MakCuMyM.

¢ Mopoxante 10-15 MuHYT Ans cTabunusauum kotna*

* BrinonxuTe namepexve

AHanu3bl, BbINOMHEHHbIE MPU HeCTa6VIJ'IVI3VIpOBaHHOM KoTne, Moryt
NPUBECTN K NOrpeLlHOCTU USMEPEHNUSA.

[eMoHTaX 1 oYnucTKa 6roka ropenok

Mpoueaypa no cHATUo Grioka ropenku:

+ ObecToubTe arperar v 3aKponTe BEHTUNb Nofauqn rasa,
YCTaHOBIEHHbI Nepes KOTIOM.

+ OTkpyTUTE ABa BuHTa (A puc. 10 1 11), KoTopbie yaep-
KMBAIOT 3MEKTPOHHbIN BMOK KOHTPONs MnameHn Ha
ra3oBOM KranaHe, U CHUMUTE €ero C KnanaHa.

+ OTKpYTUTE BUHTBLI KpENneHus pasbemoB (D) k ra3oBbiM
KnanaHam 1 0TCOEAMHWTE NOCNEAHUE OT KNanaHoB.

+ OTCcoeauMHUTE Kabenu cUCTEMbI PO3XMra 1 MOHW3aLMK
oT Bnoka 3neKTposIoB.

+ OTBUHTUTE raiki kpenneHns Tpybbl noaaym rasa, pac-
MONOXEHHOW Neper, ra3oBbIM KanaHamu.

+ OTBUHTUTE ABe raitku (C) kpenneHus gBepLbl kamepbl
CropaHust K YyryHHbIM 3MieMeHTaM Koprnyca KoTna.

* CHuMUTe BroK ropenok BMecTe C [BepLeil kamepbl
CcropaHusi.

MpouaBeanTe NPOBEPKY 1 OYUCTKY rOpemnoK. [ns ouncTku

TOPenoK ¥ 3M1EKTPOAOB MOMb3YMTECH UCKIIOUUTENBHO HE
METanNINYeCKON LLETKO UNK CxaTbiM BO3gyxoMm. He npu-
MEHSITE XMMUYECKIE CpeaCcTBa

[0 OKOHYaHUK pa6OTbI yCTaHOBUTE BCE HA MECTO, BbINOSHAA
BblLLEONNCaHHbLIE OnepaLnn B O6paTHOM nopsgke.

puc. 10 -

©

puc. 11 -
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CALORECLIMA

MunoTHag ropenka

GASTER N 119 +- 289 AW

/[—‘;\

3+4 mm

Lo (N
/ \
5 T 4
8
puc. 12 -
Cnucok 0603HaYeHnn

3 MunotHas ropenka
4 3nekTpog po3xura
5 Cnepswwywit anexkTpoa

OuucTKa koTna u abiMoxoaa

puc. 13 -

6 NunotHoe conno
7 AneKTpuyecknin kabenb BbICOKOTO HaNpshKEHUS!
8 Tpybka nogaun rasa

[ns BbinonHeHusi adh(heKTUBHOM OYUCTKM KoTna (puc. 14) Heo6XxoAUMO: BLINOMHUTL criedytoLue AeACTBUSA:

+ 3aKpoWnTe ra3oBblii BEHTUMb, YCTAHOBMEHHbI Nepes KOTMNOM, 1
OTKIIOYNTE arperat OT CETW 3NEKTPONUTAHMS.

* [logHNMUTE KPbILLKY KOTNA, HAa4aBNMBas Ha Hee CHU3Y BBEPX.

* CHUMUTE Tennon3onsaLmio ¢ npepbiBaTens Tsru.

* CHAMUTE NNKTY, 3aKPbIBAOLLYIO AbIMOBYIO KaMepy W COOTBET-
CTBYIOLLMI TEMNOU30MNMPYIOLLIMIA MaTepuarn.

+ [lemMmoHTHpYyIiTe GIOK ropenok (CM. npeablayLmii naparpad).

+ C noMoLLbo NpelyCMOTPEHHOTO AMS 3TOM Lienu eplLua YncTuTe
TpyBoNpoBOAk! yAaNeHus NPoayKTOB CropaHusi, CoeauHsIoLLMe
YyryHHble aNeMEeHTbI Kopryca KOTna 1 yaanuTte rpsisb ¢ nomo-
LLbLO Mblnecoca.

* YCTaHOBWTE Ha MECTO BCE paHee AEMOHTUMPOBaHHbLIE AeTanu,
3aTeM NpoBEpLTE repPMETUYHOCTb ra30BOi CUCTEMBI M KaHaNoB
CUCTEMbI FOPEHUSI.

* [pv BbINOMHEHWM 04NCTKY 0bpaLLIaiiTe BHUMAHUE Ha TO, Y4TOODbI
He noBpeauTb 6annoH TepMocTaTa AbIMOBbIX ra30B, pacrono-
XEHHbIV B 3aAHei YacTu AbIMOBOW Kamepbl.

Cnuncok 0603HaueHuni

3 lNnuTa 3aKpbITUS ABIMOBOI Kamepbl
4 Tennousonaums AbIMOBON KaMepsl
5 Epw

puc. 14 - Oyucmka
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GASTER N 119 + 289 AW
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CALORECILIMA
3.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN

Mocne BbINOMHEHMS HEKOTOPbLIX MOMbLITOK PO3KMIa ANEKTPOHHbIW BIOK ynpaBneHus Bbi3biBaeT 6NIOKMPOBKY KOTna.
3arpssHeHue conen NUIOTHbIX FOPEnokK - YNCTuTe cxaTbiM BO3AYXOM
[poBepbTe perynspHOCTb NOCTYMNEHNS ra3a B KOTen, 1 ybeantech 4To BO3AyX 6bin yaaneH us tpyo.
[poBepbTe NPaBUbHOCTL NO3ULMOHUPOBAHNS ANEKTPOAOB, @ TakKe OTCYTCTBME Ha HWUX OTIIOKEHWIA (CMOTPETL puc. 12).
YbeauTech, YTo KOTeN NOAKIIOYEH K HAAEKHON CUCTEME 3a3eMMeHUs.
[poBepbTe anekTpuYeckne CoeanHEHUs ANEKTPOLOB PO3Xura 1 MOHU3ALIUN.

OTcyTCcTBME UCKPBI MEXAY AMEKTPOAaMMN NpU po3Kure.
[poBepbTe NPaBUbHOCTL NO3ULMOHUPOBAHNS ANEKTPOAOB, @ TakKe OTCYTCTBME Ha HWUX OTIIOKEHWIA (CMOTPETL puc. 12).
[poBepbTe CUCTEMY ANEKTPOMUTAHMS.
[poBepbTe anekTpUYeckne CoeanHEHUs ANEKTPOLOB PO3XMra 1 MOHU3ALIUN.
[poBepbTe COEANHEHNS C ANEKTPOHHBIM BIOKOM KOHTPOMS MNaMeHH.
MposepbTe, 4To6LI Nposoaa ®A3b| 1 HEUTPAJIN He Gbinu nepenyTaHs, 1 y6eauTech B HAAEKHOCTM KOHTAKTOB 3a3eMneHNs.
[MpuBeanTe NpesoxpaHMTENbHbI TepMocTaT B paboyee cocTosHMe.
lMpuBeauTe TepMocTaTt AbiMa B pabodyee COCTOSIHME.

Fopenka roput nnoxo: CNMLLKOM GonblUoe Nnams, CIMILKOM MarneHbKoe Nnams, XXentoe nnams
3acopeHue cunbTpa ra3oBoro knanaxa
lMpoBepbTe JaBneHue noaauy rasa.
3acopeHue conen
[poBepbTE COCTOSHNE YMCTOTHI KOTA.
I'Iposepre, obecneuynBaet nu BEHTUNAUNA NOMELLEHNA, B KOTOPOM HaxoAnTCA KOTen, HopMarbHble YCIIOBUA TOPEHUA.

3anax Heropsiwero rasa
[poBepbTE COCTOSHNE YUCTOTHI KOTNIA
O6cnenyiTe abiIMoxog
YbeauTecs, YTO pacxog rasa He CrimLLKoM 60mbLLON

Koten paGotaet HopmanbHO, HO TeMnepaTypa He NOBbILIAETCA
lMpoBepbTe (hyHKLMOHMPOBaHUE 2-CTYNEHYaToro perynimpoBoYHOrO TepmocTara.
lNpoBepbTe Hanuune NUTaHKs NpMBO4a 2-0M CTYNeHW ra3oBoro KnanaHa (MakcuManbHas MOLLHOCTbL) (CMOTpeTh Puc. 8)
[poBepbTe, YTO Pacxof ra3a He HUXe HOMUHana.
[poBepbTe MOLLHOCTb KOTNA Ha COOTBETCTBME C CUCTEMOWN OTOMMEHUS.
Y6eauTecs, YTO HaCOC CUCTEMbI OTOMNEHUS He BIOKMPOBaH.

Bricokas unu Hu3Kkas TemnepaTtypa BoAbl B CUCTEME OTONMEHUs
lMpoBepbTe (hyHKLMOHMPOBaHUE 2-CTYNEHYaToro perynimpoBOYHOMO TepmocTara.
Y6eauTecs, YTO HaCOC CUCTEMbI OTOMNIEHUS He BIOKMPOBaH.
[poBepbTe XapakTepuCTUKM LMPKYMSLMOHHOTO HAacoca Ha COOTBETCTBME C pa3Mepamm CUCTEMbI OTOMMEHNS.

B3pbIB ropenku. 3anasgbiBaHve npu po3xure
YbeauTtech B Hanuunm 4OCTAaTOMHOTO JaBneHuUs rasa v npoBepbTe, 4Tobbl KOPNyC KOTNa He Bbin 3acopeH.

PerynupoBoYHbIi TepmMoCTaT BKJIOYAETCS NPU CMULLKOM GONbLIOM Nepenage Temneparypbl
YbeauTech, YTo KOnba NpaBUIbHO YCTAHOBEHA B COOTBETCTBYHOLLEM KOXYXE.
lMpoBepbTe (hyHKLMOHMPOBaHUE 2-CTYNEHYaToro peryrimpoBOYHOMO TepmocTara.

O6pa3oBaHue KOHAeHcaTa B KOThe
lMpoBepbTe, He paboTaeT nn KOTEN NPW CAULLKOM H3KOM Temnepatype (Huwke 50°C).
lpoBepbTE paBHOMEPHLIN Pacxof rasa.
[poBepbTE NCNPABHOE COCTOSIHWE AbIMOX0AA.

MPUMEYAHMUE: Bo nsbexaHne NULLIHUX pacxofoB, nepes TeM, kak 0bpaLlaTbCs B CEPBUCHBIN LIEHTP, YOeaUTECH, YTO MPUYMHON HEUC
MPaBHOCTW He SBMSETCS OTCYTCTBUE ra3a Wi SNeKTPONUTaHNS
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4. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHWYECKUE NAHHBIE

4.1 TabapuTHbIe pa3Mepbl U NOAKMIYEHMS

[GASTER]

puc. 15 - Bud cnepedu
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puc. 16 - Bud c6oky

GASTER N 119 +- 289 AW
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puc. 17 - Bud c3adu
Tun n mogenb A B C D E F
GASTER N 119 AW 930 133 220 50 42 1050
GASTER N 136 AW 1020 148 250 53 45 1050
GASTER N 153 AW 1100 148 250 58 43 1050
GASTER N 170 AW 1190 173 30 60 46 1050
GASTER N 187 AW 1270 173 300 58 44 1050
GASTER N 221 AW 1440 173 300 57 45 1050
GASTER N 255 AW 1610 198 350 62 46 1100
GASTER N 289 AW 1780 198 350 66 49 1100
al a2 a3
Tun v Mogens JInkms nogaum | OBpaTHbIN KOHTYP Touka noggoaa
CUCTEMbI OTO- CUCTEMbI OTO- R
nnexns nneHus
GASTER N 119 AW 2 2 1"
GASTER N 136 AW 2 2 1"
GASTER N 153 AW 2 2 1”112
GASTER N 170 AW 2 2 1”112
GASTER N 187 AW 2 2 1”112
GASTER N 221 AW 2’ 2’ 1"112
GASTER N 255 AW 2’ 2’ 1”112
GASTER N 289 AW 2 2 1”112
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GASTER N 119 + 289 AW

4.2 O6wwuMin BUA U OCHOBHbIE Y3nbl

DEe o
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puc. 18 - Modenu 119 - 136

DEe o
[

“ [ ] *
CALORECIIMA 3

19
16
13
18
14
15
puc. 19 - Modenu 153 - 170 - 187 - 221 - 255 - 289
13 CrnuBHoW KpaH kotna 17 Ta30Bblit KnanaH (ans Bcex Mogenei)
14  Brok ropenok 18 TlunotHas ropenka
15  KoHTporbHas Touka Ans 3mMepeHnst 4aBneHus 19 Pene paBnenus rasa
16 OneKTPOHHbIA BMOK KOHTPONS MNaMeHN
m cod. 3541F272 - Rev. 00 - 06/2018 87



Lambocghini GASTER N 119 + 289 AW
4 CALORECLIMA
4.3 Tabnuua TeXHUYECKUX AAHHbIX
MOLOENb 119 136 153 170 187 221 255 289
Konn4yecTBo 3NeMEHTOB 8 9 10 11 12 14 16 18
Makc. pacxog Tenna kBr| 131,0 | 149,0 | 168,0 | 187,0 | 206,0 | 243,0 | 280,0 | 317,0
MwuH. pacxopn Tenna kBr| 77,0 89,0 100,0 | 110,0 | 122,0 | 144,0 | 166,0 | 188,0
Makc. TennoBas MOLLHOCTb B peXUMe OTONEHNs kBt| 119,0 136,0 153,0 170,0 187,0 | 221,0 | 255,0 | 289,0
Makc. TennoBasi MOLLHOCTb B PEXUME OTOMNNEHUS kBt| 71,0 82,0 92,0 102,0 112,0 133,0 | 153,0 173,0
KA Pmax (80-60°C) %| 91,2 91,3 91,4 91,5 91,6 91,7 91,9 92,0
Kng 30% %| 92,3 92,2 92,2 92,1 92,1 92,0 91,9 91,7
Knacc adhdektmBHocTM no aupektuee 92/42 EEC ** * ** ** * ** ** *
Knacc NOx 1 1 1 1 1 1 1 1
PopcyHku ropenkm G20 wT. x gnam. | 7x3.40 | 8x3.40 | 9x3.40 | 10x3.40| 11x3.40 | 13x3.40| 15x3.40|17x3.40
[asnexune nogayum rasa G20 mbap| 20 20 20 20 20 20 20 20
MakcumanbHoe gaBneHune Ha ropenke rasa G20 mbap| 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3 13,3
MuvHumarnbHoe AaBneHue Ha ropernke rasa G20 Mbap| 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8
Makc. pacxog rasa G20 m%4q| 13,80 | 15,80 | 17,90 | 19,80 | 21,80 | 25,70 | 29,60 | 33,50
MwuH. pacxog rasa G20 M3yl 8,10 9,40 10,60 11,60 12,90 | 15,20 | 17,60 19,90
dopcyHku ropenkm G25 wT. X anam.| 7x3.80 | 8x3.80 | 9x3.80 | 10x3.80 | 11x3.80 [ 13x3.80| 15x3.80 | 17x3.80
[asnexune nogayu rasa G25 mbap| 25 25 25 25 25 25 25 25
MakcumanbHoe gaBneHue rasa B ropenke G25 mb6ap 14 14 14 14 14 14 14 14
MuvHumarnbHoe AaBrneHue Ha ropernke rasa G25 Mb6ap 5 5 5 5 5 5 5 5
PopcyHku ropenkm G31 WwT. X Anam. | 7x2.15 | 8x2.15 | 9x2.15 [10x2.15[ 11x2.15[13x2.15]| 15x2.15|17x2.15
[asnexune nogaym rasa G31 mbap| 37 37 37 37 37 37 37 37
MakcrmanbHoe AaBneHue Ha ropernke rasa G31 mbap| 36 36 36 36 36 36 36 36
MuvHumanbHoe gaBneHue Ha ropenke rasa G31 Mbap| 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4 11,4
MakcumanbHbIn pacxod raza G31 kr/4| 10,26 11,66 13,2 14,64 16,31 19 21,92 | 24,82
MuH. pacxog rasa G31 Kr/Y 6 6,9 7,8 8,6 9,5 11,2 12,9 14,60
MakcumansHoe paboyee faBneHve Boabl B 6ap 6 6 6 6 6 6 6 6
cUCcTEME OTOMJI.
MuHumanbHoe paboyee gaBneHue BoAbl B 6ap| 0,3 0.3 0.3 03 0.3 0.3 03 0.3
CUCTEME OTOMNJIEHUS
Makc. TemnepaTtypa B cuCTeMe OTOMMEeHUs °C 95 95 95 95 95 95 95 95
CopepxaHen Bofbl B CUCTEME OTOMNSEHNUS n 38 42 46 50 54 62 70 78
Knacc 3awutbl IP| XOD X0D X0D X0D X0D X0D X0D X0D
HanpspkeHune nutanus B/l"u| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
[NoTpebnsemas anekTpmyeckasi MOLLHOCTb Br| 40 40 80 80 80 80 80 80
Twn arperata B,
PIN CE 0085BM0382
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

FERROLI S.p.A.

VIA RITONDA, 78/A

37047 SAN BONIFACIO (VERONA)
[TALIA

OpraHu13aLms, ynoJHOMOYEHHaA NPOU3BOAUTENEM Ha NPUHATUE NpeTeH3uit oT noTpebutens: U3A0 "depponnben”. YHN 690655161,
Azpec: ynuua 3aBogckas, fom 45, ropog GaHunonb, 13epKUMHCKKiA paidoH, MuHcKas obnactb, Pecnybavka benapycb, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, agpec anektpoHHoOM noutsl: ferroli@ferroli.by.

Fabbricato in ltalia - Made in ltaly - Fabricado en ltalia
Fabricat in ltalia - CoenaHo B Utanuu



